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SACRA REAL MAESTÀ'. 






Refènto a Vostra 
Maestà* fregiata , 
coll* Inclito Nome ifuo, e fìcura del fùo 
reai gradimento , la Storia da me fcritta 

a 2 delle 
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delle Virtuofè Azioni della Venerabile 
Infanta d’Auftria Suor Margherita della 
Croce Figliuola dell* Imperator Maffì- 
miliano II. Donna virilmente forte , che 
antepor lèppe a tutte le terrene Gran- 
dezze l’Umiltà di quella Croce , che af- 
fonie per foa Divila . Diffi Jìcura del Juo 
reai gradimento , fo non per la forma , 
certamente per la materia. E come nò? 
Vedonfì in Edà deferì tte, qual di pai- 
fàggio , e qual per diffefo , le Crifliane 
eroiche Virtù praticate da non pochi de 
fuoi gloriofiffimi Antenati , al rifleffo 
delle quali troverà con foo gran piace- 
re effèr vero quello , eh* io in iforiverla 
mi fon perfoafo , aver la Santità un tal 
foo genio particolare con la foa Auguff 
tillìma Cala. O fia quello un affètto di 
gratitudine per effèr Hata in ogni tem- 
po sì ben accolta da tutti quei del foo 
Sangue; O fìa, che le Virtù più volen- 
tieri metton radice in certi Terreni di 
miglior fondo ; O fia finalmente, ch s abbia 

in 
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in effi (coperta un Indole più manegge- 
vole, quali materia più ben dilpoftaa ri- 
cevere le divine (ue Forme. Ma qual le 
ne fia la ragione , ella è quella una veri- 
tà innegabile; Talché a rimanerne con- 
vinto altro più non abbilògna , che rian- 
dar le memorie di quei tanti Eroi ed 
Eroine per virtù Chrilliane celebratifiì- 
mi , di cui và sì feconda la foa Stirpe . 
E in qual altra delle più (ignorili Fami- 
glie ha ella la Santità fatta una più vi- 
(lo(à comparla , o ha date di (e tante 
moflre difìerentilTime , e tutte (plendide? 
Ne (òli Avi di Vostra Maestà* ella ha 
trovato sì largo Campo onde dar tut- 
to lo sfogo al (ùo bel Genio , e fi è fatta 
vedere or Pacifica , ed or Guerriera ; or 
Politica, ed ora Sacra; or Contemplati- 
va, ed ora tutta in Azione; or vellita 
di Porpora , ed or di Sacco ; or coro- 
nata di Allori , ed or di Gigli ; tèmpre 
di Perfona la (Iella , ma con diveria Fi- 
fonomìa , ed in affètto divedo . In quella 


guifa , che una Rugiada medeflma s’ in- 
dora nelle Giunchiglie , s* inargenta ne 
Gellòmini , s’ imporpora nelle Role . 
Che le leggendo la Maestà* Vostra in 
quefto mio Libro le virtù lùblimiffìme 
de tuoi Maggiori , vedraffi al tempo fteC 
lo venir innanzi ancor le (he proprie, 
quali altrettante Copie ricavate al natu- 
rale da que’ perfèttiffimi Originali ; non 
de* perciò dilguftarlène 1* Umiltà Sua. 
Una gran luce nata a rilplendere in prò 
di altrui , non può non dar negli occhi 
anche a chi ne và adorno , e la tra- 
manda. Ma ciò che rileva? Quefto fteft 
lo ferve a Lei d’ argomento , onde ren- 
derli più virtuolà ; avvezza a riguardare 
le Virtù lue , non come un Lavoro 
induftriolo delle lue Mani ; ma come un 
Dono gratuito di Dio , e crelcerne lode 
al Donatore di quelle . E forfè che non 
è vero? Notiftime fono non all’Europa 
lòia , ma all’ Afta, all’ Affrica , ed all* 
America , dentro a cui Ella giugne non 

me- 
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meno coll’Eftenfione del Rio Dominio > 
che con la Fama del Rio gran Nome- 
Sono, dilli, notilfime quelle tante e si 
preclare Virtù Crilliane , che adornano 
U Reale Animo di Vosriu M aestà*: l’al- 
to lùo Ricetto ed Amore per tutte le Di- 
vine Colè; lo Zelo ardentillìmo per la 
dilatazion della Fede , 1* impegno si vi- 
gorofò per qualunque vantaggio della 
Cattolica Religione , la lùa quanto aflì- 
dua , altrettanto tenera Divozione verlò 
l’ Augulfiffimo Sacramento , Caratterifìi- 
ca propria della lua Cala ; la lervitù si 
operola , e non mai llanca verlò la gran 
Madre di Dio , la carità co’ Poveri sì 
profufa , l’ affabilità co’ Sudditi riguardati 
da Lei come Figliuoli , il gran dominio 
de lùoi affètti , per cui li fa da tutti am- 
mirare sì làggia ne configli , sì magna- 
nima nelle azioni , sì umile in tant’ al- 
tezza di pollo ; Grande , ma lènza fa- 
llo ; Incninevole a tutti , ma con de- 
coro . Eppure , anzi che punto ella_> 

b ap- 



applaudirfi per tutto ciò; confufa di fè, 
e di tante Grazie, che il Cielo le verfa 
in fèno ; qual fretta mai non fi dà a ri- 
venirli di fèmpre nuove Virtù , giufla- 
mente perlùafa , che il folo fervire a 
Dio è il vero regnar dell’ Uomo . Che 
fè tanto de’ riufcirle gradita quefla mia 
Narrazione per quella si Oretta congiun- 
zione di Sangue, che la Maestà* Vostra 
ha commune con la Serva di Dio Mar- 
gherita Soggetto della medefima; nien- 
temeno accetta efìèr le deve in qualità 
di Regina di Portogallo , il cui lumino- 
io Diadema le fplende con tanta fùa 
gloria lui capo . Fu per mio avvilo un 
tiro di Providenza amorofà verlò di 
Margherita il condurla , che fece Iddio, 
non ancor Religiofà , ne inoltrata negli 
anni , ma tuttavia Infanta d’ A ufiria , e 
nel fior di fila Giovinezza , a Aggior- 
nare per alcun tempo in cotefla gran 
Capitale di Lisbona , Metropoli de fuoi 
Regni , ed Emporio rinomatiflimo di 

tutte - 
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tutte le Nazioni . In ella erafi rifervato 
il fùo Maedro Divino à darle le più 
fublimi lezioni di Spirito , onde perfè- 
zionare le della , e tenevale preparato 
un Modello di Santità tagliato tutto al 
fuo dodo in Perlòna della tanto cele- 
bre Principedà Donna Giovanna Fi- 
gliuola del Re Alfonso V. di Portogal- 
lo , la quale , riculate le Reali nozze e 
di un Madimiliano I. allora Re de Ro- 
mani , e polcia Imperatore ; e di un 
Carlo Vili. Monarca della Francia ; e 
di un Riccardo III. Re d* Inghilterra, 
che con pubbliche Ambalcerìe Pavevan 
chieda in Ifpola ; Erafi Ipolàta col Re 
de Vergini nel Sacro Ordine del Pa- 
triarca San Domenico, in cui Religiofà 
di conlumata Perfezione , ricca di Me- 
riti e di Virtù, in odore di Santità era 
morta circa ottanta anni prima . Che 
poi Margherita, riceuto dalle mani 
delle di Dio un Elèmplare cosi compi- 
to , dudiadè lù di elio gli anni tutti , e 

b 2 igior- 


i giorni della (uà Vita , intenta tèmpre 
a ricavar in tè fteftè i più minuti li- 
neamenti , e le Fattezze più delicate di 
quella grand’ Anima ; e videlo in fin 
d’ allora Lisbona co* proprj occhi nelle 
orme luminofiffime di tante belle Virtù, 
che latèiovvi Effà impreftè ne pochi 
meli , che vi fi trattenne ; e troppo chia- 
ramente apparitèe nelle azioni di amen- 
due ; avvegnaché , ritèontrate quelle 
dell’ una con quelle dell’altra, miranfi 
si fòmiglianti trà loro, e d’un aria così 
conforme , che per poco non fi con- 
fonde coll’originale la copia , ne fi tè 
dire , quali fieno di Giovanna , e quali 
di Margherita. Ma qui appunto è do- 
ve Vostra Maestà’ tornerà di bel nuo- 
vo tènza volerlo , a ritrovare tè ftefià, 
e nelle virtuofè Gefte di quefie due 
grandi Eroine a riconotèervi molto del 
fùo. Se non che già da gran tempo la 
tèa Modefiia mi tè cenno , ch’io tac- 
cia , ficurandomi , che altro maggior 

of- 
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oflequio non pois’ io renderle , che più 
le piaccia , quanto l’ubbidirla con por- 
re in filenzio le foe lodi , le quali quan- 
to ella è follecita di meritarli da Dio , 
altrettanto è Ella Ichiva di volerle da- 
gli Uomini . Iddio conlèrvi la Maestà* 
Vostra per lunga fèrie di anni a gran- 
de onor della Chielà , e a benefizio de 
Popoli ; mentre io col più profondo 
rilpetto me le inchino &c. 

D. V. M. 

Di Roma 2. di Luglio 1743. 


Vmilijftmo Devoti/i- & Obligatift . Servitore . 
Longaro degli Oddi della Compagnia di Gesù 
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AVVERTIMENTO 

I 


l 


. ri Rima che il Lettore fi fac- 
"iN eia a feorrer con l’occhio 

i ) la prelènte Narrazione , 

L / * ho creduto di dovergli 

dar conto di più cole . 

■A Mi* fA L’ una è , che quanto io 
LLìfcf**# " Tti* riferilco di quella gran 
Serva del Signore , tutto per me fi è rica- 
vato da Autori degnilTimi d’ ogni fede , e 
lingolarmente dalle Memorie , che ne ha 
lalciate in lingua Calligliana il Reveren- 
diffimo Padre F. Giovanni de Palma Rato 


lungamente lùo ConfelTorc , e che perciò 
ebbe tutta la cognizione più intima di 
quella grand’ Anima , e delle cofe maravi- 
gliofe, che Iddio in quella operò . Che fé 
alcuni Fatti , maflimamentc dell’ età fua 
bambina, fembran avere dell’ incredibile, 
appunto perchè Superiori di troppo all’etàj 
vuol avvertirfi , che non Tempre Iddio fi 
tien riftretto tra quelle leggi , eh’ egli a 
fe Hello ha prelcritte j ma gode talora di 
diipenfarfene in grazia de Servi Tuoi , o 


P er 
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per far conofcer altrui 1’ amor, che ha per 
Eili , o per più innamorar loro IlelTì di 
fua bontà . 

La feconda cofa è , l’aver io ufata ogni 
fedeltà in dir tutto, ma alfai sbrigatanien- 
te , riftringendo il molto in poco j in quel- 
la giu fa , che in poche Iti ile di quintelfen- 
za raccogliefi quanto di più fpiritofo fi 
truova Iparfo ne Fiori , a fin di renderlo 
più attivo ; perfuafo , che a chi legge Ifto- 
rie tali , il divertirne altrove il penfiere , 
o con rilìeffioni troppo frequenti , o con 
affai lunghe digreflioni , è un metter alla 
tortura, e tormentar la virtuofa curiofìtà 
de Lettori , fenz’ altro frutto , che amareg- 
giar loro il dolce di quel diletto , che l'e- 
co porta il racconto. A che mendicar oc- 
cafioni di dar Precetti , ove gli Efempj , 
che fi han per le mani , fono tanto più 
atti a perfuadere ? 

In terzo luogo, per ciò che fpetta alla 
maniera di feri vere, ho procurato, quanto 
per me fi è potuto , di fervire al decoro 
dell’ Argomento , degnilfimo per fe ftelfo 
d’ ogni rifpetto: con tale, avvedutezza pe- 
rò, che nulla toglielfe di quel patetico na- 
turale , e di una certa unzione di fpirito , 
che in fe contengono per fe flelfe le azioni 
eroiche de Santi , e che , clfendo come 
l’anima di tali Libri, più di qualunque 

arti- 
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artificiofo ornamento , li rende giovevoli 
a chi li legge . 

Quarto finalmente , fappia chi legge, 
che , avendo io fin da alcuni anni data alle 
Stampe la prefente Iftoria , incontrò ella 
tal gradimento per tutta Italia , mercè la 
grandezza de fatti , che in fe contiene, 
che ftampata in Roma , fu fubito riftam- 
pata in Milano, pofcia in Venezia j fenza 
che tutto ciò fia badato a foddisfare alle 
iftanze di que’ tanti , che da più altre Cit- 
tà cercavan di averla .,11 che prefuppofto, 
ho creduto pregio deir Opera , e di recar 
qualche giovamento a Lettori , il far una 
nuova più elàtta ricerca delle azioni di 
quella 11 lu fi re Eroina $ e avendo ritrovate 
non poche altre colè degni (Time da rifaperfi, 
e da elfer propofte per Idea da imitarfì j 
mi fon fatto a riandar con la penna tutta 
quella Iftoria, e ad ampliarla, incaftrando 
a tempo a tempo a fuoi luoghi tutte e 
cialcuna di tali notizie , fecondo che por- 
tava o il fil della Narrazione , o l’ordine 
delle Materie . Ridotta in tal forma, ec- 
cola di nuovo in luce , diverfa fol tanto 
da fé ftelfa, inquant’ ella comparilcc, s’io 
non mi adulo , e maggiore e migliore di 
fe medefiina . Per lo meno quella è fiata , 
c non altra la mia intenzione, e lo feopo, 
che mi fono prcfilfo . 


c 


Pro- 



Protetto finalmente , inerendo a i De- 
creti del Pontefice Urbano Vili, e della San- 
ta Romana Inquifizione , non doverfi altra 
fede a quanto in quello Libro fi riferifee , che 
quella , eh’ è fondata fu l’autorità meramen- 
te umana j fottoponendo il tutto al Giudi- 
zio della Santa Chiefa , di cui mi glorierò 
fempre di eflere ubbidiente Figliuolo. 
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reimprimatur; 

Si videbitur Reverendiflìmo Patri Magiftro 
facri Paiatii Apoilolici . 

F. M. de Rubei s Archi cp. Tharf, Vicefger . 


FRANCISCUS RETZ 

Procpojìtus Generali* Societatit JESlf, 

C UM làbrum , cui titulus : Vita dell' Infanta d' Auttri* 
Suor Margherita della Croce Monaca Scalza di S. Chia- 
ra : à P. Longaro Ignatio de Oddis Societatis noftras Sacer- 
dote ^>rimum confcriptum , & poftea au6lum aliquat Societari# 
noftrx Religiofi , recognoverint , & in lucem cdi porte proba- 
verint , facultatem faciraus , ut Typis mandetur fi iis ad quo# 
pertinet iti videbitur ; cujus rei gratia has literas manu noflr# 
iubfcriptas, & figillo noftro munitasdedimus . Roma; p. Mar» 

Fratiofcus Rttz . 


Juflus 
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J Uflus à Rcverenditr.nw» P»trp 'Nicol ao Ridolfi Sac. Theolo- 
gix Dottore , & Sac. Palatii Apoftolici Magiftro legi Li- 
brum infcriptum ; Vita dell' Infanta d'AuJlria Suor Mar- 
gherita della Croce Monaca Scalza di S. Chiara : à Rev. Pa- 
tte Longaro Ignatio de Oddis Societatis Jcfu Sacerdote Pro- 
feflo, ac Sac. Theologi® Profeflore primum confcriptum , 
nunc verà auétum , & locupletatimi } Cumque nihil offende- 
rim, quod moribus obfit , aut Religioni} Qui nimmo Chri- 
flianam pietatem , perfettionemque Religiofam excitet, mo- 
veat , foveatque quammaximè hujufcemodi accurata Narratio» 
luce dignam cenfeo, fi ita &c.Datum ex Ceenobio SS.XH.Apq- 
itolorum die zo. Marti! 1743. 

. Fr, Carolus Antoniut Tedefcbi Sac, Hit, Con fui tor » 


reimprimatur; 

» 

Fr. Aloyfius Nicolaus Ridolfi Ordinis Prae- 
dicatorum Sacri Palatii Apoftolici Ma§. 
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DELL' INFANTA D' AV STRIA 

SUOR MARGHERITA 

DELLA CROCE 
Monaca Scalza di Santa Chiara 

CAPO PRIMO 

Naf cimento ^Margherita , c fua 
prima Educazione . 

I* f j ] ' Infanta d’Auftria Suor Mar. 

S 7* , | chbrita della Croce , di cui 

V I ho prelb a Icriver la Vita , fu 
I ^ Figliuola dell’Imperator Maf- 

*58 r fimiliano II. , e dell’Impera- 

tl f. trice Maria , Auftriaci amen- 
d ue di fangue , nati 1’ uno 
dall’Imperator Ferdinandol. , 
l’altra dal gloriofjflìmo Car- 
lo V. Fratello dello Aedo Ferdinando . Appena fi leg- 

A -• gerà 
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a Vita di Suor Margherita 

gerà nelle Morie , una Prole e più numerola , e più 
benedetta da Dio , di quella toccata in forte a que- 
lli due Augufti Conjugati . Ebbero elfi dal Tanto lor 
Matrimonio quindici Figliuoli , de’ quali Ridolfo e 
Mattia , 1 ’ un dopo 1 " altro , fuccedettero nell’ Impe- 
rio al Padre ; Malfimiliano fu gran Maeflro de Ca- 
valieri Teutonici , indi eletto Re di Polonia ; Erne- 
fto morì Governator della Fiandra ; 1 ’ Arciduca Al- 
berto prima fu Cardinale , e poi desinato Arcivefco- 
vo di Toledo i Finalmente rinunziate amendue quelle 
dignità ecclefialliche , fi accasò nel 1598. con l’Infan- 
ta D. Ifabella Figliuola del Monarca delle Spagne 
-Filippo II. fuo Zio ; riportandone in dote i Paefi Badi, 
e la Franca Contea . Ifabella ed Anna amendue fu- 
ron Regine , quella di Francia » fpofata al Re Car- 
lo IX. , quella di Spagna con le nozze del Re Fi- 
lippo II. fuo Zio . 

II. Penultima di tutti fu 1 * Infanta Donna Maxghe- 
rita foggetto della prefente Moria , la quale ricufate 
le Nozze Reali de’primi Potentati d’ Europa , e dello 
Hello Filippo II. fuo Zio, altro Spofo non volle , che 
Gesù Crillo , e voltate le Ipalle al Mondo , velli 
1’ Abito Religiolo del Serafico Sah Francesco in 
Madrid , nel Reai Convento delle Monache Scalze 
di Santa Chiara . Mi balli qui di aver fol tan- 
to accennato i Nomi di alcuni ; dovendo i più d’ elfi 
nel decorlò di quell’ Moria tornarmi fotto la penna , 
e per T intera notizia de fatti fpettanti a quelta 
gran Serva del Signore , e per non defraudare la Po- 
fterità di que’ tanti , e così fplendidi Efempj , che a 
noi lafciarono di ogni più eroica Virtù . 

III. Nacque l’ Infanta Donna Margherita Fi- 
gliuola , Nipote, Sorella, e Zia di tanti gloriofilfi- 
jni Imperatori e Monarchi in Vienna Città Capitale 

del- 
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della Croce.' 5 

dell’Aullria Inferiore , e Sede allora dell’ Imperio , il 
dì 25. di Genwajo dell’ anno 1567. fedendo fu la Cat- 
tedra di S. Pietro il Pontefice San Pio V. , e nel 
Bacrefimo , ricevuto per mano di quel Vefcovo , ri- 
portò il Nome di Margherita . Nata appena que- 
lla benedetta Fanciulla fi guadagnò fopra ogn’ altro 
de Figliuoli tutto 1 ’ amore , e 1 ’ attenzione dell’ Au- 
gura Madre , che , porgendola sì inclinata alla Pie- 
tà , antivide infin d’ allora le gran cofe , che il Si- 
gnore era per far in quell’ Anima nell’ età più matu- 
ra ; onde la cuftodì mai Tempre come un Pagro De- 
pofito , da redituirfi a fuo tempo alla Divina Maeltà. 

IV. Al primo (puntar in Lei 1 ’ alba della ragio- 
ne , la provida Imperatrice di Madre fatta Macflra , 
fi applicò da fe (teda a istruirla nelle Verità di no- 
ftra Fede ? e de Divini Mifterj , apprefi dalla Fi- 
gliuola con tal prefiezza e felicità , che d’ ordinario 
la fola prima lezione ballò ad imprimerglieli indele- 
bilmente nell’ animo . E perchè il Paper (pender eoa 
la dovuta economìa il tempo è un raddopiarfi in cer- 
to modo la Vita , vivendo a norma della ragione ; a 
Lei e alla Sorella Eleonora , che con effer poco men 
che uguali di età , tenevano una (leda forma di vi- 
vere ; ripartì la Maeflà Tua ordinatamente le ore tut- 
te della giornata , adeguando a ciafcuna 1’ occupazio- 
ne fua propria . 

V. Con quella legge , che per la noftra Mar- 
gherita fu tutta legge di Amore, levatafi ogni mat- 
tina adai per tempo , confecrava fubito i Puoi primi 
penfieri a Dio con alcune divote Orazioni » e tal era 
nel dirle 1 ’ efterior compofiezza del Corpo , e 1 ’ in- 
terno raccoglimento dell’animo , che quafi un mira- 
colo di quella età, rapiva a Pe gli occhi , e l’ammi- 
razione di tutti . All’ orazione Puccedeva il divin Sa- 
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orifizio , obbligata ad afliftervi Tempre in prelènza 
della Madre ; non tanto perchè imparale dal Tuo 
, autorevole efempio 1’ alto rifpetto dovuto a cosi ec- 
celfo Mifiero ; quanto acciò rimaneffe ifiruita nel fi- 
gnificato di efio , e delle fagre Cerimonie , che 1’ ac- 
compagnano ; Coftume praticato dalla piifiima Impera- 
trice co’ Tuoi Figliuoli nelle Prediche e ne lèrmoni 
non mai uditi da Lei che in lor Compagnia . 

VI. Qual profitto poi ritraeffe la divota Giovi- 
netta da cosi fante , e amorale Iftruzioni , non è co- 
fa facile a dirfi ; notata Tempre a dito come la più 
ben difpofia ad apprenderle , e la più efatta nel pra- 
ticarle fopra ogn’ altro de Tuoi Fratelli , e Sorelle . 
Interrogata fu di ciafeuna di tai materie , dava rifpo- 
fte cosi fenfate , e calzanti , che moveva a tenerez- 
za j e a ftupore la ftefla Madre . Su’l qual propofi- 
to non vuol lafciarfi di riferire un fentimento di pro- 
fondifiima umiltà , che ricavonne per fe la Serva del 
Signore e ricordavalo per fin’ negli ultimi anni dì 
fua vita con quelle precife parole . = lo non mi fon 
mai /cordata della Dottrina di mia Madre intorno al 
farmi cavar profitto da Sermoni , che udiva . O' quanto 
buona Madre era per me ! lo le fono obbligata fopra 
tutti i miei Fratelli e Sorelle : Conci ofiacbè , cor»’ lo 
era la peggior di tutti ; così le fu di maggior fatica 
/’ infognarmi , e /’ ammonirmi = . 

VII. Terminata la Meda , dopo un breve relpiro, 
fi recitava il Rofario , e 1’ Uffizio della Santiflìma 
Vergine, la cui Divozione fu Tempre una delle mag- 
giori premure dell’ Imperatrice Maria , a fin’ d’ iftil- 
larla a buon’ ora , e dirò quafi col latte nel cuore 
ancor tenero de Figliuoli . E perchè la Tantità , 
quanto d’ ordinario è rigida feco fteffa ; altrettanto è 
difereta e condcfcendente con gli altri ; v’ aveva il 
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filo tempo affigliato anche alla colazione , riftoro , 
di cui è bifognofiflìma quell’ età * che tuttavia ftà fui 
crefccre . Se non che Margherita , facendone a fc 
ftcffa materia di mortificazione , e di merito col pri- 
vacene , ebbe quafi fempre in coltume di ripartir- 
la trà i poverelli . La Meditazione , la Lezione di 
Libri divoti , gli efami replicati della cofcienza » le 
viiìte de’ Santuarj occupavano le altre ore del gior- 
no interrotte di tempo in tempo , o da un qual- 
che lavoro di mano , o da qualche onefto diverti- 
mento : i quali due efercizj per fe medefimi indif- 
ferenti , furon fempre da Margherita fantificati in 
più modi ; facendo fervire le ricreazioni lleffe del 
corpo alla maggior fantificazione dell’Anima propria » 
e dell’altrui. 

Vili. Il fuo più ordinario lavoro fu il Ricamo, 
non però mai da Lei deffinato ad altr’ ufo , che o a 
render più preziofi i facri arredi degli Altari e del- 
le Chiefe , o a riveftir con più di decoro le Indagi- 
ni , e Statue della Santillana Vergine , e de Santi 
fuoi Avvocati . Nelle ore altresì a Lei concede per 
ricrearfi , tutto il fuo fpaffo era fempre il ritirarli 
con altre nobili Giovinette dell’età fua, e deltinate 
a fervirla , nel privato Oratorio a far Altarini , c 
ornar Imagini maflìmamente del Santo Bambin Gesù , 
amato da Lei infin d’allora con ifvifceratiffimo affet- 
to . E perciocché era Ella d’ingegno affai vivace , 
pronta ad apprendere , tenace nel ritenere , fatte be- 
ne fpcffo ordinatamente federe le fue di vote Compa- 
gne , ripeteva loro con una grazia raaravigliolà al- 
cuna delle Iftruzioni ricevute già dall’ Imperatrice 
fua Madre . 

IX. Era effa d’ un aria dolce , affabile nelle ma- 
niere , graziofa nel tratto 5 invincibile nella manfue- 
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tudinc , fino a divenirne Maeftra anche in quell’ età 
alla Sorella , Eleonora che di naturale più fervido, fi 
mofirava più riientita alle ammonizioni di chi 1’ ave- 
va in cura : che però all’ udirla talvolta ufcir in pa- 
role alquanto più afpre : = Ab tara Sorella , diceva , 
e non vedete che le Morire Matrone tengon con noi il 
luogo di Dia ? E all’ udirfi rifpondere , che le loro 
Matrone erano altresì loro ferve , da cui cfigcr do- 
vevano ogni rilpetto : lo , loggiungeva , m' intendo 
poco di cotefle vofìrc ragioni ; mà bensì po/lo dirvi che 
mi trovo afai pìà contenta coll' ubbidire ! 

X. Un indole così placida , e quella (ua naturai 
dolcezza avvalorata dalia virtù , le guadagnarono con 
ragione la ftima , e 1’ amor univerfale di tutta la 
Corte fino a volerla in più diverfe occafioni per ar- 
bitra d’ ogni loro litigio . Non mai inforfe diffapo- 
re alcuno , o difiurbo tra le Dame , e altre Perfone 
di minor conto , eh’ Ella affai facilmente non acquie- 
tane <, divenuta la Paciera del Palazzo , con tal fo- 
disfazzione delle parti , che mai non ebbe alcuno a 
pentirli di averla eletta per mediatrice . Tutto il fuo 
Audio era il procurar che ciafcuno vi fteffe col fuo 
decoro , e ne ufeiffe , dirò così , con la fua ; arte 
quanto diffìcile a ben riufeire in cafi tali; altrettan- 
to plaufibile , e perciò più gradita. 

XI. Ebbe in oltre quella Reai Donzella infin da 
primi fuoi anni un genio particolare per le Perlòne 
Virtuofe , trattando quanto il più poteva con loro, 
e attentamente ffudiandone le virtù , a fin d’ imitar- 
le . Siccome la Corte dell’ Imperatrice fua Madre 
era una Scuola di ogni più raffinata perfezione ; 
d’ onde ufeirono tante in numero Principeffe e Da- 
me principaliflìme , chi a fondar Monillerj , chi a 
fantificar col fuo efempio le Città , e le Famiglie , 
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divenute lo fpecchio della Germania ; con quelle eb- 
be Tempre 1* Infanta Margherita una particolar 
intrinfichezza , e comunicazione di fpirito ; lino a 
provvederle Effa fteffa di Cilizj,di Catenelle , e te- 
ner mano alla loro umiltà , con cui ingannando Tan- 
tamente il Mondo , vivevano in mezzo agli agi , e 
allo Tplendor della Corte una vita da rigidiffirae 
Clauflrali . 

XII. Il più degno da ricordarfi però sì è , che > 
contratta appena con alcuna di effe quella Tpiritualc 
amicizia , Te la tirava in diTparte , e con la premu- 
ra maggiore ; = Sorella , T addimandava , mia cara 
Sorella come fate voi a far penitenza ! Infognatelo per 
carità anche a me = . A lor eTempio incominciò affai 
prelto a veltir Tu la nuda Carne un aTpro Cilizio ; 
Te non che , perduto ben prello il color del volto » 
non potè , per quanto il voleffe , naTconderTi alla vi- 
gilanza delTAja , che , indovinatane la cagione , glie 
lo levò . 

XIII. Ma non è il lolo Amore } che fia inge- 
gnolò ; ancor 1* odio Tanto di Te medcfimo truova 
Tempre nuove Invenzioni per tormentarli . Ricevuto 
in dono dall’Imperatrice Tua Madre un Abitino dell’ 
Immacolata Concezzione di Maria , voleva Marghe- 
rita rimoltrar in qualche modo la Tua gratitudine 
alla divina Signora per un favore si Tegnalato . Ma 
che poteva fare una tenera Fanciulla obligata dall’al- 
trui volontà a tener in loggezione per fino i pen- 
Tieri ? Dato però di mano ad un finitimo Cordon d’ 
argento , con cui le avevan cinto in doffo l’Abito 
fudetto , con quello fi llrinfe Margherita si forte- 
mente le braccia , che arrivò a fpremerne vivo fan- 
gue . Un altra volta accortafi , che qualche Dama di 
Corte fi tormentava per fino i Tonni con dormir Tu 
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le nude tavole ; S J invogliò -di far anch* Ella Io fteffo j 
e tanto ftudiò , finché , addocchiato il ruvido coper- 
chio d’ una Calla , ogni fera lo poneva nafeoftamen- 
te fopra il fuo Letto , e fu di effo dormiva : Ciò 
che avendo fatto piò notti , prima che alcuno te ne 
accorgete , impiagatotele in più parti il Corpo , ne 
ammalò gravemente , fenza guarirne , che dopo una 
cura affai lunga . Ma una Pianta tale nata in terreno 
d’aria pericolofa , qual’ è la Corte, meritava d’ eC- 
ter trapiantata fott’ altro Ciel più falubre , e in al- 
cuno degl’ Orti chiufi dello Spofò Cektee- 
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CAPO SECONDO 

Prime inclinazioni di Margherita allo 
fiato Religiofo , c fio tenor di Vita 
fino alla morte del Padre . 

Uel Signore , che con ama- 
bile parzialiflìma Providenza 
s’ avea già eletta in Ifpofa 
queft’Anima immacolata ; qua- 
li per gelosia di non perder- 
la , le irtillò , fi può dire , 
fin dalle fafce un gran deprez- 
zo per qualunque cofa del 
Mondo , e un ardentiflìmo 
defiderio di voler tutta e Tem- 
pre efler Tua . Quindi nacque in Lei quel grande Amo- 
re allo flato Religiofo , e quel Tuo dichiararfi si di 
buon ora , e alla {coperta , di non mai voler altro 
Spofò , che Gesù Chriflo . E quaft tutto ciò fembraf- 
fè poco al Tuo amore , non lafciò arte intentata a fine 
di guadagnar altre Anime al Tuo partito , parlando 
IpefTo con le Dame di Corte delle vanità del Mon- 
do , e quanto dolce cofa fia il fervire unicamente a Dio . 
Ove poi alcuna di erte infervorata da Tuoi fanti ragio- 
namenti , fi rifolvefle di voler fcguire il fuo efempio, 
fubito quella , divenuta la compagna più favorita , ve- 
niva da Lèi ammetta a una confidenza più Aretta . 

II. Con quelle , ed altre lodevoliflìme Induftrie 
ette iidole riufeito di tirar alla Tua fequela più altre 
nobili Giovinette diCorte di fuo configlio fecero una 
facra Lega tra loro j e poiché eran tuue di un mede- 
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fimo cuore ; cosi Ella volle contralegnarle con una 
flerta particolar divifa , per cui in folo vederli li co- 
nofcertero 1’ una 1’ altra • Era oggetto di tenerezza il 
vedere quello duolo eletto di Vergini formar di fe in 
mezzo allo flrepito della Corte un regolatiflìmo Mo- 
niftero , e veftite poco men che da Religiofe con bian- 
chi Lini in teda padarfela più ore quali ogni dì fie- 
gregate da tutti , ora facendo di vote Proceldoni , ora 
cantando Salmi , ed ora occupandofi in conferenze Ipi- 
rituali tra loro . Accadendo tal volta , che alcuna di 
elfe , mutato pendere * accettarti: di pigliar altro dato 
nel Mondo , inconfolabile Margherita per più giorni 
ne piangeva amaramente la perdita ; c fenza più , rotto 
con quella ogni commercio , l’efcludeva per Tempre dal 
numero delle fue confidenti . 

Ili» Al vederfi tuttavìa lontana, attefa l’età Tua 
troppo tenera , dall’ adempimento de fanti fuoi defi- 
dcrj , non fapea darfi. pace , contando non folo gli an- 
ni e i mefi , ma per fino i giorni e le ore j e quali 
adular volefle il fuo dolore , frequentava quanto più 
per Lei fi poteva, i Monidcrj della Città. All’ufcir 
di Cafa addimandata dall’Imperatrice a qual luogo le 
piacerebbe di andare ; Erta chinando inodedamcnte gli 
occhi , con un dolce forrifa rilpondeva ; fe coti pia- 
te a Voffra Afaeflà , andiamo a qualche Afoni fiera . 
E perchè più d’una volta alcuna delle Dame,querelando- 
fi feco amorevolmente , s’avvanzò a dirle: Afa è pof- 
fbile che Voffr ’ Altezza ci abbia da condur fempre 
a chiuderci in qualche Convento ? Erta fenza punto 
feomporfi. , non pofio creder , diceva , che vi rincre- 
fca di corner far e con Perfone Sante: e a Dio ti care . 
In dimorando poi tra quelle Sacre mura , e in Compa- 
gnia delle Religiofe , fe le vedeva in faccia la con- 
tentezza ed il giubbilo , dirtribuendo a ciafcuna di- 
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V'Oti donativi , informandofi de quotidiani loro Efer- 
cizj , intervenendo alle loro Funzioni, vivendo in 
ibmma tra effe come una di loro . 

IV. Così andava crefcendo negli anni 1’ Infanta 
Margherita , e con gli anni in tutte le CriUiane 
Virtù, mettendo uno itudio particolare in quelle che 
più le abbifognerebbero già Religiofa . E a dirne qui 
alcuna cofa in particolare ; Ammirabile fopra quanto 
mai poffa crederli fu in Lei l’Ubbidienza a Tuoi Augu- 
fli Genitori : ne addurrò qui in pruova due foli cali . 
Infin da primi fuoi anni incominciò Margherita a 
provar un graviflimo incommodo nelle Gambe , e ne 
Piedi ; il che avvertito dalle loro Maeflà fi pofero 
in grande apprenfione ; e tanto maggiormente , quanto 
che a guarirne per commun giudizio de Medici v’ab. 
bilognavaa rimedi tormentoGffimi : tutta volta l’Impera- 
tore , cui era fommamente a cuore la falute di una 
tal Figliuola s’indufle a confentire , che fi adopraflero, 
ov’ Ella fteffa non li ricufafle ; (opra di che , fatto ligni- 
ficare a Margherita il fuo delìderio , n’ ebbe in 
rifpofla , che a volerlo con tutto il genio ballavaie di 
fapere che la Maeltà fua lo bramalfe : Toccare a lui 
di comandar come Padre , che da buona Figliuola 
avrebbe a qualunque fuo collo ubbidito . Si venne al- 
la dolorofa cura , e fu lo (tirartele a viva forza con 
una gran vite di ferro i piedi , per fino a tanto che 
fi fupplifie al difetto , e fi provvedelfe al bifogno . 
L’ Imperatrice avvegnaché d’ animo forte , non ebbe 
cuor per afliltervi . Vi affiliò bensì di perfona l’Imperato- 
re confortando il fuo prefente dolore con la fperanza 
del futuro rifanamento della Figliuola ; la quale fotìfrì 
quel sì lungo c crudo Martirio con generolità tale , 
che , non che mai dare un fofpiro ; efortata a dar 
qualche sfogo al fuo dolore , altro mài non rilpofe che 
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quelle poche ma affai feafate parole ; Iddio mi ha dati 
i miei Genitori , per chi lo loro ubhidifca : EJJi così co- 
mandano 3 e tanto bajìa . Rifpofta , che cavò lacrime 
di tenerezza dagli occhi fteffi del Padre e di quant* 
altri 1’ udirono . 

V. L’ altro atto di ubbidienza , fe non è cosi eroi- 
co 3 non è però men graziofo . Col maneggiar la 
pia Giovinetta continuamente Corone e Rofarj , di 
cui era fopramodo divota , ne rompeva con la Tua vi- 
vacità non pochi; di che fatta avvertita l’ Imperatri- 
ce a fe la chiamò , e porgendole in aria alquanto le- 
verà uno di tai Rofarj , Margherita, dille , pren- 
dete quejlo Rofario , e badate bene dì confervarlo 
apprefo di Voi tutto il tempo dì vojlra vita . Più 
non vi volle , perchè Effa , ricevutolo con tutto il 
rifpetto , lo cultodiffe fempre con tal gelosia , che con 
quello tra le mani viffe , e mori , come a fuo luogo 
li dirà . 

VI. Più ancora maravigliofa fu la fua continua 
Unione con Dio nell’Orazione e i fcnfi attillimi , che 
in quella concepiva delle Grandezze di Lui e de divi- 
ni Milterj . Si penerebbe a credere , fe non 1 * attefta£ 
fer Perfone degniflìme di Fede , e fuoi Direttori , che 
una Giovinetta di non ancor dieci anni , al fentirli 
innondar 1’ Anima da Celefti confolazioni , arrivaffe 
a dolerfene col Signore , e a pregarlo di non voler 
effer feco si liberale di fue carezze , ne si avaro .delle 
fue pene . Atto fommamente eroico 3 flato fempre fol 
di pochiffimi j e tutto proprio di certe Anime più 
raffinate nell’ arte del ben amare. Con l’Orazione, 
eh’ è quel tempo , in cui noi parliam con Dio , andò 
congiunta in Lei la lettura de Libri fpirituali ; tempo 
in cui Dio parla con noi. Quella a vero dire, fem- 
brò effer in Lei la fua paffone predominante , fino a non 
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fapcr dtftaccarfene , fe non allora , che a forza fe le 
toglievano i Libri di mano . 

VII. Ebbe altresi una particolariflìma tenerezza per 
il Sagrofanta Sagrifizio della Meda ; amore originato 
in Lei dall’ alta (lima già concepita di cosi inertabil 
Miftero . In parlando de’ gran tefori , che in erto 
abbiamo > fu folita dire , doverfi pianger a lacrime 
di fangue ogni diltrazione da noi volontariamente am- 
mefla nell’ atto di aflìftervi . Mentre un di udiva 
Meda in quell’ aria fua lolita , da poter parere un 
Serafino , le accadde cofa di gran ftupore . Finita la 
Confacrazione » vide adai chiaramente falire fino alla 
fommità del Calice il Divin Sangue , e quivi gorgo- 
gliare e bollire in modo , che per poco non fi fparlè al 
di fuori: alla qual villa l’innocente Giovinetta fentì 
tutto accenderli il cuore d’ un amore llraordinario 
verlo quella facra funzione , fenzachè allora ne in- 
tendede il fignificato , o il ravvifade per quel prodi- 
gio che era j perfuafa dalla fua fteda umiltà non 
eder quella una cofa ne miracolofà ne nuova , e che 
ognuno de circoftanti vedede ciò che pur vedeva 
Eda fola . 

Vili. Della fua Divozione alla gran Madre di Dio 
ci tornerà più in acconcio parlarne altrove . Qui 
vuol ricordarli fol tanto , che edendo ancor Lei bam- 
bina , i Sabati confecrati in onor di Maria eran per 
Lei giorni defiderati in tutta la Settimana . In erti , fat- 
ti a fe venire con licenza dell’ Imperatrice i Fanciul- 
Iini più teneri delle Scuole , e fchieratili con bell’ 
ordine nella Chiela contigua alla Corte , faceva can- 
tar loro a mani giunte la Salve Regina , dopo la 
quale diltribuiva loro larghe limoline . Altrettanto fu 
folita di far ogni Fella co’ Chierici della Parrocchia, 
cfercitando ad un tempo non men la fua carità , che la 
fua divozione « ' IX. 
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IX. Per le miferie de’ Poveri ebbe 1’ Infanta fin 
da primi fuoi anni una compaflione sì tenera , che 
con verità dir poteva : Ab Infamia crevit mccum mi- 
feratio . Non contenta d’ impiegar tutta in prò loro 
quella parte di denaro , che ogni Settimana riceveva 
per tal effetto da fuoi piiffimi Genitori j affegnò a me- 
defimi la parte maggiore del quotidiano fuo vitto , e 
arrivò per fino a mendicare per far limofina. Nel di- 
llribuirfi in Corte le colazioni , e le merende , anda- 
va la pietofa Giovinetta ad invertir tutte e ciafcuna 
delle Arciducbcffe , delle Dame , e altre Donne di 
camera , chiedendo la carità per i poveri di Gesù 
Crifto ; nel qual amorofo impiego , non ballando Erta 
fola a fe rtclfa , s’era fcelte alcune come fue difpcn- 
fiere ed econome che l’ajutaffero. 

X. Ebbe in coftume l’ Imperatrice Maria ogn’ an- 
no nel dì natalizio di ciafcun de Figlinoli convita- 
re tanti Fanciulli , quanti appunto cran gli anni 
del Figliuolo, di cui ricorreva in quel dì la nafcita, 
con aggiungervene uno di più , affin di ottenergli da 
Dio prolperità nel nuovo anno , in cui entrava ; ri- 
venendoli tutti a fue Ipefe , e fervendoli di fua ma- 
no alla menfa mentre mangiavano . Quelli giorni eran 
per Margherita giorni di Solennità e di Gala , pren- 
dendo Erta a fuo carico quella funzione , onde tutto 
andaffe con puntualità e con buon ordine . 

XI. Divenuta in Corte la Madre della Carità non 
v’ avea miferia , che non trovaffe compaflione in quel 
cuore , ne mifero , che non riceveffe provedimento da 
quella mano. Ove poi non potefs’ Ella da fe darri- 
paro a i bifogni de Poveri j o allora sì, fatta animofa 
dall’ amor fuo, fi prefentava agli Augufti fuoi Geni- 
tori , e divenuta loro Avvocata , con tutto 1’ ardor 
del cuore , e 1’ energìa della lingua perorava la loro 
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caufa , ed efponeva le lor miferie in un aria cosi pa- 
tetica , che le loro Macftà , già per le ftelTe ben incli- 
nate al follievo de bifognofi y non fapean negar cola 
alcuna a chi chiedeva si bene . 

XII. Dall’ Amor cosi tenero verfo il Proflìmo è 
facile indovinar qual forte e quanto forte ilfitoAmor 
verlb Dio, che di quello è 1’ Anima ed il principio. 
In quella divina Carità , che è la Regina delle Virtù, 
fuperò 1’ Infanta fe fterta , il fuo fedo T la fua età. 
Per lo fpazio di più anni non Teppe mai pervaderli 
che un Cattolico offender poterte gravemente la Mae- 
flà di Dio , e a chi le aderiva il contrario ; Corri' è 
poffibile , rifpondeva , che vi fa chi tratti male un 
Dio così Buono ? Ragguagliata delle grandi llragi , che 
1’ Erefia di Lutero faceva per la Germania , manomet- 
tendo le Città , profanando le Chielc , lovvertendo i 
fedeli , vedevafl la divota Fanciulla ftrugger fcnfibil- 
mente per l’interno cordoglio, e palleggiando irtu pi- 
dita e mezzo fuori di fe per le flanze del Palazzo , 
non ammetteva conforto alcuno . Interogata perchè 
piangeile ? O Dio , rifpondeva , perché mai piango ? 
E non vi pare che vi fa ragion di piangere , mentre 
i buoni Cattolici patifeon tanto , e Gesù noflro Bene 
vien sì altamente oltraggiato ? 

XIII. Nel portarli ad inchinar l’Imperatrice , Prin- 
cipelfe , e Dame Luterane , couducevan feco non di ra- 
do le lor Figliuole allevate nella rtelfa rea Setta . A 
quelle faceva Margherita Tempre mille carezze , per 
fin che già guadagnatone il cuore, entrava con elfe 
in difeorfo de milferi della lor Religione , mortran- 
done la falfità , il libertinaggio , 1’ ortinazione con tal 
energia di fpirito , eh’ Erta ftelfa già in età più matura 
flupiva di fe . In propofito di che accadde un di , 
che una di tali nobili Fanciulle più ortinata ne Tuoi 
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errori , a difenderG dalle ragioni , con cui Marghe- 
rita fi argomentava di vincerla , cavalle fuori la 
fcrittura volgare alterata , e guaita dallo Hello Lute- 
ro in più luoghi ; Noi potè comportar Margherita 
ma divenuta tutta di fuoco, con un fanto ardire gl iè 
la Grappò di mano , e gittolla ad arder nel fuoco . 

XIV. Con l’etercizio di tante belle virtù andò 
perfezionando fe ItelTa quella reale Donzella prima an- 
cora di aver compiti i dieci anni di età ; allorché 
piacque a Dio di chiamare a fe P Imperator Malfi- 
ìmliano fuo Padre . Mori egli dopo un affai lunga 
dolorolìflìma malaria di Pietra inRatisbona, dov’ era 
aperta la Dieta per l’elezion di Ridolfo fuo Primo- 
genito in Re’ de Romani il di >2. di Ottobre Panno 
1576. dell’età fua 49. e i*. d’ Imperio . Senfibiliflìma 
riufcl a tutti una tal morte ; ma fopra ogn’ altro 
alla noltra Infanta, che amata da MalTìmiliano per le 
rare fue doti, e per la fua fingolar Virtù fopra ogn’ 
altro de Figliuoli , più di tutti amava fuo Padre 
Mà quel Dio , che ancor dal male ricava il bene , 
difpofe le cofe in modo , che la fua Iteffa dilgrazia 
le aprì la firada alle fue maggiori fortune . 
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CAPO TERZO 

JL* Imperatrice Maria e ! Infantai 
risolvono di ritir arfi in Ifpagna . 

Loro viaggio fino all' entrar 
in Italia. 

Orto r Imperatore Malfimilia- 
no » la Vedova Imperatrice, 
cui dopo la perdita di uu tal 
Conforte , nulla più rimane- 
va che perdere ; chiarita del- 
le vanità di tutte le umane 
cole , e confortata dall’elèm- 
pio tuttavìa recente dell’Im- 
perator Carlo V. Tuo Padre; 
pensò a farli merito della fu» 
dilgrazia con abbandonar ancor ella il Mondo , prima • 
che il Mondo finiffe di abbandonar lei . Fatte per tanto 
lopra di ciò e per le /teda , e per mezzo di altri lunghe 
e fervorofe Orazioni , e concitato il fuo difegno con 
chi poteva non lol dirigerla col configlio, ma anche 
adìderla col favore , prefe rifoluzione di ritirarli per 
fempre dallo ftrepito della Corte , e palfar il recante 
di fua vita nella quiete di un qualche Sacro Chiodro 
in Compagnia di Vergini Religiofe , per così meglio 
difporfi ad una fama morte. E perchè l’era noto lo 
fpirito , e la regolar odervanza , in cui fioriva in Ilpa- 
gna e nella Città di Madrid il reai Moniftero delle 
Monache (calze di Santa Chiara fondato dalia Prin- 
cipeffa Donna Giovanna fua Sorella ; quello dopo matura 
. C cou- 
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confidcrazione fi eleffe per luogo di fuo ritiro , e come 
cafa in qualche modo anche fua , e come il più vi- 
cino a quel Monarca Filippo II. fuo Fratello , che non 
celiava per lettere d’ invitarla e iucoraggirla a cosi Tanta 
rifoluzione . 

II. Senonchè , divolgatofi appena per la Germania 
il difegno dell’ Imperatrice Maria , molte e gravi furon 
le difficoltà che inforfero a fraltornarlo , fino a rice- 
verne effa fieffa replicate doglianze a nome publico de- 
gli Stati . Il nuovo Imperatore effere ancor troppo gio- 
vine , e si alieno dall’ accafarfi , che neppure voleva 
udirne parola . Molti affari sì dell’ Imperio , sì de Paefi 
Ereditarj tenerfi tuttavìa pendenti , e per ciò effer bi- 
lognofiffimi della fua prefenza . Il viaggio affai lungo 
di fopra feicento leghe , e del pari fcabrofo per il pai- 
faggio delle Alpi , per l’incoftanza del Mare , per l’ in- 
clemenza delle Stagioni . Effer la Maeftà fua inoltrata 
negli anni , e pregiudicata di falute . A tutte quelle 
difficoltà vi fi aggiungeva 1’ amore al proprio fangue, 
non definendo il nuovo Imperatore c gli altri Figliuoli 
0 dal continuamente pregarla a non abbandonarli j poten- 
do effa ottener ugualmente il fuo intento in alcuno de 
Monilleri di Vienna , lenza dar loro un sì grave di- 
fgulto , efpor fe a così gravi pericoli , e lafciar l’ Im- 
perio in tanti e così intrigati imbarazzi . 

III. Ma la faggia Imperatrice, che, avendo pre- 
vedute tutte quelle ed altre difficoltà , flava già con 
1’ animo preparato a fuperarle , ringratiò e i Figliuoli, 
e gli Stati dell’impegno così amorofo che avevano per 
la fua falute e per lei ; e foggiunfe , che , avendo lei 
già fidata 1’ ultima fua rifoluzione , non era più in illata 
di ritirarfene . Comprometterfi bensì dal loro amore e 
dalla lor fedeltà che affilierebbero al nuovo Impera- 
tore per modo , da non lafciar luogo a dover defide- 
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rarfi la fua prefenza . S’ alficuraffer tra tanto , ch’eflTa 
non partirebbe fino ad aver informata appieno la Maellà 
dell’ Imperatore di tutti gli affari , e meflc tutte ia 
buon ordin le cofe della Germania e deH’Imperio . 

IV. Finché pendette quello Trattato, che riguar- 
dava la perlbna dell’ Imperatrice , fi tenue anch’ elfo 
Ibfpefo 1 ’ animo di Margherita . Ma , allorché vide 
la Madre rifoluta alla partenza, non tardò un mo- 
mento a dichiararfi di voler a tutti i patti andar lèco 
e farle compagnia ; ben conofcendo efler quello il mezzo 
e più facile e più ficuro per efeguire il fuo antico lem» 
pre collante difegno di effer Religiofa . Incontrò ancor 
effa i fuoi oltacoli , ne furon pochi . L’ Imperatore 
unitamente con gli altri Fratelli , e li due Zii Arci- 
duchi Ferdinando e Carlo fecero ogni poflibile sforzo 
per trattenerla . Ma (opra tutti vi fi adoprò la Re- 
gina di Francia fua forella Donna Ifabella , che rimali* 
Vedova di quel Re Carlo IX. rapito dalla morte in 
età di foli 25. anni il di 30. di Maggio del 1574. 
dopo foli quattro anni di Matrimonio , fe n’ era tor- 
nata in Germania ; dove Giovinetta tuttavia di ao. 
anni , ma canuta di lènno e di virtù , e difiugannata 
del Mondo , già meditava di fondare in Vienna per 
luogo di fuo ritiro un Convento di Religiofe fcalze 
di San Francelco , fimile in tutto a quel di Madrid, 
e a grandi jllanze l’ invitava a unirli feco , ed viterie 
compagna . Ma tutto fu indarno , rifpondendo fempre 
e a tutti rifolutamente di voler vivere e morire con 
fua Madre . 

V. All’ Imperatrice medefima che l’addimandò s’era 
vero , éh’ Effa feguir la volefle in Ifpagna , e l’efortò 
a farvi fopra una più matura rifleffione ; quafi offefa 
della dimanda , fe le gittò innanzi ginocchioni , e piena 
di lacrime ; - Che male bò io fatto , dille , a Voffra 
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AfaeFtà , fuchi pofia aver cuore di abbandonarmi per fem- 
pre ? O qual ingratitudine le ho io ufata finora > che 
dubitar ella pofia dell' amor mio ? £ che farei io fola 
fenza di lei ? Purché la Maejìò Voftra me'l confenta , 

10 quanto a me fon rifolutijfima di voler vivere fempre 
feco , e ancor di feto morire . Alle quali amorofe efi- 
preffioni intenerita 1’ Imperatrice I’ accettò per com- 
pagna , e abbracciateli Erettamente inficine da quel punto 

11 dieder parola di non mai fepararfi 1’ una dall’ al- 
tra . 

VI. Cosi convenute tra loro ; mentre 1* Imperatrice 
tutta era in dar fedo agli afTari dell’ Imperio , due 
furono le occupazioni della fervorofa Fanciulla nel bre- 
ve tempo, che feorfe fino alla partenza per Spagna. 
La prima fu 1’ andar invitando , e incoraggendo a fe- 
guirla nel Chioftro diverfe altre Dame da lei conolciute 
più capaci di far gran cofe per Iddio ; adoprandofi 
trattanto con 1’ Imperatrice ifteffa affinchè delle loro 
tutta la mano a fuperar tutte quelle difficoltà , che in- 
forgelfero o ad impedire o a ritardare 1’ efecuzione de 
fanti loro dilegui . L’altra occupazione di Makghehita 
fu l’ incominciar fin d’allora in compagnia di alcune più 
fue confidenti , e come già fi diire , della facra Lega, 
a praticar nella Corte fteffa quegli cfcrcizj di divozio- 
ne e di penitenza , eh’ efercitar dovrebbero Religiofe 
nel Chiolìro; come l’orazione , il coro , l’ubbidienza, 
e per fino il dormir fu la paglia , c 1’ andar fcalze, 
fenza però che alcuno fe ne avvedelTe ; tal era 1’ anfia 
di vederli quanto prima confacrata a Gesù Crilto e di- 
venuta fua Spofa . 

VII. Eran feorfi ormai già quattro anni , da eh’ era 
morto Maffimiliano ; quando , meffe già in affetto le cofe 
della Germania , e iftruito a pieno il Giovine Impe- 
ratore di tutti gli affari dell’ Imperio $ dopo aver pre- 
mette 
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meffe lunghe orazioni , e fatto offerir gran numero di 
Sagrifizj , tra le lacrime di tutti i fudditi l’Imperatrice 
Maria, e 1 ’ Infanta Margherita fi pofero in viaggio 
verfo la Spagna . Partiron effe da Praga , dove rifc- 
deva allora P Imperatore Ridolfo 1 ’ Agofto del 1580. 
per mai non riveder più la Germania , cui lafciavan 
tante belle memorie , e cosi fplendide di tutte le cri- 
lliane e fignorili Virtù . Fù delibato a fervide nel viag- 
gio dal Re Filippo II. fuo Signore in qualità di Mag- 
giordomo Maggiore Don Giovanni Borgia Figliuolo di 
San Francefco Borgia già IV. Duca di Gandia , poi 
Religiolb e III. Prepofito Generale della Compagnia di 
Gesù ; Cavaliere di grandi virtù e talenti , c Amba- 
fciatore allora di fua Maeflà Cattolica alla Corte di 
Cefare . 

Vili. Vollero altresi accompagnare 1’ Augufla Ma- 
dre e la Sorella infino a Gratz la Vedova Regina, di 
Francia Donna Ifabella e i due figliuoli Arciduchi MaR 
Emiliano ed Ernefio . Attraverfata pertanto parte della 
Moravia , ed entrata nella Carintia , arrivò P Impe- 
ratrice con la Figliuola a Gratz., dove fu accolta con 
reale magnificenza dall’ Arciduca Carlo fuo Cognato, 
e Padre dell’ Imperator Ferdinando II. Quivi fi riposò 
alcuni giorni, finché , licenziatali dalla Regina Ifabella 
con lacrime, e dall’Arciduca Ernefto, ripigliò il ca» 
mino con l’altro Arciduca Maffimiliano , e con lo Hello 
Arciduca Carlo , che accompagnar la volle , e fervire 
infino a i Confini del fuo Stato . 

IX. Prima però di palfar innanzi nel racconto , non 
farà difcaro a chi legge di rifaper il buon ordine man- 
tenuto da quelli due Perfonaggi Reali in tutto quel si 
lungo viaggio. Grande era la comitiva di Dame ,di 
Cavalieri, e di altra gente di più baffo fervizio , che 
accompagnavano la Maeftà fua . E pure fu cofa di ftu- 
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pore il vedere una Corte di tanto numero , e si qua- 
lificata , in un camino si difaftrofo , in tempo di tante 
calamità per I’ Italia , dove infieriva attualmente la 
pelle ; mantener Tempre un metodo di vita si religiolò 
e si efatto , quale appena fperar fi potrebbe in qualun- 
que Città e dentro la fleffa Regia . Finché lor fu per- 
meilo , ciafcuno afTille va ogni di alla Santa Metta , e 
alle ore fue ordinate fi occupavano in altri Efercizj 
di Chiftiana Pietà. Sopra tutti l’Imperatrice e 1’ In- 
fanta , quafi fodero, non in viaggio e all’ aperto della 
campagna , ma chiufe , e nel filenzio del privato lor 
Oratorio , eran lèmpre in atto o di parlar con Dio 
orando , meditando , leggendo Libri divoti , recitando 
Uflìzj e Rofarj : o di parlar di Dio in conferenze fpi- 
rituali , comunicandofi 1’ una 1’ altra gl’ interni lumi e 
fentimenti , che dava loro il Signore della fua Gran- 
dezza , e de fuoi eccellentiflìmi Attributi e Mitteri . 
Il che pura lor efempio facevan 1’ altre Dame con una 
jfànta emulazione di ajutarfi infieme e lantifìcarfi l’una 
1’ altra . 

X. Due Incumbenze bensì, ad efclufione di ogni altro, 
volle per fe intieramente l’Infanta Margherita; e 
furon la Cuftodia delle Reliquie , e la Cura de Po- 
veri . E quanto alla prima , convien fapere che in par- 
tendo dalla Germania portò {èco 1’ Imperatrice diverfi 
Corpi di Santi e un gran Teforo di più altre Infignt 
Reliquie , indizio infieme e fomento della fua divozione. 
Or di quelle fi addofsò Margherita tutta la cura, 
Tempre attenta in procurare a quelle ogni riverenza ed 
onore , con lèmpre volerle vicine a fe , e fotto i fuoi 
occhi ; la qual religiofa attenzione con quanto di ufura 
le fotte poi pagata da Dio , e da Santi Itelfi dovrem 
vederlo tra breve . 

XI. Quanto alle limoli uc , che copiofilfime fece in 
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quel viaggio l’ Imperatrice ; quelle paflaron tutte per 
mano della Figliuola Margherita , con tanto Tuo pia- 
cere , che voleva elTer chiamata 1* Elemofiniera Mag- 
giore di fua Maeftà . Ebb’ ella in collume per quanto 
fi poteva , di Far fare di tempo in tempo un grolTo 
numero di piccole pagnottelle, nelle quali inferitevi 
di fua mano e incalvatevi più diverfe monete di ar- 
gento , davate pofeia in limofina a quanti poveri in- 
contrava per via . In quei di , ne quali la fua carità 
non aveva avuto co’ Mendichi tutto il fuo sfogo per- 
che non incontrati nei camino , fi allargava più co’ do- 
meltici , folita di farla alla gente più bifognofa della 
Corte . E perche un non fo chi la configliò in ciò a 
moderarfi , dicendo , che i lervitori non erano gente 
povera , e che non avevan bifogno : per queffo appun- 
to , ripigliò Margherita , s Io fo lor la lìmo fina , acciò 
mai non abbiano a ritrovarf in bifogno . Eccbe ? Dunque 
perch'effi fervono , ban da perdere il provedimento de pove- 
ri ? Pare a voi pota povertà il dover fervire per vivere ? 

XII. Dovunque arrivafle l’ Imperatrice veniva fem- 
pre a nome publico delle Città e de Principi rega- 
lata di copiofi e feeltiflìmi commeftibili . O allora si 
che l’ Infanta non fapeva tener a freno la fua carità, 
finché non faceflfe un ricco bottino a benefizio de po- 
veri . Chiamato fubito a fe il Maggiordomo , con elio 
aggiultava Ella le cofe in modo , che o tutto o quali 
tutto il regalo veniva ripartito tra gl’ Infermi degli 
fpcdali , tra i Prigionieri delle publiche carceri , tra 
tutti i bifognofi della Città » malfimamente fe Civili e 
di buona nafeita ; tanto era tenero per le altrui mi- 
ferie il fuo Cuore , e induilriofa la fua Carità . Ma 
rimettiamei in iltrada corteggiando ancor noi cosi lànta 
Comitiva, che per dovunque palla , fiampa da per tutto 
orme gloriofe d’ ogni Virtù. 
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CAPO QUARTO 

L* Imperatrice e V Infanta profeguifcono 
illor viaggio fino a Aladri d . 
Fatti piti mcmoralili 
occorjì per via . 

» N fin da quando partì di Ger- 
mania l’ Imperatrice fidato a- 
veva in cuor Tuo di portarli 
a Padova a venerarvi le fiacre 
Ceneri di Sant’ Antonio fiuo 
particolariflìmo Protettore . 
Che però , formontate già le 
Alpi, e per il Friuli entrata 
in Italia accolta dalla Repu- 
blica di Venezia con Reale 
Magnificenza , fi» trasferì con piccola diverfione a quel 
celebre Santuario , dove con ogni forra d’oflequj , e 
con ricchiflimi donativi , died’ Ella tutto lo sfogo alla 
fina divozione . Perciò che riguarda 1’ Infanta Mar- 
gherita , la coinunicazion ch’ElIa ebbe in tal occa- 
fionc con quel Santo tanto fiuo caro , fu flrcttiflìma 
e fegretiffnna . Quel folo che fie ne rifieppe da Lei me- 
defirua già Religiofa , fu l’aver conclulo con effo il 
grande affare della fiua vocazione . II breve tempo , 
che flette in Padova non fi diftaccò quafi mai dal fiuo 
Altare , e qui fu , dove concepì Ella quel gran calore 
di divozione , e quella fiua filial fiducia nel patroci- 
nio di lui , che mantenne poi fiempre per fin che viffe 
e ne tanti incontri che ebbe , fiperimentò sì giovevole . 

II. Da 
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II. Da Padova per la Lombardia prefe l’ Impera- 
trice la via di Lodi Città dello Stato di Milano ; do- 
ve , per elfer Paefe fuddito del Monarca di Spagna 
Filippo II. fuo Fratello , potè con minor foggezione, 
e con fuo maggior commodo ripofarft . Scansò a bella 
polla l’ entrar in Milano , sì per avvanzar tempo , sì 
per isfuggire lo ftrepitofo ricevimento appaltatole in 
quella Capitale e da Regj Miniltri , e da quella fiori- 
tiUìma Nobiltà . Se non che i primi , com’ eran ufeiti 
ad incontrarla a i confini dello Stato , così la feguita- 
rono a Lodi , e vi fi trattennero fino al fuo partir per 
Genova . 

III. Da Milano altresì portoffi a Lodi ad inchinar 
fua Maeftà e la Figliuola il Santo Are ivefeovo e Car- 
dinale Carlo Borromeo » accolto con quell’ alta Itima 
e amore riverenziale , che ad un tant’ uomo li con- 
veniva . Con eflb fi aprì 1’ Imperatrice intorno alla 
deliberazione prefa di ritirarli dal Mondo ; nel qual 
generofo proponimento fu vieppiù confermata dal Santo» 
il quale co’ fuoi fervorofi replicati ragionamenti l’ in- 
fiammò maggiormente nell’ amor di Dio e nel defide- 
rio della perfezione . 

IV. Intelligenza di fpirito anche più ftretta ebbe 
il piifiìmo Cardinale con la noltra Margherita . Al 
minutillimo conto , che in più conferenze Efla gli diede 
di tutta la fua Colcienza , della fua Vocazion Religio- 
fa » del fuo modo di orare , degli ardentiflìmi defi- 
de rj , che il Signore le dava di fervirlo da vero , feo- 
prì ben tolto quel gran maeltro di fpirito , quanto cara 
a Dio foflfe quell’anima » ed il gran fondo di virtù 
eh’ Ella aveva : cofa affatto maravigliofa in una gio- 
vane di così alto affare » e di non più che quattordici 
anni . Che però ad affocarla tempre più nelle fuc fante 
tifoluzioai , le diede a bocca ed in ifcritto iltruzioni 
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tanto opportune, che il fuo Ipirito infin d’ allora 1% 
ne trovò non poco giovato . 

V. Con la dimora di più giorni fatta in Lodi ri- 
ftorate non tnen nel corpo che nello fpirito 1’ Impe- 
ratrice c l’Infanta ripigliarono lor camino per Genova 
afpcttatevi già da più giorni dalle due Squadre di Ga- 
lere di Napoli e di Sicilia fotto il comando del Pren- 
cipe Gio: Aiidrea Doria , oltre a quelle della Repu- 
blica definiate anch’ efie a fervirle . 

VI. Prima però che quelli due Perfonaggi reali ab- 
bandoni l’ Italia , e intantoché fi va difponendo 1* im- 
barco ; non riufeirà difearo a chi legge , eh’ io gli dia 
cosi di fuga a conofcere un illuftre Garzone aggiun- 
tofi per ifirada a maggiormente fantificar con gli efempj 
delle angeliche fue virtù quella già per fe fiefia Re- 
ligiofiflima Comitiva ; piccol Giovine per verità , pe- 
rocché di non ancora quattordici anni di età , ma in- 
fin d’ allora gran Santo , e che morto pofeia indi a 
non più che dieci anni Religiolo della Compagnia di 
Gesù, riportò dalla Sede Apoftolica l’ onor degli Al- 
tari . Quelli è San Luigi Gonzaga Primogenito di Don 
Ferrante Gonzaga Prencipe dell’ Imperio , e Marchelè 
di Caftiglione delle Stiviere in Lombardia . Tra più 
diverfi Prencipi e Signori Italiani , che dipendenti in 
alcun modo dalla Corona di Spagna avean ricevuta or- 
dine da quel Re Filippo II. di accompagnare 1’ Im- 
peratrice fino a Madrid , uno era il Marchefe Don Fer- 
rante fudetto , il quale per infinuazione a lui fattane 
dall’ Imperatrice medefima , feco condulfe la Marchefa 
Donna Marta fua Conlortc , con tre fuoi Figliuoli , il 
Maggior de quali , come fi è detto , era Luigi . 

VII. Qual comunicazione e intelligenza di fpi- 
rito avelfe col Santo Giovinetto la noftra Marche- 
sita e in quello fielTo viaggio , e nella lunga per- 
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manenza di ben due anni che quegli fece in Madrid, 
allorché l’aggio di Onore del Principe Reale Don Die- 
go portavali con eflb lui poco racn che ogni dì a vi- 
etare la Zia Imperatrice, e la Cugina Margherita; 
non n’ è rimalta a noi una diltinta memoria . Ma che 
una tal Santa comunicazione folfe tra loro llrettiflìma 
me’l perfuadon più cofe . Conciofiacchè , oltre la fama 
univerfale , che già correva in tutta la Corte della San- 
tità di Luigi ; mi fi rende crcdibilillìmo , che il Santo 
Arcivefcovo e Cardinal Borromeo informato a pieno 
della vita immacolata del medefimo , cui 1’ anno an- 
tecedente amminiltrata aveva di fua mano la prima 
Comunione ; al rivederlo in Lodi tra quei che ac- 
compagnavan l’ Imperatrice e l’ Infanta ; ne ragionale 
con le medefime , (coprendo loro il gran teforo , che 
feco portavano in perdona di quel nobile Giovinetto, 
nella cui bell’ Anima tanto il Signore fi compiaceva . 
Il qual attedato di tanto pefo , da fe fola ballar do- 
vette a far che quelle , com’ è proprio de’ Santi , 
avidiflimi d’ imparar da tutti , e di giovarfi l’uno della 
convenzione dell’altro, ItringefTer con elfo lui una , 
dirò così, facra lega e fpirituale amidà. 

Vili. Oltre di che, morto già Luigi di più anni 
in odore di Santità , io trovo aver Margherita fcrit- 
te lettere preffantiflime al Pontefice Paolo V. in cui 
chiede per gran favore la Beatificazione di lui , ad- 
ducendone per motivo 1’ averlo lei lungamente e cono- 
Iciuto e trattato nel viaggio , ch’Ella fece in Ifpagna con 
l’Imperatrice fua Madre , e l’alta dima , che intìn d’allor 
ra ei godeva predo tutti per le fue rare virtù , e per la 
vita angelica , che menava . Or rimettiamei in dirada . 

IX. Da Genova, dopo aver riverite le Ceneri del 
Santo Precurfore il Battista , ed eflerfi licenziate dall’ 
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Arciduca Maffimiliano che 1* avea fin colà accompa- 
gnate , col favore del vento entrarono in Mare , e 
prefa la via di Marfilia , in pochi di felicemente vi 
approdarono . Anche in quella Città convenne far alto, 
e trattenerfi alcun poco , fiuchè fi apriffe il tempo più 
favorevole per quella navigazione ; ciò che fervi 
a Sua Maeftà e a fua Altezza , perche a lor agio vi- 
fitar poteflero le Reliquie e la Grotta si venerata della 
nobile Penitente Santa Maria Maddalena . 

X. Finalmente parendo al Doria , che il tempo 
prometteffe bene di fe , tornarono ad imbarcarli ; e 
già il viaggio era riufeitó in gran parte felice , da 
poiché , attraverfato poco men che del tutto il Golfo 
tempefìoliflìmo di Lione, eran predò già cheinficuro. 
Quando , mutato d’ improvifo il vento , fufeitoffi in 
un fubito una tempefta delle più furiofe che mai in- 
quietaffer que’ Mari . Il che non fu cred’ io fenza una 
fpecialiflìma providenza , che voleva far pruova della 
loro virtù . Al fremere di quell’ infuriato elemento 
sbandate le Galere , e divife I* una dall’ altra , rotti 
gli alberi , fquarciate le vele , era già irreparabile la 
rovina ; tal che molti con la morte alla gola con- 
feffavano anche in publico le loro colpe per averne 
l’ afloluzione . Il Doria intanto pien di follecitudine 
e di coraggio , fatte ritirare al coperto l’ Imperatrice 
e la Figliuola , e fattofi legar ben forte ad un legno, 
che attraverfava la poppa , onde tenerli faldo ad ogni 
urto , fi pofe in perìona al governo della Capitana 
del Re , finché durò la burafea . 

XI. Incredibile fu 1’ imperturbabilità delle due 
Principeffe in cosi duro cimento . Margherita nulla 
curante di fe > s’applicò tutta e Tempre in affiftere alle 
altre Dame , le più di effe sfinite j e poco men che 
affatto fvenute . Non v’ebbe conforto , che loro non 
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apprettane , confolanilole , incoraggendole , e rifve- 
gliando in tutte una viva filial fiducia di dover ben 
torto ottener la grazia da quella divina Signora che 
fola è la vera Tramontana , e Stella propizia del Mare . 
In quefto ftato di cotte , e quando ognun s’ afpettava la 
morte, un impenttato Prodigio falvò a tutti la vita. 
Fu quefto una Luce improvifa , che in mezzo a quelle 
dentte tenebre fi vide sfavillar (opra le Urne de Sacri 
Corpi , e delle Reliquie , che come altrove fi è detto, 
l’ Imperatrice portava tteco . A tal compartta cominciò 
ttubito a rnanttuefarfi il Mare , e a rimettere delle lue 
furie , finché abbonacciato del tutto , furono il di 30. 
di Decembre a vifta di Cotture cotta di Catalogna , 
dove pretter Porto indi a non molto ; di là per terra j 
profeguiron ttollecitamente e con pari felicità il viaggio 
fino a Barcellona . 

XII. Non volle l’ Imperatrice da Barcellona rimet- 
terli a dirittura incarnino verfo Madrid, lenza aver 
prima conttacrato , dirò cosi , il ttuo primo ingreffo in 
Ifpagna con la vifita di due de’ più famofi Santuarj de- 
dicati alla Madre di Dio , eh’ abbian quei Regni , 
L’ uno è la celebre Madonna di Monferrato , dittan- 
te non più di fette leghe da Barcellona ; 1’ altro è 
il Tempio fatnofo della Madonna detta del Filar , o 
Pilajlro in Saragozza , edificato già dall’ Apoftolo 
S. Giacomo per comando della Vergine ifteffa a lui 
compartta in quel luogo . Economia propria de Santi 
il non mai perdere occafione alcuna , che lor fi pre- 
fenti benché di fuga , di far fempre nuovi guadagni 
per 1’ Anima , e per 1’ Eternità . 

XIII. In quelle vifite , e fingolarmente in quella 
di Monferrato , quali fodero i fenfi di Divozione , c 
T efpreflìoni del fuo riverente amore in Marghe- 
rita verfo la Santiffima Vergine ; per quanto li na- 
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fcondeffe il Tuo cuore , ne fecer la fpia i fuoi oc- 
chi j veduti pianger dirottamente avanti la Sacra Ima- 
ginc » la quale ripagar volle tanta pietà con altret- 
tanta beneficenza chinando miracolofamente verfo di 
Lei il venerando Capo , quali in atto di accordarle 
ciò che chiedeva . Ne qui fi riflette la pietà di 
Margherita ; ma a contracambiare a Maria un fa- 
vore sì regnatelo , e per Lei di tanto conforto , con un 
qualche atto , che averte alcun poco dell’ eroico ,• tor- 
nò tutta fola a piè dell’Altare di Lei , quivi fiiudoflì 
modertamente il feno , e da quello con un piccolo 
Coltellino trattone a colpi di più ferite vivo l'angue, 
con erto fcriffe in un foglio la feguente offerta : Col 
/angue del mio cuore mi offerì feo Spofa a Gesù’ Cristo, 
e fupplìco la Vergine Maria ad efiermi in ciò Aledia - 
trice . In fede d> che mi fotte ferino . Margherita „ 
XIV. Così da pertutto dando pafcolo alla lor 
divozione , andavan perfezionando le fteffe quelle due 
grandi Anime, e edificando altrui con lumiuofilfimi 
efèmpj d’ ogni virtù , finché , attraverfata l’Aragona e 
la Cartiglia , arrivarono ad Alcalà , indi al Pardo 
luogo di delizie de Monarchi di Spagna diflante una 
fola lega da Madrid . Dal Pardo ufeirono ad incon- 
trarle il Principe Don Diego e 1’ Infante Don Filip- 
po ; trovandofi il Re in Portogallo chiamatovi da im- 
portantiflìmi affari di quella Corona , e le tre Femmine 
fue Figliuole nel Moniftero delle Scalze in Madrid . 
Scambievole fu 1’ allegrezza di quell’ incontro , e non 
fenza lacrime di tenerezza la comune confolazione di 
quel primo abboccamento per effer tutti d’ un mede- 
fimo Sangue e per Parentela sì flrettamente congiunti 
tra loro . 

XV. Ma al tempo fteflb che tutta la Corte era 
in felle , ed ognuno attendeva a inoltrar il piacere 
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d’ un tanto acquilo ; Solo V animo di Margherita 
infenfibile ad ogni dimoftrazione , tutto era rivolto 
al fuo amato Ritiro , ne ad altro più penfava , che 
al caro fuo Moniftero delle Scalze . Si adoprò Tubi* 
io con la Madre perchè deputafle due delle fue Dame 
delle più riguardevoli a portarfi in fuo nome e della 
Figliuola a Madrid e al Moniftero di Santa Chiara 
a falutar quelle Religiofe , c a difpor le cofe in maniera, 
da poter quanto prima far in quello la loro entrata . 
Furon le elette per tal incumbenza Donna Francefca 
d’ Aragon Moglie del fuo Maggiordomo Maggiore , 
e Donn’ Anna Molar , quella che confidentiflìma dell’ 
Infanta fin da primi fuoi anni le avea promeflb d’efi- 
ferie infeparabil compagna nella vita Religiofa , ciò 
che fedelmente pofeia adempì come a fuo luogo ve- 
dremo . 

XVI. Era allora Abbadeffa del Moniftero Suor 
Giovanna della Croce Sorella del Duca di Gandìa . 
Accolfe Effa le due Dame con ogui dimoftrazione di 
ftima e di rifpetto , rifpondendo loro a nome comune ; 
effere incfplicabile il loro giubbilo per il felice arri-, 
vo di fua Maeftà e di fua Altezza , per la cui falu- 
te e prolpcrità non avean mai lafciato fino a quel di 
di porger a Dio le loro fuppliche . Effer prontiflìme 
a riceverle , ed offerirti tutte a fervirle in quella 
per tanti titoli loro Cafa Sperar effe dalla loro Reai 
Prefenza , e fatui Efempj , un profitto non ordinario 
alle Anime lorq , Sodisfattiffime le due Dame Am- 
bafciatrici di sì cortefi e religiofe efpreflìoni , e tro- 
vato il tutto già preparato , ritornarono al Pardo , 
non faziandofi di ragguagliar per minuto J’ Impera- 
trice e 1’ Infanta della fanta allegrezza di quelle ferve 
del Signore , della loro umiltà , piacevolezza , e ca- 
rità, e come venivan da effe afpettate con impazienza . 

XVII. Non 


5 » Vita di Suor Margherita 

XVII. Non è facile a dire qual folle il contento 
di Margherita all’ udir tali racconti , che però , tirata 
in difparte la fua cara Donn’ Anna , fe li faceva ri- 
peter più volte : Ed è egli vero , diceva , che fono si 
virtuoje ? che cantano con tanta divozione ? che conver- 
fan con tanta piacevolezza ? che vivono con tanta perfe- 
zione ? O' che beata forte farà mai la no fi r a ! e non 
finiva di affrettare 1 ’ Imperatrice perchè appuntaffe il 
giorno del loro ingreffo . 

XVIII. Arrivò finalmente quello , e fu il di 7. di 
Marzo del 1581. Licenziatefi da due Principi loro 
Nipoti e Cugini, entrarono effe in Madrid, e a di- 
rittura portaronfì al Moniftero di Santa Chiara . Al- 
la porta furon accolte da tutte le Religiofe , le qua- 
li difpofte in ordine di Proceflione , intonando il Te 
' Deum &c. le conduffero al Coro ad adorare il Divin 
Sagramento . Terminato quel rendimento di grazie con 
più altre preci, l’Imperatrice rivolta al Crocififlò, 
che ivi flava inalberato , fece in voce alta un breve 
ma affettuofo Colloquio , mettendo a piedi di lui tut- 
ta la fua terrena grandezza » e a lui tutta offerendoci 
intieramente e per fempre ; con Pentimenti sì affettuoti 
e sì teneri , che cavò a forza le lacrime dagli oc- 
chi di tutte . 

XIX. Nulla diffe in tal congiuntura 1 ’ Infanta , 
facrificando , nou fo, fè al.rifpetto dovuto all’ Au- 
gufta Madre , o al genio della fua umiltà , che del 
fuo operare e fèntire non voleva altri teflimonj che Id- 
dio ; quello sfogo innocente d’ interna gioja , per ve- 
derfi in poffeffo di un Bene fiato fempre l’ unico feo- 
po de Tuoi defiderj , e il defiderio di tutti gli anni 
della fua vita . Affiftè Ella a tutta quella Funzione 
sì afforta in Dio , che fembrò quali efiatica , ed alie- 
nata affatto da lènti; tantoché in parlando fin negli 
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ultimi di di fua vita di quello Tuo primo ingrelfo nel 
Chioltro , ebbe a dire, tale allora elfere flato il tras- 
porto dell’ Anima fua , tale la forza , con cui lenti 
rapirli in Dio le potenze interne , che abbifognò di 
molta rifleflìone e cautela per non apparir inconfiderata. 

XX. ' Dopo rendute al Dator d’ ogni bene le do- 
vute grazie , li prefenraron le Religiofe a baciar la ma- 
no a fua Maeltà , abbracciandoli fcambievolmente con, 
la più fincera cordialità ; rallegrando^ feco della cia- 
feuna delle parti per il vantaggio fpirituaìe , che fi 
prometteva all’Anima fua da si fanta ed amabile com- 
pagnia . Con che terminò quel si lungo e difallrolò 
viaggio , dopo il quale credeva l’ Imperatrice di ri- 
trovarsi già in porto , e di godere una ftabile e dol- 
ce quiete . Ma non era ancor tempo : dapoichè l’Amor 
del publico Bene , trattala novamente fuori dal fuo 
amato ritiro , 1’ obbligò ad intraprender altri viaggi , 
ed efporfi ad altri pericoli . 
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capo QUINTO 

L'Imperatrice c oli aFi gli noia partono per 
V orto gallo invitatevi dal i Monarca 
Filippo Secondo . Morte del Principe 
Don Diego feguìta in Madrid: Il Re 
tratta di accafarp con Margherita . Ge - 
nerofo rifiuto di quejta . 

Llorchè 1’ Infanta Marghe- 
rita fi tcnea già in pugno 
un bene da Lei comprato a 
tanto fuo corto , lei vide 
d’ iinprovifo ftrappar di ma- 
no da un impennato acciden- 
te . Ne a riguadagnarfelo 
v’ abbifognò meno che il fuo 
gran cuore , e tutta la fua 
virtù . Filippo Secondo , fui di cui Capo era ricadu- 
ta di frefco la Corona di Portogallo , erafi colà por- 
tato in perfona , a fin di dare un qualche firtema 
agli affari di quel Regno . Or rifaputo che egli ebbe 
1 ’ arrivo della Sorella imperatrice in Madrid , ftimò 
necdfario e agl’ intereflì Tuoi propri , e a quei dell’ 
Imperio , 1’ abboccarli con Lei , che n’ era a pieno in- 
tefa ; ne potendo egli si prefto ricondurfi per fe rteflo 
in Cartiglia , l’ invitò con fue lettere ad andar eira 
unitamente con la Figliuola a trovar Lui ; afficuran- 
dole , che la lor dimora in Lisbona farebbe di poche 
Settimane, partale le quali , tornar potrebbero a gode- 
re della lor quiete in Madrid . 

; II.Dif- 
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II. Difpiacque non poco all* Imperatrice , e più 
ancor all’ Infanta un tale invito» che intorbidava loro 
il piacere di quell’ interna pace » che incominciavano 
già ad alfaporare . Ma e il defidcrio di riveder pre- 
sto il Re » e 1 ’ amore del pubblico Bene , e fopra 
tutto la ficurezza di un predo ritorno , ne raddolcì in 
parte 1 ’ amaro . Portali per tanto in camino dentro 
Quarefima col Treno fteflo , con cui venute erano di 
Germania , regolarono le giornate in maniera , da tro- 
varfr la Settimana Santa in Guadalupe , nel cui celebre 
Santuario della gran Madre di Dio pacarono divo- 
tamente tutti que’ giorni , aflìrtendo in pubblico a tut- 
te le Sacre Funzioni della Chiefa , diftribuendo a po- 
veri larghe limofine, ed offerendo all’ ifterta Santiflì- 
ma Vergine preziotirtìmi donativi nel che fegnaloffi 
fingolarmente Margherita , che fpogliatafi delle fue 
vedi più ricche , fe riveftirne la Sacra Imagine della 
Divina Signora . 

III. Dopo più altri giorni di profpero viaggio» 

arrivarono felicemente a Lisbona , incontrate per via 
dall’ Arciduca Alberto Figliuolo dell’ ifterta Impera-, 
trice Maria e fratello dell’ Infanta , il quale dal Re 
Filippo fuo Zio era flato dichiarato Governator di 
quel Regno. Incredibile fu il piacere delle loro Mae- 
ftà in rivcderfi 1’ un !’ altro dopo tanti anni , e per 
più giorni tutta la Città, c la Corte furono in alle- 
grezza . Non è di quello luogo il riferir le cagioni, 
ed i motivi di que’ congrefli eh’ ebbero infieme , eie 
tante vicende, che vide allora l’Europa. Già per fe 
ftefle fon troppo note , e ne parlan tutte le Storie di 
que’ tempi . A me s’ afpctta fol tanto di riferire quel 
tenor Santo di vita mantenuto da Margherita nel 
tempo della fua dimora in Portogallo , nel mentre che 
l’ Imperatrice tutta era in trattar col Re interefli di 
Stato . E a IV. Non 
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IV. Non dirò cola lontana dal vero , le dirò ef- 
fcrfi Lei fatto del Palazzo ifteffo di Corte , e del fuo 
appartamento un rigidismo Moniflero . Orazioni , 
Meffe , Meditazioni , Salmeggiamcnti , Lezioui di Li- 
bri di voti , qualche lavoro di mano , facevan tutta 
l’ occupazione della mattina . Le altre ore del gior- 
no in compagnia della Madre portava!! alle Chiefe ad 
adorar il divin Sagramento , o a Monifteri di Sacre 
Vergini , afRn di apprender in quelle Scuole di fpi- 
rito una qualche nuova divota induftria j onde ren- 
derai a Dio più gradita . Qualor le lòrtiffe di rima- 
nerfi in Cafa , ciò eh’ era tutto il fuo defiderio , il 
maggior fpalfo che avelie , era il difeorrer con le fue 
Dame confidenti del fuo amato Convento di Madrid ; 
E quella è l'ora , diceva , eòe Jlanno in Orazione ; que- 
llo è il tempo della Lezione Spirituale ; di quà a poco 
onderanno in Coro ; e in cosi dire e penfare trovava 
Ella il più fincero conforto alla dolorofa fua lonta- 
nanza ; prendendo tra tatuo ogni occafione di fcriver 
loro, e di regalarle di fplendidi donativi per ufo noi» 
men della Chiefa che della Cafa . 

V. Ne dimenticoffi al tempo fteffo de Poveri . 
Finché flette in Lisbona diede il titolo di Teforiera 
ad una Dama fua confidente , incaricandola d’ infor- 
marfi minutamente ogni di delle miferie de bifognofi , 
c di largamente provvederli . A quello folo motivo 
fi facca lecito d’affacciarfi di quando in quando da un 
qualche balcon del Palazzo , da cui per mezzo di una 
Funicella fporgeva a Poveri del Pane con inferirvi in 
ciafcun d’ elfi più Monete di Argento . Ma perchè era 
quefto affai volte un lavoro di molto flento per Lei , e 
di poco giovamento a que’ tanti , che perciò concor- 
revano , c inverfo Lei ftendevan alte le mani j in- 
tollerante di quelle firettezze la fua Carità , a pugno 

pie- 


\ 

l 

Digitized by Google 



della Croce 37 

pieno le gittava lor tutte inficme , e fuggiva . 

VI. Ma è orinai tempo di riferire la gran tem- 
pefla fufcitatali d’ improvifo contro di Lei , che tutto 
pofe in confufione il fuo cuore , ed in cimento la fua 
virtù . Trattenevafi Ella tutt’ora con 1’ Imperatrice fua 
Madre , e col Re fuo Zio in Lisbona , quando am- 
malò in Madrid il Prencipe Don Diego giovane in età 
di anni quattordeci , & adorno di quelle doti eccelfe, 
che a fuo tempo 1’ avrebber palefato al Mondo degno 
Figliuolo di si gran Padre , e Succeffore di si gran 
Re. Fu il male violento infieme e maligno, talché, 
delufa tutta l’arte de Medici, in pochi giorni il tol- 
fe di vita ; privando ad un tempo il Padre del fuo mag- 
gior foflegno , e la Monarchia tutta delle fue più 
ben fondate fperanze . Cosi anche i Fiori più fi- 
gnorili e de Giardini più ben guardati cadon tal 'ora 
eftinti nel più bel verde , avvelenati dal maligno fia- 
to d’ un aulirò invidiofò , perchè fieno Splendidi efem- 
pj della caducità di tutte le umane colè . 

VII. Or morti già due de tré Mafchi Figliuoli del 
Re Filippo , e rimafto 1’ unico Infante Prencipe Don 
Filippo in età di foli fei anni , e di complelfione af- 
fai gracile , tutta la Monarchia fi mife in apprenfione 
per la fucceflìone futura , c pensò a darvi a tempo 
un qualche riparo . Il Configlio di Stato, pollo 1’ af- 
fare fui Tavoliere , giudicò doverli Itimolare il Re, 
Vedovo già da più anni, a palfar alle quinte Nozze, 
Elfer egli e per l’età e per la robultezza abile tutta- 
via ad aver Prole : averfi già in Cafa la Spofa in 
Perfona della Nipote Margherita , Principelfa nel 
fior degli anni , di cui in . doti di Animo e di Cor- 
po non troverebbe in tutt’ Europa la più degna . Aver- 
la Iddio con particolar Providcnza condotta in Ifpa- 
gna per tal effetto . Non oliar punto la Congiunzion 



della Croce. 39 

attento lèrvirla , che ognun faceva ; maflìmamente 
alcuni , che contenti fin’ a quell’ ora di rifpettar la 
perfona , avean poco applaudito alla fua divozione , 
motteggiata da elfi come ccceffiva , e alla fua età gio- 
vanile troppo importuna . Le Dame da prima meno 
a Lei aderenti divenute in un fubito le più intcrcf- 
fate per Lei . I più feveri cenfori de fuoi Efercizj di 
Pietà, ora i primi a lodamela : In fomma certi mot- 
ti a mezz’ aria ; certi equivoci non tanto ofeuri ; cer- 
te voci confufc di chi inoltrava non voler dire , ma 
pur bramava d’ effer intefo , la fecer fofpcttare d'una 
qualche novità ; quantunque la fua Prudenza la con- 
figliafle a non mai moltrar di capire , e difiimulare 
per fino a tanto che per altra via venifie a luce ciò 
che pur tuttavia fi rimaneva allolcuro, comelègui. 

X. L’ Imperatrice che non voleva ne difguftare il 
Re , ne mettere in foggezione la libertà della Figliuola , 
ad efplorarne l’animo fi valfe di Don Giovanni Borgia 
fuo Maggiordomo Maggiore , c del Padre Frà Giovanni 
d’Efpinofà Religiofo di San Francelco Confeflòr fuo e 
dell’Infanta, che allevata 1’ avea nello Spirito , ama- 
to perciò da Lei come Padre , e riverito come Mae- 
ftro . Parlò quelli il primo ; trattando però Tempre 
1’ affare in modo , che , fenza lafciar di ubbidire al co- 
mando dell’ una , adempire con 1’ altra le parti che 
folteneva di Direttor dell’ Anima fua . Onde alle ra- 
gioni , che potevan muoverla a condefcendcre alle Noz- 
ze col Re , quali erano di poter efler Santa anche in 
qualità di Regina con gran vantaggio di que’ Regni, 
cui gioverebbe non men col configlio , che col co- 
mando ; andò Tempre tramilchiando quelle tanto più 
forti da confermarla nel Santo fuo proponimento di 
elfer tutta di Gesù Grillo , cui dar non potrebbe una 
più fincera ripruova dell’ Amor fuo, quanto col te- 
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nerfi falda contro un offerta , che all* amor pro- 
prio e all’ umana fuperbia era una gran tentazione . 

XI. Afcoltò la modella Principcffa con virgina! rofi 
forc un difcorfo per altro così fenfato , quantunque 
in cuor fuo fèntiffe accenderfi d’ un Tanto fdegno . 
Indi ufeita in un dirottiffimo pianto , ricordò al Con- 
fefforc ciò , che già gli era noto , la rifoluzion da Lei 
prefa da tanto tempo di non voler faper nulla di Spofo 
Terreno, .e la ninna flima, in che aveva le grandezze 
ed i beni di quaggiù ; rifolutamente proteflandofi di 
eflcr pronta anzi a perder la vita , che mancar mai 
di Fede a Dio . 

XII. Ma quantunque fofs’ Ella sì fida in cuor fuo 
nel fuo fanto proponimento ; non lafciò di antiveder 
fin d’ allora le battaglie , che foflener dovrebbe pri- 
ma di vincere . Il Trattato effer ormai noto a tutta 
la Corte , dove chi per fallo amore di Lei , chi per 
vero proprio interefle , ognuno amava di vederla Re- 
gina , e argomentavafi con ragioni di poter un dì per- 
fuadcrla . Non avendo però anche un folo con cui 
aprirfi per dar qualche sfogo al fuo dolore , fe non 
il ConfefTore , e qualche fua Dama confidentiflìma , fi 
flava ritirata quanto il più poteva, tantoché perduto 
in pochi dì 1’ appetito , fmarrito il colore e la leg- 
giadrìa del vifo , comparve oppreffa da una profonda 
malinconìa , e tutt’ altra da quella di prima . 

XIII. Più breve, comecché affai più moleflo , fu 
1’ abboccamento con Don Gio: Borgia . Ad efpugnarne 
la volontà aveva quelli difpofla una forte batterìa di 
ragioni . Ma s’ ingannò ; conciofiacbè appena Egli eb- 
be incominciato a parlare , che interrompendogli Effa 
il difcorfo ; D. Giovanni , diffe , non vi Jìancate . Già 
fu qucjlo m' ba parlato il mio Confcfìore , ed egli fa i 
miei fentimentì , (gua nto a fiìa Madre , efta mi ama 
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teucramente , ne da me vorrà cofa , che non Jìa intie- 
ramente conforme alla Divina Volontà . Dopo il qual 
parlare corfe piena di lacrime a piedi del Crocidilo, 
c quivi sfogando con lui il fuo dolore : E' pojfibi le , 
dilTc , O' mio Dio thè voi non mi vogliate ? E' vero , 
eh' io non merito d' efer voffra ; ma pur fapete eh' io 
v'amo , e che non amo altri che Voi . In mezzo a tan- 
te amarezze 1 ’ unico a darle qualche follievo , fu 
1’ Arciduca Alberto fuo Fratello , il quale , quan- 
tunque bramaHe ancor etto 1’ efito felice di quel Trat- 
tato ; pure da quel Religiofilfimo Prencipe t 'ch’ era , 
1’ animò Tempre mai a fecondar la divina ifpirazione, 
affiorandola , eh’ ove quella foflfe da Dio , tuttiìnfin 
s’ unirebbero a darle mano . 

XIV. Informata tra tanto l’ Imperatrice di quanto 
pattava , e veduta la gran mutazione , e il turbamento 
della Figliuola , ordinò , per non affliggerla maggior- 
mente , che niun più fi ardifle a parlargliene ; ed al Re, 
cui palesò la Volontà collante , con cui perfidie va l’In- 
fanta nella Religiofa Tua Vocazione , perfuafè efler più 
maturo Configlio il fòfpender l’affare fino al lor ritorno 
a Madrid , nel qual tempo di mezzo avrebbe Iddio difi- 
polle le cofe in modo, da feguirne ciò che più conduce- 
va a Tuoi divini difegni . Ne il Re fi diè per oflèfo delle 
ripulfe di Margherita ; che anzi ne ammirò altamente 
la Fortezza dell’animo fuperiore ad ogni umana grandez- 
za , dietro a cui va si miferamente perduta la cotnun 
ambizione . 
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CAPO SESTO 



Ritorno dell * Imperatrice a Madrid . 
Nuovi Trattati dell*Accafamento 
del Re con l* Infanta . 

1. Ran già feorfi pili meli da 

che il Re Filippo fi tratte- 
neva in Lisbona , e con e(To 
1’ Imperatrice e 1’ Infanta ; 
quando , medi in buon ordi- 
ne gli affari del Regno , e 
raccomandatone il governo 
alla vigilanza dell’ Arciduca 
Alberto , lì riconduffe con 
la Sorella e con la Nipote 
in Caviglia . Non entra con tanto giubbilo , in porto 
una Nave dopo furiofa tempefla , con quanto ritornò 
Margherita a metter piede nel diletto fuo Moni- 
fiero . Appena Ella fi vide tra quelle facre mura * 
che , teneramente piangendone d’ allegrezza , corfe a 
proltrarfi dinanzi al Divin Sagramento , ringraziandolo 
con tutta 1’ Anima fu le labbra d’ averla campata da 
quell’ orribil procella , e rimelfala in cafa fua . Ri- 
pigliò fubito con più fervore di prima i fuoi divoti 
Efercizj , addefirandofi al rifleffo de fanti elèmpj di 
quelle fpofe di Gesù Crifto , ad efier un giorno ancor 
Efla una di loro . 

II. Ma 1’ ottener quella grazia dovea collarle qual- 
che cofa di più , e comperarfela a collo di nuove la- 
crime j di nuove preghiere , di nuove battaglie . Prefi. 
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fato nuovamente il Re ad affrettar le Tue Nozze cre- 
dute troppo neceffarie alla quiete de’ Tuoi Regni; fu 
ritneflo in campo il Trattato di firingerfi in Matrimo- 
nio con Margherita . Ciò ad altro non valle , che 
a far rincrudir nel fuo Cuore quella ferita , che non 
per anche era del tutto rainmarginata . Efplorata di nuo- 
vo la fua volontà , fi mantenne fempre infleffibile nel 
fuo fatuo proponimento , rifpondendo a tutti e fempre 
di non poter più arbitrar di fe , da che non era più 
fua, ma del Celefte fuo Spofò . V’ebbe un Pcrfonag- 
gio di qualità più animofo che cauto , il quale , dopo 
una lunga arringa fatta fu quello a Margherita , s’ av- 
vanzò a dirle, cfler pur meglio che 1’ Altezza fua fi 
piegaffe di buon grado ad una cofa , cui finalmente 
anche contro fua volontà, farebbe fiata obbligata ad 
arrenderfi . = Ala v’ ingannate , = rifpofe franca Mar- 
gherita, = fe mai credette che forza umana pojìa con- 
durmi dove non vuol la Divina = . Indi riveftito quel 
Contegno di Sovrana , che fol deponeva ad iftanza 
della fua Umiltà ; = E voi , fòggiunfe , badate bene 
come , e con chi parlate , ne da qui avanti fate pià ar- 
dito di farmi parola fu tal materia : E lenza più il 
licenziò . 

III. Egli è ben vero però che il parlar franco di 
quel Miniftro la feri nel più vivo dell’ Anima ; con- 
ciofiachè , quantunque Ella ben conofcelfe la virtù non 
men dello Zio che della Madre ; pure al fentirfi parlar 
con tanta rifolutezza , ebbe timore , che un comando 
di quella doveffe porla alle ftrette , e far di Lei 1 ’ 
ultima pruova . In quelle angufiie non aveva con chi 
sfogarli , ne da chi prender configlio. L’ era mancato 
1 ’ Arciduca Alberto; col Confelfore non fempre aveva 
la commodità di parlargli ; con le Reljgiofe non aveva 
pe r anche tutta la confidenza . Le Dame più Sue in- 
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trinfeche e della Santa Lega , non avendo Cuore di per- 
fuadcrle ne 1’ una nc l’altra parte , la compativano, e 
fi univano a pianger fcco . Onde altro più non renan- 
dole còn che confortarli alcun poco , paflava le ore 
tutta fola innanzi al Divin Sagramento , dove più d’ 
una volta fu udita piangere , ed cfclamare : = Ma 
Signore quando farà mai che mi ìafcino efier voFlra ? Voi 
lo fapete , che alerò Spofo io non -voglio thè Voi . - Al 
qual parlare , che tutto ufeiva da un Cuore Tantamente 
afflitto, intenerito e commolTo l’amante Signore, la 
cui imaginc pendeva ivi da una parete , ben due volte 
chinò verfo Lei dalla fua Croce fcnfibilmente il capo 
quafi in atto di accettarla per fua . Favore , che pofe 
bensì in confufione altiflima la fua umiltà ; ma che al 
tempo deflo riempine 1’ Anima eli un incredibil con- 
tento , a fegno , che , calmata da quel punto ogni tem- 
peda , fi tenne poi femprc ficura di elfer già (tata efau- 
dica . 

IV. Non lafciò Ella bensì di cooperare alle grazie 
del Cielo con l’induftria fua propria ; che però , a fcan- 
fare il colpo imminente , prefe partito di aprirfi con 
1’ ideila Imperatrice fua Madre , ed afpettò a farlo una 
mattina dopo che la Maeilà fua ebbe finita la fua ora- 
zione . Fattafele innanzi con gli occhi baffi in aria dol- 
cemente turbata , fe le gittò genufletta a piedi , ed 
efpoflale la graviifima agitazione , in cui viveva da 
tanti mefi per le importune idanze che 1* eran fatte 
d’ accudire alle nozze del Re : = Voffra MaeFlà , 
foggiunfe , sa da quanti anni io fa già nel mio Cuore 
Spofia di Gesù . A quello fne ho feguitato lei fin d' Ale- 
magna . lo mi comprometteva dal fitto, affetto di vedermi 
prefio confolata . S" ella , che tanto mi ama , non mi dà 
aiuto , da chi mai potrò io piti fiperarlo ? - E qui in- 
terrompendole le parole il pianto , fe le gittò con la 
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teffa fu le ginocchia , e baciolle col più cordiale af- 
fetto la mano . 

V. A un tal parlare della Figliuola e più ancora 

alle fue lacrime , commoflfa fopra modo la Madre , l’ ab- 
bracciò con ifpecial tenerezza ; = E , orsù , dille , Mar- 
gherita , pregate Iddio , che mi conceda fai ut e , e v'af- 
Jìcuro , che infin ’ che io avrò vita , farò fempre per voi > 
e prenderò le voFIre parti , finché adempir po.(fiate i fanti 
defiderj , che il Signore per fua mifericordia vi dà . = 
In fatti prelto fe ne vide l’effetto , ne v’ebbe da quel 
punto più alcuno , che la moleftafle . Parlò Ella (Iella 
l’Imperatrice col Re a favore della Figliuola, e parlò 
in modo , eh’ ei ne rimafe altamente edificato , pro- 
teflando mai non effer (lata fua Intenzione d’ impe- 
dirla : che anzi , da poiché Iddio la voleva per le, 
godeva anch’ effo di poter facrificar a Lui un tal dono, 
pronto ad affilterla con tutta la fua reai protezzio- 
ne . Convien dire per verità , che troppo al Demo- 
nio dolelfe & al Mondo una tal perdita , da poiché 
allarmava tante macchine > e tante arti ufava per im- 
pedirla . ' 

VI. Pallata appena quella burafea, ne inforfe un» 
altra , quantunque di minor conto , e di più breve du- 
rata . Divulgatafi in Corte la fama dell’ efferfi fciolto 
ogni Trattato di Nozze dell’Infanta col Re ; i Dime- 
nici di Lei , folle zelo , folle intereffe , furon di pa- 
rere , e ne lecer lor rimoffranze non meno all’ Impe- 
ratrice che al Re , che , avvegnaché la Principeffa 
Donna Margherita non voleffè accafarfi ; non per 
tanto abbracciar doveva lo (lato Rcligiofo . La Sua 
gentil complelfione mal addattarfi ad un tenor di vita 
sì aufferoj vivefle pur con 1’ Imperatrice fua Madre 
lontana dallo ffrepito della Corte , ma non legata da 
Voti in un Chioltro i Perfetta sì , ma al tempo ftefla 
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provveduta da fua pari di chi la fervWTe giuda il bi- 
sogno . Cosi aver fatto la Principeffa Donna Giovanna 
fua Zia fantamente vivuta , e morta in quello fletto 
Convento . Cosi in Vienna la Vedova Regina di Fran- 
cia Sua Sorella tuttor vivente; oltre all’ efempio che 
avea continuo fu gli occhi dell’ Imperatrice fua Madre » 
la cui Pietà faceva invidia a i più fervorofi Clauflrali . 

VII. Non difpiacque al Re un tal partito di mez- 
zo ; tantoché , communicatolo alla Sorella Imperatrice, 
amendue fi rifolfero di parlarne in perdona all’Infanta. 
Se non che quella affai predo fe ne sbrigò , prote- 
flandofi aver Lei già donata tutta fe fletta a Dio , ed 
a lui e all’ amorofa fua Providenza aver lafciata tutta 
la cura di fe. Egli, che la chiamava , le darebbe forze 
per corrifpondere a fuoi inviti , e fodisfare agli obli- 
ghi della fua Vocazione . Rifpofta , che non folo ap- 
pagò intieramente 1’ animo delle loro Maeflà ; ma cavò 
loro dagli occhi lacrime di tenerezza ; talché , animan- 
dola a fecondare le fue fante inclinazioni , le promi- 
fero ogni affiflenza per 1* efecuzione di così generofi 
proponimenti. Così, rimafla Padrona del campo, fi proflrò 
Ella ginocchioni , e prefa dalla Madre e dallo Zio la 
benedizione , con lor licenza fi ritirò dentro la Tri- 
buna dell’ Altare a render a Dio con gli affètti del 
cuore quelle grazie , che non fapeva con parole efprimer 
la lingua . 
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CAPO SETTIMO 

Prende l'Abito R elìgiofo , precedendo 
alla Sua Vejìiz ione quella di tre 
Dame dell a Sua Corte . 

A è ormai tempo , che, ri- 
conofciuta a tante pruovc 
per vera la Vocazione di 
Margherita , venga Ella 
una volta a capo de fanti 
Tuoi defiderj . Fu pertanto 
deflinato alla Sua Veftizione 
il di 25. di Gennajo dell’ 
Anno 1584. Feda della Con- 
verfion di S. Paolo ; giorno, 
in cui Ella compiva appunto V anno diciafetteiimo di 
fua età . 

II. Prima però fu giudicato opportuno , che ve- 
ftifler lo fleffo Abito tre Dame della Corte ifldfa dell’ 
Imperatrice , nobiliflìme di fangue , e che allevate fin 
da primi anni con Margherita , e da lei guadagnate 
a Gesù Crifto , eran Tempre crefciute col medefimo 
defiderio , e feco fi eran Tempre mantenute in quella 
Tanta unione di fpirito per noi riferita di fopra . 

III. Furon quelle Donna Luifa di Perneflan Fi- 
gliuola di Uratislao di Perneflan Gran Cancelliere , di 
Boemia , Cavaliere del Tofòn d’ oro , e conlìglier re- 
greto dell’ Imperatore . La feconda fu Donn’ Anna 
Molar Figliuola di Don Pietro Molar Cavallerizzo 
Maggiore dell’ Imperatrice , Favorito già di MafTìmi- 
liano , la cui Madre era fiata Aja di Margherita. 

La 
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La terza fu Donna Raffaella di Cardona Figliuola del 
Conte di Villaforiis Camerier Maggiore dell’ Impera- 
trice , Giovane di fpirito vivaciffimo fopra quante vi- 
veilero in quell’ età • 

IV. Velliron quelle 1’ abito Religiofo il dì 22 . di 
Gennajo di quell’ anno Iteffo in giorno di Domenica 
con una fanta invidia di Margherita, che mal fof- 
friva di vedcrfi prefa la mano in sì bella forte ; c 
furon poi Religiofe così perfette , che ferviron di 
efempio alle altre, e la prima di effe governò a fuo 
tempo in grado di Superiora quel Monidero con gran 
vantaggio della Regolar Olfervanza . 

V. Entrato finalmente il Mcrcoldì giorno appun- 
tato , tronie fi dilfc , per la Veftizione di Margherita, 
É medi in ricchifiìmo affetto c la publica Chiefà , e l’Ora- 
torio privato dell’ Imperatrice , che fervir doveva alle 
prime Cerimonie ; venne il Re col Prencipe , e tutta la 
Corte ad affidervi • Comparve la Reale Spofa *in Zi- 
marra lunga fino a terra, tutta di Lama d’Argento, inter- 
nata di varie Imprefe meffe a Oro , Perle , Rubini , 
Diamanti , e altre Pietre Prezi ofe allufive al celelte fuo 
Spofalizio , con più altre Gemme d’ ineflimabil valore 
maeflrcvolmente ripartite all’ ellremità della Veda . Un 
gran Giojello di groflì Diamanti le pendeva fui Petto, ed 
era una grand’ Aquila Imperiale donata già all’ Impera- 
trice Maria dall’ Imperator Carlo V. fuo Padre . I bion- 
di e lunghi Capelli , che parevan tante fila d’Oro le 
cadevano fciolti e inanellati fopra le Spalle ; In Teda 
una Ghirlanda a foggia d’ una Reai Corona intrecciata 
parimente di ricche Gemme , e di Fiori di Seta d’un la- 
voro ammirabile . Fuqueda la fola volta, che Mar- 
gherita ebbe tutto il piacere di vederfi Ricca , per farli 
Povera indi a non molto con più di merito . 

VI. Niun altra Spofa , cred’ io , entrò giammai eoa 
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tanto brio , e con tanta difmvoltura nel Mondo , con 
quanta quella generala Donzella ne ufci . Condottali 
nell’ Oratorio della Madre , dove già I’ appettavano 
le loro Maeltà , i Principj ; e tutta la Corte , fi difle 
la Mefla , udita da Lei con tal raccoglimento da poter 
parere un Serafino . In elTa con ugual Tanfo e tene- 
rezza ricevette dalle mani del ConfelTore la Santiflì- 
ma Comunione ; dopo la quale , con le benedizioni 
Polite della Chiefa li benedì 1 ’ Abito Religiofo . 

VII. Terminata in tal modo quella prima parte 
della Funzione j incaminolfi proceflìonalmente la no- 
vella Spofa alla volta del Monillero . Precedevano i 
Grandi e i Maggiori Uffiziali di Corte» dopo i quali 
veniva portato il Sacro Abito : indi fucccdeva la Reale 
Spola prefa in mezzo dalle due Infante Donn’ Ilàbella 
e Donna Caterina , e in fine la Maeltà dell’ Impe. 
ratrice e del Re fervite dalle Dame , e altra Nobiltà, 
e da tutto il Coro de Mufici della Reai Cappella . 
In arrivando alla porta del Convento , che a bella 
polla fi teneva chiufa , • s’ intonò dal Padre ConfelTore 
quel verfetto Aperite mi hi portar ’JuJlitì a , $c. Aperta 
a quel comando la porta , comparver di dentro tutte 
fchierate in buon ordine » e con torce accefe alla mano 
le Religiofe , le quali ripigliaron con divoto canto ; 
Regnum Mundi & ontticm ornatum Siculi contempji prop- 
ter amoretti Domini mei 'Jefu Crìjìi , &c. 

Vili. AH’ arrivar fu la porta l’ Infanta » l’abbracciò 
la BadefTa teneramente , e prefentolle un divoto Croci- 
fiflò , nel ricever il quale fi proltrò ginocchione , e adora- 
tolo profondamente , tutta accefa di un Santo amore 
impreffe in quello teneriflimi baci . Alzatali in piedi in- 
chinò le loro Maellà , e falutando con un modello e dol- 
ce forrifo ogn’ altra delle Principefle e delle Dame » die- 
de al Mondo l’ultimo addìo per non ritornarvi mai più . 
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IX. Saprà compatirmi chi legge , le nel dcfcrivere 
una funzione sì memorabile abbia io notata sì per mi- 
nuto ogni circoftanza anche minima . Ma ne Grandi 
tutto è grande , e la loro grandezza è già avvezza 
a rifcuotcr quello rilpetto , che ogni qualunque lor 
cola riporti Tempre tutta l’attenzione e la ftima. Il 
che vuol dirfi molto più ne Santi , la cui Santità , 
eh’ è l’Anima d’ogni loro azione , le impreziofifee tutte 
per modo, che, come dell’ oro , fe ne cuftodifcon con 
gelosia anche i fragmenti e la polvere . 

X. Arrivati alla Sala del Capitolo , meda ricca- 
mente in alletto ancor effa con due Altari carichi di 
Reliquie, prefer pollo l’Imperatrice, il Re, il Prin- 
cipe, e le Principeffe . Aflìfa ancor Erta la Superiora, 
fe le inginocchiò innanzi la nuova Spola , e col più 
umile Pentimento addimandolle per carità l’Abito po- 
vero di San Francesco ; quale ottenuto con brevi 
ma affai fenfate parole , ne tripudiò di tale e tanta 
allegrezza, che incominciò tolto a fpogliarli , eagittar 
via da le i Tuoi preziofi ornamenti , con tanta Pupe» 
riorità di animo , e con un tal Tanto diPprezzo , che 
ben inoltrava in quale ftima li avelie . L’ unica a non 
piangere fu Margherita ilteffa ; tanto un tale Ipet- 
tacolo cavò le lacrime dagli occhi di tutti , e per fino 
del Re : e là dove le Monache , e le Dame che aveva 
d’ intorno , eran quafi affatto fmarrite , effa la prima 
accennava loro tutto ciò, che far dovevano . 

XI. Così fpogliata d’ ogni mondana ricchezza , e 
lol riveltita dell’evangelica povertà, mille volte ba- 
ciando quel ruvido Pacco , tornò a piedi della Supe- 
riora a deporre la bionda capigliatura , ed a ricever 
il bianco Velo proprio delle Novizie ; terminata la 
qual funzione , e raccolti i già recifi capelli , di fua 
mano li annodò a piedi del Crocififfo : a ben inten- 
der 


Digitized by Google 


della Croce. yi 

der il qual atto, vuol fapcrfi , come richieda Efl*a pochi 
di prima dall’ Imperatrice fua Madre di confegnarli a 
lei tagliati che fodero , a fine di mandarli in Ger- 
mania alla Regina Donna Ifabclla : = fe Voterà Alaefiit 
me 7 comanda , rifpofe , /’ ubbidirò . Per altro io fin 
d' a defio la prego a contentar/! ■> che e vefii , e gioje , e 
capelli e quant' ho , po/la donarlo intieramente a Dio . 

XII. Rendute finalmente folenni grazie al Signore 
col Te Deum $c. cantato in Chieda da Mufici della 
Reale Cappella , tra gli abbracciamenti delle Rcligiofe 
Sorelle , terminò tutta quella gran Cerimonia , eh’ efi- 
fèr doveva d’ efempio a tutte 1’ età future del come 
poffono i Grandi far fcrvire alla gloria di Dio la lor 
terrena Grandezza, or col buon ufo, che fe ne faccia 
ne! Mondo ; ed or col difprezzo di quella , lafciando 
il Mondo . Il Re col Principe e con le Principede 
Figliuole volle trattenerfi tutto il reftante del giorno 
in Compagnia della già Religiofa Nipote e dell’Im- 
peratrice dentro il Convento; finché ritiratifi full’ im- 
brunire alla Corte , ancor eda la nodra Margherita 
non più Principeda d’ Audria , ma povera Religiofa 
di San Francesco col nome di Suor Margherita. 
della Croce , fe ne andò alla fua anguda cella , non 
mai più contenta di allora , che fi vide fpogliata di 
tutto per amor del Celede fuo Spofo . 

XIII. Dopo la vedizione , il primo pendere della 
fervorofa Novizia fu il chieder in grazia alla Supc- 
riora di tener fempre appredò di fe quel Crocififfo d’ 
avorio da Lei adoprato nel ricever 1’ abito Religiofo, 
qual ebbe poi fempre fedel compagno in vita , e con 
cui in mano volle morire . Indi djfponendo di tutte 
quelle ricchezze , che avea lafciate , le converti in 
miglior ufo , e in certo modo le confacrò . Alla San- 
tiflima Vergine , dal cui favore riconofceva principal- 
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mente 1’ adempimento de fanti fuoi defiderj , donò la 
preziofa veda adoprata nel di del fuo Spofalizio con 
Gesù Crifto , comandando , che portata fofle alla fua 
tanto miracolofa Imagine di Guadalupe ; la Collana e 
Cintura di Diamanti con tutte le altre pietre preziole 
donò al fuo ftcffo Convento delle fcalze , acciò col 
prezzo di quelle fi fabbricaflero l’ Infermeria ed altre 
danze neccflarie » di cui aveva un eftremo bifogno ; 
fenza mai darfi pace , finché , sbrigatati di ogni aliare 
di Terra, non fi vide in filato da poter tutti rivol- 
gere co’ fuoi peafieri i fuoi affetti alle fole cofe del 
C>elo . 
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CAPO OTTAVO 

Fervori del Suo Noviziato . Repugnanze 
della Sua Umiltà agli onori con cui 
Ji vede dipinta già Religiosa . 

Uantunque l’ Imperatrice Ma- 
ria teneramente amafle quella 
Tua Santa , e per tanti capi 
amabil Figliuola ; pure riflet- 
tendo di averla donata a Dio, 
volle a qualunque Tuo colto 
che folle tutta di lui . Che 
però al primo abboccamento , 
che af folo a folo ebbe feco 
già Religiofa ; = Orsù , dille. 
Figliuola ma Mahoherita da qui avanti fior datevi af- 
fatto di vojlra Madre , de vollrì Fratelli , e di quanP 
altro lafciato avete nel Mondo . Ricordatevi , che ora 
ficte povera Figliuola del Padre San Francefco , e della 
Maire Santa Chiara . A quelli dovete ora ubbidire , 
da quelli dipendere , quelli amare = . Le quali parole 
$’ imprefler si altamente nell’animo di Margherita, 
che ogni qual volta udiva ragionarti della fua augulta 
Profapia , rompeva tolto il difeorfo dicendo ; = quefe 
non fono che vanità : Miei Genitori fono il Serafico 
San Francefilo e la Vergine Santa Chiara . Ed o che 
buon Padre , che buona Madre fono e (fi per me ; ab ben - 
(hi io fia una lor troppo indegna Figliuola = . 

II. In confermazione di che yuol faperti quella 
«fiere fiata 1’ unica ripugnanza » che in cinquant’ anni di 

vita 
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vita Religiofa non arrivò mai quella Serva del Signore 
a poter vincere ; cioè l’ effer trattata con diltinzione 
e in maniera diverfa dalle altre . Quello fu I’ unico 
contrailo eli’ Ella ebbe co’ Superiori. Al vedere che 
ancor vellita di facco s’ aveva tuttavia per Lei un 
particolar rifpetto , e fi continuava a darfele il titolo 
di Vojìr' Altezza , richiamoffene come di un torto . 
E perche la Superiora ricusò di confolarla , dicendo , 
non dipender ciò dal fuo arbitrio , ma dalla volontà 
del Re , di cui elfa era Nipote ; s’ appellò al Tribu- 
nal della Madre, protellando contro di un tale abufo, 
che toglierebbe a Lei tutto il merito , mentre non fa- 
rebbe quello un Iafciare il mondo, ma più veramente 
un portare il Mondo /leflò nel Chiollro . Informato 
dall’ Imperatrice il Re , e portata di fuo comando la 
caula al Reale Configlio 1’ umiltà dell’ Infanta ebbe la 
fentenza contro ; c fu flabilico come più conveniente 
al Regio decoro , che quanto a i Titoli e all’ efterior 
trattamento , fi continualle con Lei quello Hello rifpet- 
tolb Cerimoniale praticato fino a quell’ora: nel rima- 
nente fi lafciaffe in libertà del fuo fervore il feguir 
perfettamente le tracce della fua vocazione ; da che 
lo fplendor del fangue punto non perderebbe del fuo 
lultro fotto quelle povere lane : che anzi come 1’ oro 
mortificato dallo finalto farebbe un rifalto maggiore . 

III. Perduta una lite, che Ella fperava di vincere, 
fe ne afflific altamente 1’ umile e fervorofa Novizia; 
c folo allora acquietolfi alcun poco, quando, a con- 
folarla la Superiora , ricordolle non tanto confifter la 
Perfezione nello Ipoglio citeriore delle grandezze; quan- 
to , e molto più , nell’ interno diltacco , che da quelle 
fa il cuore . Dover Lei darfi pace , riflettendo , che 
quel fuo defiderio nato dall’umiltà cadeva eltinto per 
mano dell’ ubbidienza . Si facelfe merito degli flefli 
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onori col deprezzarli ; e annichilandoli innanzi a Dio, 
morifle affatto alle fue paflìoni e a fe fletta, che fen- 
za più farebbe gran Santa . 

IV. Il fervor del fuo Noviziato fu qual’ appunto 
afpettar fi poteva da una tal vocazione . Operò Ella 
fempre con quello virtuofo puntiglio di non far meno 
di qualunque altra nell’ umile efercizio degl’ Impieghi 
più faticofi del Moniftero , e di ricopiar in fe ftelfa 
quanto nelle altre vedeva di più perfetto . Era Su- 
periora del Moniftero Suor Giovanna della Croce Fi- 
gliuola di Don Giovanni Duca di Gand'ia , e Sorella 
di San Francefco Borgia , Rcligiolà di rari talenti , di 
fperimentata prudenza , e di uno fpirito cosi elevato, 
che penerebbefi a trovar Maeftra più degna di cosi de- 
gna fcolara . A Lei pertanto , in cui riconofceva la per- 
dona iftelfa di Dio , confegnò Margherita fin dal 
primo momento tutta la fua volontà , con tanta di- 
pendenza in ogni azione ancor più minuta , che , fta- 
rei per dire , neppur penfava fenza fuo ordine . Quindi 
pur nacque il renderle che faceva ogni di minutiflìmo 
conto per fin d’ ogni inte/no moto del cuore , folitadi 
chiamarla /’ Angela fua CuFiade ; cui doveva perciò 
efler palefe qualunque fua cofa per efler da lei ben gui- 
data nel camino della perfezione . 

V. Ne lafciò la faggia Maeftra di applicar tutta la 
mano alia cultura di un fondo atto a render frutti co- 
si copiofi d’ ogni Virtù . Se non che trovolla già in 
tutte , e maflìmamente nell’orazione , cosi ben introdot- 
ta e addeftrata , che in vece di ammaeftrar Lei , molto eb- 
be da Lei che imparar per fe ; ne altro più far dovet- 
te che prefcriverle il tempo per quella , non a mifura 
del fuo fervore , eh’ era infaziabile , ma della diferezio- 
ne , e delle forze. Niente più ebbe a penare per affo- 
darla nell’ intiero diftacco delle creature , Era MAR- 
CH*- 
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gherita così contenta in veder fé e la fua povera Cel- 
la Ipogliata di tutto , fenz’ altro arredo fuorché una 
fomma povertà , che ne tripudiava d’ alleggrezza ; ed 
o , diceva , quant' io fon mai obligata a Dio , eh' abbia 
accettato da me quejlo pìccolo f paglia , che tanto m' ajuta 
ad amarlo . 

VI. Ad efcrcitarla nell’umiltà e nella mortificazione 
Ipeffo l’occupava la Superiora negl’ impieghi più abbiet- 
ti di Icopar il Convento , rigovernar le ftoviglie , ri- 
compor le Officine , lavar i panni , fervir alle Inferme, 
il che Effa faceva con tal fervore , e con tanto giubbilo 
dell’ Anima fua , che rapiva a fe gli occhi e 1’ ammira- 
zione di tutti . Tantoché la fteffa Imperatrice fua Ma- 
dre non fi faziava di rimirarla da qualche luogo nalco- 
Ito , godendo in cuor fuo di vederla affacendata con tan« 
to gufto d’intorno a Lavatoj , a ripulir con le altre e 
rimondar i Lini e le Lane del Moniftero . 

VII. Ne qui fi rifletter le pruove , che della Vir- 
tù della noflra Novizia fece la Superiora . In più di- 
verfi incontri la fgridava , la riprendeva , e per fin fece 
moftra più d’ una volta di deprezzarla . Veftita talora 
un aria di fevcrità : Ma che fa , le diceva , che mai fa vo- 
Jìr' Altezza in fer vizio della Religione ? è qua forfè venu- 
ta fol per efer fervila ? quanto Ella fa , tutto è mal 
fatto . Che ha da fare il Moniftero di Lei , mentr ’ 
Ella è sì delicata ? Ed Effa, è vero , rilpondeva piangen- 
do , .pur troppo è vero , lo conofco ancor lo , e me ne 
confondo afai : Ma per carità Madre Superiora , e per 
V amor che porta a Gesù non mi abbandoni . Efo le pa- 
gherà la pazienza , che ha con me . lo fpero , che non farà 
poi fempre così , perche ho buona volontà di emendarmi . 

Vili. Più dura pruova , e perciò ancora di maggior 
inerito, fu quella, con cui affai volte la Superiora ci- 
mentar volle , e quafi mettere alla tortura l’umiltà di 
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quella Tua Novizia . Accortati , che la maniera più ficu- 
ra di mortificarla da vero era 1’ onorarla , ufava a bel- 
la porta con Lei tutti quegli atti di oflequiofo rilpetto, 
che alla fua Nafcita li convenivano , con tanto fuo 
rammarico ed interna afflizione , che ammutolita e con 
gli occhi in terra tutta in un fubito li ricopriva di con- 
fufione e di rortbre . 

IX. Or fotto un tal Magillero , e con la prefenza , 
ch’aveva continua di Dio , è facile indovinare , quan- 
to fi avvanzafle Margherita ogni di nella religiola 
perfezione , e nell’ acquirto delle fante virtù . Guarda 
che mai fi cfentafle da alcun obligo della Comunità , 
che anzi era Erta la prima a tutti i fegni dell’ ubbidien- 
za , e la più efatta nella regolare Oflervanza . Modella 
nel Tratto , parca nel Vitto , divota nel Salmeggiare , 
amantirtima del Silenzio , piena di Carità, di manfuetudi- 
ne , di dolcezza ; Con le Sorelle cercava appoftatamen- 
te le occafioni di ajutarle , ed alleggerir loro que’pefi, 
che ftimava efler loro troppo gravofi . Mai non fu udita 
replicar ad alcun Comando , che le venirte fatto , do- 
lendoli fol tanto che fi averterò certi riguardi , a fuo di- 
re , a Lei non dovuti . 

X. Di quella tempra furono i fervori del fuo Novi- 
ziato , e il defiderio di Tempre più patire ; talché a mo- 
derarne gli eccelli vi abbifognò non di rado tutta la vi- 
gilanza e autorità della Superiora ; fopra di che era fpel- 
fo una Tanta lite tra loro. Obligata dall’ubbidienza a 
efentarfi da certe fatiche più enormi , più delle fatiche 
medefime la cruciava quel rilparmio , che voleva farfi 
di Lei , al che procurava di far coinpenfo , coni’ Erta 
ftefla poi confefsò , con tre cole . La prima fu 1 * umi- 
liarli dinanzi a Dio , riconofcendofi indegna di tanto 
onore , ed inabile a fervir la Comunità , cui , mercè 
di tali efenzioni credeva erter di pefo , non di follie- 
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vo . La feconda fu il mantener fempre il luo cuore in 
una totale indillèrenza per qualunque cofa , fpogliandofi 
perciò affatto di ogni volontà propria . La terza final- 
mente fu 1’ efercitarfi con la maggior purità d’inten- 
zione , e con tutta la perfezione poffibile in quelle co- 
fe , che dall’ubbidienza le venivano, o comandate, 
o permeile . Cosi la Santità fa farli merito ancor del 
fuo non far nulla , e cambiare in Oro anche il Piom- 
bo , quando fa regola d’ogni fuo moto la divina vo- 
lontà , e la fua maggior gloria . 
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CAPO NONO 

Sua Vrofejfione folcirne , e nuove Batta- 
glie perciò fojtenute . Breve noti- 
zia del Reai Convento delle 
Scalze di Madrid . 

ON quello tenor fanto di vita 
non da Novizia principiante , 
ina da Profeta già provetta, 
pallata avea Margherita 
buona parte del fuo Novi- 
ziato; allorché la provida Su- 
periora , quafi fofle prefaga 
delle nuove burafche , che 
fovrallavano alla lolenne fua 
Profeflione , fi applicò più di propofito a invigorirne 

10 fpirito , e fortificarne la virtù . Tornò a metterle 
fotto gli occhi il tanto di beni , e di agi , che in pro- 
fetando lafciar dovrebbe per Tempre , fenza fperanza di 
mai più riacqui/tarli , e il molto di più di quelle 
afprezze e rigori , che fi addoffava , obligata a menar 
fua vita in eftrema povertà , e in penitenze eccelfive , 
cui forfè non reggerebbe la delicata l'uà compleflìone . 
ElTer per tanto miglior configlio , e più fano il non 
metterfi in mare , che l’ ingolfarvifi con pericolo di 
naufragare . ElTer Lei anche in tempo da ritirarfene : 

11 Noviziato non eflere che una pruova , cui qualor 
non fi regga , il mutar rifoluzione è prudenza . 

II. Afcoltò un tal parlare Margherita con mo- 
deftia bensì, ma accompagnata da un fanto fdegno e 

H 2 impa- 
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impazienza , vergognandoli di fé , e della Tua poca vir- 
tù , che porcile tuttavia metter dubbio di fuacoflan- 
za ; e ringraziando la Superiora delle amorale premure 
che avea per Lei , foggiunfe con grande ardor di fpi- 
rito : credono i feguaci del Mondo , che io abbia la- 
fciale gran cofe . E pure quanto ho lafciato , tutto è 
di a fai corta durata , e dì ni una f uff Eterna . guanto 
più di fatiche e di Et enti /offrono gli Ambiziof e gli Ava- 
ri per il mef chino guadagno dì poca terra ? fi dona fem- 
pre poco ad un Dio , che tanto merita , e che tanto ha 
donuto a noi ; ne io patirò mai tanto , che non defderi 
di patir afai più per Gesù Grifo mio Spofo . 

III. Ma non furon quelle che fcaramucce foriere 
di più crude Battaglie . V’ ebbe Perfonaggi di gran 
corno , fra quali 1’ Ambalciatore di Cefare , che fre- 
quentando 1’ Anticamera dell’ Imperatrice fu di Penti- 
mento , che non li permetteffe all’ Infanta di legarfi co’ 
Voti Sollenni della Religione. Libera Ella di fe go- 
der potrebbe delle fue entrate, e portarfi a fuo arbi- 
trio all’ Appartamento della Madre . Cosi richiedere 
gl’ interelfi Itclfi della Germania , mentre l’ Imperatore 
avrebbe fempre in Lei un Perfonaggio di lira total 
confidenza, con cui comunicar liberamente le fue In- 
tenzioni , c che con la fua Autorità promoverebbe 
appretto il Re Cattolico gli alfari dell’Imperio. Ap- 
pena rifeppelo Margherita, che , metta fuori tutta 
la fua naturai vivezza , e quell’ Autorità di parlare, 
che le dava la fua Nafcita , in pochiflìmc parole dille 
tanto , che fece tutti ammutire . 

IV. Terminata ancora quella Battaglia con glorio- 
fa vittoria , incominciò a difporfi più ferialmente alla 
folenne Profefiìone . A tal fine accrebbe le confuete 
fue orazioni , raddoppiò le penitenze , prolungò i di- 
giuni . E perche il nollro cuore tanto è più difpollo 
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a riempirfi di Dio , quanto è più vuoto del Mondo ; 
volle giuda le Forme prefcritte da facri Canoni e dal- 
le Leggi far la Rinunzia, cedendo a tutte le Ragioni e 
Diritti , che in qualunque tempo e maniera appartener 
le potrebbero come ad Arciduchefla d’ Auftria , ed In- 
fanta de Regni d’Ungheria, e di Boemia . Ne conten- 
ta di ciò , a far intiero lo fpoglio , fi Ipropriò adatto 
di quanto aveva . Fè riveftir del fuo molti Poveri y 
liberar molti Schiavi ; Mandò larghi fudidj di limofine 
a più diverfi Spedali , Monifterj , ed altri Luoghi Pii . 
E finalmente alla Chiefa del fuo Convento donò molti 
Drappi ricchilfimi , ed altre Gioje Preziofe , che fer- 
vir dovevano ad adornarla nel di folenniflìmo del 
fuo Spofalizio . Cosi fpogliata adatto del Mondo lò- 
fpirava con impazienza quel giorno , che col mezzo 
de fanti Voti doveva tutta e per Tempre unirla al 
fuo Dio . 

V. Ma quel Signore , che si altamente fi compiace- 
va nell’ Anima di quella fua fedel Serva , differì ad 
appagare i Tuoi defideri per maggiormente accenderli , 
facendo nafcer più di un ritardo alla fua Profeffione . 
Doveva quella feguire il 25. di Gennajo del 1585. Gior- 
no Anniverfario della fua Veflizione . Ma , non potuta 
eflettuarfi in tal dì a cagione di vari intoppi ; era fiato 
appuntato per tal Funzione il 2. di Febbrajo , carilfimo 
a Margherita per effer quello dedicato alla gran 
Madre di Dio , e alla Fella della fua Purificazione . Se 
non che un nuovo accidente fu cagion di un nuovo 
ritardo . Avèva 1 * Imperatrice Maria inviato a Roma 
ed al Pontefice Gregorio XIII. il Padre Frà Francefco 
Gonzaga Generale allora della Religione Serafica per 
impetrare alla Figliuola Margherita con 1’ Apollo- 
lica Benedizione la licenza di far la fua Profefiione 
folenne : e il Pontefice ragguagliato e dal Generale in 
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voce , e dal Nunzio per lettere , delle eroiche virtù di 
quella Santa Principeffa ; con Tuo Breve a Lei diretto 
ricolmo di Lodi , di Benedizioni , di Privilegi , 1* avea 
rilpedito prontamente in Ilpagna , inviandole al tem- 
po fteflo il Sacro Velo , onde ornarfene il di della 
Profeflìone , eh’ egli fteflo Gregorio benedetto avea di 
fua mano, giufta il Rito della Chiefà. Ma per quan- 
to il Gonzaga affrettafle il camino , trattenuto per via 
da varj intoppi , non giunfe in tempo . 

VI. Concorfe altresì a quella dilazione 1’ Aflenza 
del Re ito in perlòna ad accompagnar per qualche 
tratto di ftrada la Figliuola Donna Caterina meffafì in 
viaggio verfo l’ Italia , Spola novella del Duca Ema- 
nuele di Savoja . Ma rimale come a Dio piacque fu- 
peratoogni oftacolo ; Conciofiachè , non potendo il Re 
cosi prefto ricondurli a Madrid , chiamato altrove da 
più diverfi affari di Stato , alle replicate inftanze del- 
la Nipote , che mal foffriva una più lunga dilazione, 
confentl «he , ancor lui aliente , facete’ Ella la fua Pro- 
feflìone ; onde fenz’ altra dimora fu affegnato per quella 
li di 25 . di Marzo Fella dell’ Annunziazionc della 
Santiflìma Vergine , in cui di fatto fegul , come or ora 
yedremo . 

VII. Prima però di riferir per diftelo tutto l’Ordi- 
ne di quella , non faprei dire , fe più divota o più 
Iplendida Cerimonia , vuol qui accennarli di fuga Taf- 
prò tenor di vita , che menano le Religiofc Scalze 
di Santa Chiara , nel Reai Convento di Madrid ; 
acciò meglio s’ intenda quanto Eroica foffe la Virtù 
della noftra Novizia , non meno per quel molto di 
commodi , che lafciò , che per quel tanto più di di- 
fagi , Ch’Ella fi eleffe per amor del fuo Spofo Divi- 
no . 

Vili. Il Veftito delle Religiofe è di panno affai 
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groffolano , con un altra Tonaca interiore parimente 
di lana fu la carne nuda , non ufando alcuna fona 
di lino. Quell’abito, o più veramente Sacco a mez- 
za vita vien cinto con una corda di canape . Nelle 
gambe , e ne piedi altra calzatura non portano , che 
certe fcarpe aperte da i lati , e teffute o di Ipago , 
o di giunchi marini , fenza calcagni e lènza fuola . 
Dormon lèmpre velìite con l’ abito ilteffo del gior- 
no , e tutto il loro letto non è , che un lèmplice pa- 
gliariccio , qual pofa fu la nuda terra , con un ca* 
pezzale anch’ eflb di paglia , ed una povera , e affai 
rozza coperta . 

IX. Portan la faccia quali coperta del tutto , fen* 
za mai feoprirfi in prelènza de’ Secolari . Il Vitto lo* 
ro ordinario non lon che legumi , erbaggi , e fuor 
de’ tempi delia Quarefima , e dell’ Avvento , uova . 
Il digiuno, a riferva delle Domeniche, e del di del 
Santo Natale , è continuo di tutto 1’ anno . Le lun- 
ghe ed afpre difcipline fono anch’ effe poco meno che 
di ogni dì . Ogni notte fi alzano a mezza notte per 
il Mattutino : tantoché , mettendo infieme , e calco- 
lando il tempo , che danno all’ Orazione , all’ Uffi- 
zio in Coro , alle Comunioni , alle Meffe , ed al- 
tre Sacre Funzioni , quelle Iole quotidianamente fi 
portan via tra notte e giorno , dieci ore , e talvolta 
anche più . 

X. Al Coro , c al Refettorio lì va lempre , e lì 
torna proceflìonalmente inficme . Dentro il Convento 
non v’ ha Converfe , o Serventi di lòrta alcuna j 
Ond’ effe da per lè fieffe fan la cucina , il bucato , 
e ogn’ altro uffizio più laboriolo . E pure allorché 
Margherita entrò in quello Monillero , era effo com- 
porto della primaria Nobiltà della Spagna. 

XI. Ecco quanto fia rigido l’ Iflituto di quello 

Reai 
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Reai Convento , alla cui rigorofa ed efatta oflervan- 
za obligofli una PrinciptlTa di cosi alto affare nella 
folenne fua Profeffìone . 11 che tanto più vuol in Lei 
ammirarli , quanto che il Pontefice Gregorio XIII. nel 
Breve per noi poc’ anzi accennato , avendo in confi- 
derazione il Perfonaggio eh’ Ella era ; le avea fpedi- 
ta , unita a’ più altri Privilegj , un ampia difpenfa da 
fopranarrati rigori ; dichiarando efler fua efprefifa in- 
tenzione , che mai non folle obligata a più di quel- 
lo , che prudentemente addattar fi potefle alla fua la» 
nità , e alla delicata fua compleflìone : Difpenfa , quan- 
to da Lei gradita perche venuta a Lei dal Vicario di 
Crifto j con altrettanta generofità da Lei riculàta , 
proteflandofi publicamente di rinunziar fin d’ allora 
a un tal privilegio per Tempre . 

XII. Venuto il dì a 5 . di Marzo defiinato alla 
folenne Profelfione di Margherita , e melTo tutto 
il Convento con la Chiefa in una gala tanto più 
bella , quanto più povera e più pulita , di bianche 
cere , di archi di fiori , di odorofi profumi , fu con- 
dotta la generofa Novizia dalla danza del Capitolo, 
dove a pienilfimi voti era fiata accettata ; al Coro , 
in cui già trovavafi 1’ Imperatrice col Cardinale Ar- 
civefcovo di Toledo Gafparo de Quiroga , ed altri 
Grandi di Corte . Ivi fi diè principio alla Funzione 
col recitarfi più diverfè Orazioni atte ad impetrare 
alla novella Spofa lo Ipirito proprio del fuo Ifiitu- 
to ; dopo le quali la Superiora con un fenfato e 
breve ragionamento ricordandole gli obblighi proprj 
della fua vocazione , le addimandò fe voleva mutarli 
il Nome ; al che rifpondendo Efla eflfer fuo defide- 
rio di chiamarfi Margherita della Croce , recitò 
fenz’ altro la Forinola della fua Profelfione in quelli 
termini . 

XIII. = lo 
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XIII. = Io Suor Margherita della Crocr fo Vo- 
to , c prometto a Dio , alla Gloriefa fcmprc Vergine 
Alarla , al Padre San Frantefco , alla Madre Santa 
Chiara , a tutti i Santi , ed a voi Madre Abbadefia , 
di Povertà , , Cajlità , Ubbidienza , e di perpetua Clau- 
fura in quello Alonifiero , promettendo di ofiervar tut- 
to il tempo dì mia vita le Regole del fuo IJlituto . 
Coti Dio m' ajjijìa per poter il tutto e/attamente ener- 
vare . = Allora la Superiora , prelo dall’ Altare quel 
Sacro Velo , inviato a Margherita dal Pontefice , 
glie lo addattò fopra il capo , dicendo : = Se Vojlr' 
Altezza o ferverà quanto ha promefio , io da parte dì 
Dio le prometto la Vita Eterna nel Nome del Padre , 
del Figliuolo , e dello Spirito Santo . Amen . Intonatoli 
finalmente il Te Deum , fu abbracciata da tutte le 
Religiofe , e dall’ Imperatrice fua Madre ; terminan- 
doci la Funzione con la MelTa Solenne cantata dallo 
Hello Cardinal Arcivefcovo. 

XIV. Giorno più lieto di quello mai non vide 
in fua vita la Serva di Dio . Non capendo in le 
ftefla per 1’ allegrezza , a quanti lèco fi rallegrava- 
no , = Ho vinto , diceva , ho vinto ; grazie infinite al 
mio caro Spofio Gesù , già fono fua , già fon ficura , 
già fono in falvo . - Sbrigatati aliai tolto da compli- 
menti con le Creature » corfe fola a gittarfi di nuo- 
vo a’ piedi del Crocififfo , rattificandogli il dono , 
che gli avea fatto , e pregandolo a reggerla in mo- 
do > che da quel punto altra volontà Élla mai non 
aveffe , che la volontà fua divina . In fin d’ allora 
fi filsò ben in cuore quello penfiere , che la lua fan- 
tificazione confilter doveva unicamente nell’efatta Ofi- 
fervenza , ed intiera delle Regole del fuo Illituto . 
Che però a meglio fcolpirfelo nella mente , lo rico- 
piò tutto di fuo pugno in un libro da Lei chiama- 

I to 
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t o - I Capitoli fottofcritti tra Dio e Ale = , Libro 
che ftudiò pofcia Tempre » ed imparò cosi bene ne* 
cinquant’ anni che ville Religiofa » lenza, mai tras- 
gredirne o trafcurarne un (olo apice » e con cui tra 
le mani » come a Tuo luogo fi diri , Tantamente 
morì . 
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CAPO DECIMO 

A[JìJle all 9 Imperatrice fu a Madre . 
Santa Comunicazione di Spirito, 
che paf sò fempre tra loro . 

NO de’ cimenti più ardui, a 
cui nel lungo fpazio di venti 
anni fi vide efporta la virtù 
di Makchcìuta , ed in cui 
ebb’ Ella .sì largo campo da 
far rilplendere la fua fedeltà 
verfo Dio j fu certamente il 
' rvcr unir infieme un efatta 
oflervanz3j|del fuo Irtituto , 
ed un’ aflìfienza indefeffa all’ Imp^ptrice fua Madre . 
Ciò prefuppofto , non farà , cred’ io , difàggradevolc a 
chi legge dar qui un occhiata a quelli due gran Per- 
fonaggi Madre , e Figliuola in atto di amarli bensì 
teneramente tra loro j ma come i due Cherubini dell' 
Arca , fenza mai perder di villa Iddio . Refpìcì shunt 
fi mutue verfis vuìtibus in Fropìtiatorium ; Anzi fer- 
vir facendo il lor medefimo amor naturale ed urna* 
no a crefcere e perfezionarli nel fòpranaturale « di- 
vino ; a guifa di due Ipecchi , che invertiti da un 
medefimo Iole, col rimirarfidi rifleflo l’un l’altro, 
più fi accendono amendue di quel bel fuoco . 

IL Abitava l’ Imperatrice , come fi è detto , in 
un Palazzo unito di abitazione al Convento Reai 
delle Scalze » affai noto per avervi fatta lunga di- 
mora. l’ Imperator Carlo V. , comunicando con laClau- 
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fura delle Religiofe per mezzo di una porta interio- 
re , che a Lei dava 1’ accertò dentro il Convento . In 
fatti vi fi portava Erta sì fpeffo , e si lungamente vi 
dimorava, che per poco dir fi poteva ftanza fua pro- 
pria . Conciofiachè , non ortante la fila età già inoltrata, 
e le fue abituali ìndifpofizioni ; pure, vincendo con la 
forza dell’ animo la debolezza del Corpo, levatali ogni 
mattina affai di buon ora , ed entrata nella Claufura , 
quivi in compagnia della fua Santa Figliuola impie- 
gava molte ore in Meditazione , Orazione , ed altri 
Efercizj divoti , afcoltando al tempo fteflò più Mede; 
fenza partirne fe non allora, che, pallata già per me- 
tà la giornata , veniva richiamata al fuo Appartamen- 
to da un definarc affai parco , finito il quale , rien- 
trava di nuovo nel Convento , per riportar , com’ Ella 
diceva , con più di quiete . Ma per verità il ripolb 
altro non era , che il ritirarfi di nuovo nell’ Orato- 
rio, o fia Cappella detta delle Reliquie in compagnia 
della Figliuola , a paffar con Erta quelle ore in fanti ra- 
gionamenti , ed altre pratiche di pietà , comunicandoli 
1’ una 1’ altra quegl’ interni cclerti lumi , di cui il Si- 
gnore arricchiva si abbondamente amendue . Dopo un 
si dolce riporto , impiegava il rellante del giorno in leg- 
ger Libri divoti, in far qualche lavoro di mano , in 
dar le udienze neccffarie ; finché , licenziatali fu 
1’imbrunir della fera dal Divin Sacramento , di nuovo 
fi ritirava non fenza un fegreto rammarico alle • fue 
rtanze . 

III. Vero è però , che, con eflèr quefto il fuo or- 
dinario tenor di vita d’ ogni di ; v’ avea i fuoi tempi 
ftraordinarj di più giorni infieme , ne quali feguellrata 
da tutto ciò , che è Mondo , viveva da Religiofa nel 
Chioftro , artiftendo ancor Erta al Coro con le altre, 
e praticando , quanto per Lei fi poteva , tutta la rego- 
lar 
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lar offervanza . Nelle malarie altresì , che quantunque 
non gravi , pur erano affai frequenti , godeva di ftarfene 
nel Convento ; al qual effetto teneva in effo ftabilmente 
un piccolo Letticciuolo , (olita dire tal effer il con- 
forto , che ritraeva dalla fama converfazione , e amo- 
rofa aflìftenza di quelle buone Serve del Signore » che 
fentiva da Effa alleggerii non poco il male . 

IV. Or non è facile a indovinare quanto quella vi- 
cinanza quafi continua della Madre tutte teneffe in ve- 
glia le follecitudini della Figliuola > e inattenzione il 
fuo amore per ben ferverla . Siccome 1’ Imperatrice 
altro maggior follievo non trovava , che il vivere in 
fua compagnia , vedendo quanto altamente in Lei fi 
compiacerle il Signore , con Lei apriva tutto il fuo 
cuore , e a Lei come a DepoGtaria fedele d’ ogni fe- 
greto , comunicava tutti per fino i penfieri , ficura di 
riportarne lume nelle dubbiezze , configlio nelle deli- 
berazioni , nelle afflizioni conforto . Ne s’ ingannava; 
perciochè Margherita , oltre il vincolo di Figliuola» 
che la ftringeva si fortemente alla Madre , animata da 
un principio di carità fuperiore , corrifpondeva ad una 
confidenza così amorofa con altrettanto d’impegno e 
di Amore . 

V. Veflitafi , per dir così , d’ ogni fuo affetto , con 
Lei godeva nelle allegrezze, con Lei penava ne Tuoi 
travagli . E avvegnaché affai frequenti foffer le malatìe 
di Lei , come poc’ anzi accennammo , con cui Iddio 
raffinar ne volle la virtù , e perfezionarne lo fpirito; 
in effe , e nella morte di più Principi Figliuoli fuoi» 
o in altro modo congiuntiffimi a Lei di fanguejmo- 
flrò ben Ella l’amante Figliuola di qual tempra foffe 
in congiunture sì dolorale , e quanto attivo il fuo 
Amor per la Madre , pattando i giorni intieri e le 
notti in veglia a capo il fuo letto > fempre in atto 
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d i sfótterla , c di confortarla ; animandola a farli merito 
de fuoi travagli , e a ricever con Criftiana raflegna- 
zione le Croci che Iddio buon Padre le prefèntava : 
non poter il Signore con tettar le più fenfibilmentc il 
fuo amore , che con volerla Amile a fè ; ne poter effa 
dar a lui una ripruova più autentica della Tua grati- 
tudine e fedeltà , che in patendo volentieri per amor 
fuo . 

VI. Non ottante però un attacco cosi geniale e sì 
Tanto verfo la Madre ; a dittatamela in un iftante, 
baftò Tempre un cenno dell’ Ubbidienza , che la chia- 
mane altrove per accudire a qualunque oflervaDza 
anche minima. A quella chiamata, ch’era di Dio, 
rotta in mezzo qualunque altra azione , che avelie 
per le mani , prendeva licenza e partiva . Configlia- 
ta tal volta a difpenfarfi da alcune di tali leggi , c 
rimanerli con fua Maeftà . No , rifondeva , no n fia 
mai vero . Se io fono obbligata a mia Madre ; affai 
più di abnegazioni profejìo a Dio : a lui devo prima 
ubbidire che a ogn' altro . So dì avere una Madre sì 
buona , che fi compiace dì qucFto Jìeflo , e dopo tutta 
avermi donata a Dio , non vuol ritogliermi a lui . In 
fomma fra qucttc due Creature vi flava Tempre in 
mezzo Iddio, il qual non lafciava , che l’atnor dell’ 
una gitigneflè all'altra , Te non già fantificato in par- 
lando pel fuo cuore divino. 

VII. Prima di chiudere quefto Capo, mi giova 
1’ accennar due cafi particolari , i quali inoltreranno 
anche meglio , quanto ben regolato fotte in Marghe- 
rita il Tuo Amore verfo la Madre, in grazia di 
cui mai non lafciò di render a Dio ciò eh’ era di 
Dio. Aveva il Re Filippo invitata all' Efcuriale 1’ 
Imperatrice Tua Sorella a pattarvi in Tua compagnia 
i giorni più miti di Primavera. Accettato T Invitqc, 
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veniva amareggiato quello poco di dolce da! dover 
privarli in tal tempò della Tua tanto a lei cara Fi- 
gliuola . Ma, fuggeritole , avervi pronto il rimedio 
fol che fi chiedeire dal Nunzio Apoltolico la per- 
milfion di cavarla dalla Claufura , c Ceco condurla , 
punto non efitò ad abbracciar un tal progetto . Quan- 
do , tentato da Lei ftefla l’animo di Margherita ; 
Ella con poche e gravi parole l’ interruppe dicendo; 
Sappia vojìra Maejlà , che quello non farà mai . Lo 
fa Iddio , quanto io ami lei , e quanto cara mi (la la 
fua prefenza . Ma io non ufeirò mai da querlo Chio- 
Jlro , quando pur m' aveJTc a co/lare il non rivederla 
più. Il che difs’EUa con tal ardor di fpirito , che 
rimatane (opra modo edificata 1’ Imperatrice la con- 
fidò , alficurandola , che a qualunque Tuo collo vole- 
va compiacerla . 

Vili. L’ altro calo fu poco diflimile al già riferi- 
to , le non in quanto il fuo amore raeflo ad un ci- 
mento aliai più arduo , ebbe campo di moftrarfi più 
generofo . Accadde il fatto nell’ultima malata di 
fila Madre. Guardava quella il letto già da più 
giorni , ma dentro la Claufura del Convento , com’ 
era fuo cofiumc nelle malata più leggere . Allorché, 
aggravatoli d’ improvilo il male , fu creduta opportu- 
no pel fuo buon fervizio trarnela fuori , e riportarla 
al fuo Appartamento . Quella trtlporto però pofe 
ben tollo 1* Amor dell’ una e dell’ altra in uno fiato 
violento , non ritrovando la Madre lenitiva di mag- 
gior conforto a fuoi mali , quanto l' aver fempre al 
fianca la cara fua Margherita ; ne la Figliuola un 
più lènfibil follievo al fuo dolore > quanto il fervir 
alla Madre , amata da Lei quanto la pupilla degli oc- 
chi fuoi . Ond’ebber bilògno, amendue di tutta la lor 
virtù per foffrir con pazienza una feparazione s\ dura . 

IX, A 
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IX. A darvi uà qualche riparo , fi tennero lòf>ra 
ciò più Configli , fi progettarono più partiti ; finché 
riconofciuti , e pelatamente efaminati i Privilegi con- 
ceduti già da più Sommi Pontefici alla Maeftà dell’ Im- 
peratrice , fu giudicato che , a tenor di eflì , era lecito 
alla Figliuola il dilpenfarfi dalla Claufura per con- 
iolar di prefenza , ed aflìfter in perfona alla Madre « 
Il tutto però andò a vuoto , perocché quella , all’ udir- 
li ritoccar di nuovo un tallo si dilguftofo , protellò, 
a difpetto del Tuo medefimo Cuore , di non voler mai 
ammetter tal difpenfà , quando pur celiar le doveffe 
la vita . 

X. Che fé dopoi e 1’ una e l’altra ebber il con- 
tento di riyederfi fcambievolmente , e di confolarfi in- 
ficine ; ciò fu , mercè il nuovo partito prefo di mutar 
le porte della Camera , in cui giaceva l’ Inferma , e 
includerla j come lègul , nel recinto della Claufura. 
Partito » che fu le prime appena ballò a vincer la 
Tanta ollinazione di Maìgherita , e ad acquietar la 
fua delicata Colcienza ; da poiché , non fìdandofi di 
fe fleffa > mai non fi conduffe ad entrarvi , per fino a 
tanto , che , a farle iirada , non entràffe prima la Supe- 
tiora con più altre delle Religiofe . Efempio memora- 
bile di quanto poffente fia a dillaccarci dall’ amor 
di qualunque Creatura una fola fcintilla » che io noi 
arda di amore verfo il Creatore . 
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CAPO UNDEC IMO 

Sua gran Fortezza d* Animo nella morte 
dell 9 Arciduca Ernejìo fuo Fratello , 
della Vedova Regina di Francia fua 
Sorella , e del Re Filippo IL fuo Zio • 

NO de tiri più amorQfì » che 
ufar foglia Iddio eoa certe 
Anime più Tue favorite » sì è 
1* andar levando loro a poco 
a poco d’ intorno quanto han 
di più caro , per così attac- 
carle più Erettamente a fe, e 
farli affoluro Padrone del lo- 
ro cuore . Or 'quella arnabil 
condotta tenne appunto il Signore con quella fua 
Spofa diletta , togliendo in poco d’ ora del Mondo 
tré gran Perlonaggj , Erettamente a Lei congiunti di 
fangue , i quali l’ eran anche più cari per le tante 
e così, rare loro Virtù. 

II. Fu il primo 1’ Arciduca ErneEo fuo Fratello » 
Giovane Principe di gran valore , c di conofciuta 
faviezza ; ma fopra tutto di una vita così illibata» 
che è fama coEante , avergli parlato fènfibilmente più 
volte P Angelo fuo CuEode , ed elfer Eato veduto da 
Tuoi Familiari , che lo lèrvivano , col volto raggiante 
di celeEi fplendori . In età di Ioli ao. anni riempita 
avea la Germania dell’ odore di fue Virtù , alHEendo 
con la mente e col braccio all* Imperator fuo Fratel- 
lo » e promovendo in quelle Provincie la pace dell’Im- 
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pcrio. Governati con fomma lode gli Arciducati d’Au- 
-flria e di Stiria , era paffato in Fiandra al Governo di 
quegli Stati per il Re Filippo II. fuo Zio. Ma ap- 
pena giuntovi , prima di finir 1* anno , lini la vita ; 
morto in età di 24 . anni il *0. di Febrajo del 1595. 
con quegli eroici fentimeuti di pietà , che Ieggonti 
nella Relazione fattane all’ Imperatrice fua Madre 
dal Padre Antonio Crcfpo della Compagnia di Gesù 
fuo Confeflore , nelle cui mani mori . Fu compianta 
la fua morte da tutto il Criflianefimo , e il Pontefice 
Clemente Vili, allora regnante ebbe a dire in udetv* 
dola , eirer mancata quel di una gran Colonna alla 
Chiefa , e che a riguardo delle fue tante e tutte eroi- 
che Virtù porca chiamarli con verità un Sant’ Erne- 
Ito . Nel comune dolpre fpicchò anche meglio la for- 
tezza d’ animo di Margherita teneriflìma del De- 
fonto Arciduca , e perche fuo Fratello , e perche 
Santo. Senti Ella beusi l’atrocità del colpo; ma ba- 
ciando la mano che Ha batteva , tanto non fi feom- 
pofe ; che anzi il fuo efempio aggiunto all’ energia 
della fua lingua fu di non leggier conforto all’ Im- 
peratrice fua Madre inconfolabile per quella perdita . 

111 . Valfe altresì non poco a rifarcir lo fcapito 
fatto da Margherita con quella perdita , l’arrivo 
in Madrid, e la dimora quantunque breve dell’Ar- 
ciduca Alberto altro fuo Fratello , foflituito del Re 
Filippo al defonto Ernefto nel Governo di Fiandra. 
A quello , fopra ogn’ altro de fuoi Fratelli , fi ricono- 
(ceva Ella obligata , come quello , che nella fua di- 
mora in Lisbona era flato 1 ’ unico fuo conforto ne* 
travagli , e con tanto di amore 1* aveva affi flit a nel 
grande affare della religiofa fua vocazione . Incredi- 
bile però fu il follievo, che ne’ frequenti ragionamen- 
ti con Edò , ricevette Marcubrita , ricordando 
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r uno 1’ altra le pallate traverfie , con quel piacere , 
con cui i Nocchieri già porti in falvo contano le 
tempefle da lor (offerte . 

IV. Ne qui vuol lafciarA di riferire la faggi a rifporta 
da Lei data all’Arciduca , allorché in vedendola Egli al 
mal in alletto di panni , non Colo abbietti , ma laceri; 
amorevolmente 1’ ammonì a non dimcnticarfi della dia 
Condizione, e a mantenere il decoro della fua Na- 
fcita : non efler si poco vile e dimetto quell' Abito , 
che, a moftrarC povera , v’ abbifognaffc di andar ftrac- 
ciata ; cui Ella lorridendo : E che ? e Signore , rifpofè, 
forfè la mia Nobiltà è maggiore di quella di Geii Cri fio ì 
o la mia povertà potrà mai raggiugner la fua ? compa- 
ri fta pur lo vile agli occbi del Mondo ; piaceri tanto 
più al mio Spofo Divino, guanto a Me l'ajficuro ef- 
fer lo pià contenta tra quelli Jlracci , eòe i primi Mo- 
narchi del Mondo con in dofo le luminoft loro Porpore . 

V. Alla morte sì dolorofa poch’ anzi detta un’al- 
tra le ne aggiunfe niente meno funerta , e fu la mor- 
te della Vedova Regina di Francia Donna Ifabella 
fua Sorella in età aitai frefea di foli 38. anni; Eroi- 
na non punto inferiore all’ Augurta Madre , ne alla 
Sorella nella pietà , e nel cortante tenore di una 
fantirtìma Vita . In foli quattro anni di Matrimonio 
avea riempita la Francia dell’ odore di fue Virtù ; 
Bafti dire , che il Re Carlo IX. fuo Sport) proceftò 
affai delle volte , uno de maggiori benefizj , di cui 
andava Egli debitore con Dio , effer quello , di aver 
fortito una sì favia , e fanta Conforte . 

VI. Rapito il Re Carlo dalla Morte fui fior dell’ 
età di anni 25. , e rimarta effa Vedova Giovinetta 
di foli 20. anni , proraeflo aveva al Re fuo Spofo , 
di più non voler , morto Lui , faper di Nozze ; e 
glie lo attenne sì fedelmente , che a rimuoverla da tal 
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fuo proponimento non fu baftevole allettativo la Mo- 
narchia tutta di Spagna , offertale indi a non molto 
dal Re Filippo II. , con addimandarla in Ifpofa . Ma 
ritiratafi in un Convento di Francefcane , da Lei ftefi- 
fa fondato in Vienna, menò in quello SantifTìmamen- 
te il rcflante della fua Vita . Della fua intima unione 
con Dio , delle fue afpre penitenze , della fua profu- 
fa liberalità verfo i Poveri, e di ogn’ altra fua Virtù 
parlano più diverfi Scrittori . 

VII. Mori Ella il 22. di Gennajo del 1592. e 
fu vifibile a tutti il Miracolo si ftupendo accaduto 
nell’atto del farfele i publici funerali ; allorché un 
Crocifitto di rilievo , che collocato preffo al Presbi- 
terio guardava 1 ’ Altare ; fi rivoltò da fe fletto con 
la faccia verfo il Cadavere della defonta Regina , 
quali non folfrilfe di voltar le fpalle a chi per fuo 
amore le avea si generofaraente voltate al Mondo . 
Anche in tal congiuntura inoltrò Margherita quan- 
to folfe robufia la fua virtù , non folo con mantene- 
re in calma il fuo cuore , ma calmando Ella fi c Afa 
1’ animo agitato dell’ Imperatrice , che quantunque do- 
tato di grand’ animo , e gran virtù ; pure con efier 
Madre, non poteva non fentir la perdita de Figliuo- 
li , e di Figliuoli sì degni . 

Vili. Il terzo colpo forfè degli altri più doloro 
fo , perocché fcharicato più da vicino , con cui Dio 
volle far pruova delle Virtù della fua Serva ; fu la 
morte del Monarca Filippo IL fuo Zio, accaduta do- 
po una penofiflìma infermità di quafi due Meli nel 
Reai Convento dell’ Elcuriate il dì 13. di Settem- 
bre del 1598. dell’età fua 71. in circa, e 42* di Re- 
gno „ Monarca veramente Cattolico , grand’ Eroe del- 
la Fede e del fuo tempo ; che avea faputo accoppiar 
.•ì bene la pietà al valore , e gl’ interefll della Reli- 
gione a quei dello Stato, IX, Sea- 
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IX. SenfibilifTìma riufcl quella perdita a Marghe- 
rita metta al punto dalla Tua gratitudine verfo un tanto 
Benefattore , che nella fua dimora in que’Regni l’ave- 
va affittita con amore e providenza da Padre . Se non 
che ancor qui, accordato alla virtù quel folo che le 
le doveva , prevalfero a i rilentimenti della natura 
le inlìnuazioni della grazia ; E la difgrazia cambioffi 
in fua gran ventura , dittngannando Tempre più le 
Retta , e il Tuo cuore nella caducità delle umane gran- 
dezze . 
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CAPO DUODECIMO 

Nozze di Filippo III. effettuate a perfua - 
Jtone di Margherita. Strano Acciden- 
te accaduto in perdona dell * Arciduca 
Maffìmiliano Fratello della mede - 
Jìma. 

NO degli Affari più rilevanti che 
tutte impegnafle le follecitudini 
del Re Filippo II. negli ultimi 
meli della Tua vita era flato il 
provvedere il Principe Don Fi- 
lippo Tuo Figliuolo di una Spo- 
la degna di lui . Quotidiane 
eran le offerte di altri Poten- 
tati di Europa ambiziofi d’ im- 
parentarli feco , e di dar ciafcun d’ eflì la Regina a 
quel Trono . Ma il Re » fidò in cuor fuo di non 
ufcir dal fuo fangue » raccomandonne intieramente la 
fcelta al favio difcernimento della Sorella Imperatrice» 
cui più che ad ogn’ altro , eran cognite le Principcfle 
Figliuole degli Arciduchi Tuoi Cugini . 

II. A ben accertare una sì importante elezione » 
comunicò l’Imperatrice l’affare con la Figliuola Mar- 
gherita » ficura di averne e ajuto con l’Orazione » e 
lume col configlio . Lunghe però e fervorofe furono 
le preghiere , che in negozio sì premurofò porfe Mar- 
gherita al Signore , dopo le quali » lènza punto efita- 
re , pregò la Madre a proporre al Re per quelle Nozze 
Margherita Figliuola di Carlo Arciduca d’ Auflria 

nato 
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nato da Ferdinando I. Imperatore ; Giovinetta di anni 
quattordici , con la cui Madre , Maria di Baviera , ave- 
va la Serva di Dio contratta /in da primi Tuoi anni 
una //retta amicizia in Vienna , nella Corte dell’ Im-. 
peratore Ma/Timiliano fuo Padre . Mi allungherei di 
troppo , fe tutti qui ridir volc/G i motivi , che l’induf- 
fero a quella fcelta . Batterà a chi legge di rifapere, 
che la fola virtù, o a dir più vero, molte virtù in- 
ficine configliaron quella elezione , che tanto rellò poi 
accreditata dall’ efito così felice che ebbe . 

IH. Ne dovette già Margherita penar molto ad 
efpugnar fu di ciò 1’ animo della Madre , e per fuo 
mezzo quello dello Zio . Introdotto per tanto , e in 
pochi meli conclu/o il Trattato; non tardò la nuova 
Spofa a porli in viaggio , accompagnata e dall’ Arci- 
duce/Ta Maria fua Madre , e dall’ Arciduca Alberto 
Fratello della noilra Margherita, che dalla Fiandra 
pattava anch’ etto in Ifpagna a prendervi per fua Spo- 
fa l’Infanta Donna Ifabella Figliuola del Re Filippo. 

IV. Entrati appena in Italia , giunfe loro Corriere 
ttraordinario con l’infautta nuova della morte del Mo- 
narca Filippo II. ; ciò che intorbidò non poco 1’ alle- 
grezza di quel viaggio : Pure obligati a profeguir lor 
camino , giunfero a Mantova , accoltivi da quel Du- 
ca con ogni più Regia magnificenza . Or mentre quivi 
la nuova Spofa , già noa più Principeffa , ma ormai Re- 
gina , prende un breve ripofò ; ecco venirle tutt’ im- 
provilo un’ Invito pieno di tanta (lima per Lei e così 
obligante , che non potè difpenfarfi dall’ accettarlo . 

V. Ritrovavafi aque’ dì in Ferrara , (ed era il 1598. 
il Pontefice Clemente Ottavo ) colà portatofi a ripi- 
gliar il Pottètto di quel Dominio , devoluto alla Sede 
Apottolica, per efler mancato di vita fenza Figliuoli 

Al- 
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A lfonlo Tuo ultimo Duca , morto 1’ Ottobre dell’anno 
precedente . Or non prima rifcppe il Pontefice efier 
arrivata in Mantova la Regina e nuova Spofa del Re 
Filippo III. , mandolla fubito a complimentar in fuo 
nome , invitandola al tempo Hello a portarli con tut- 
ta la fua fplendida comitiva a Ferrara , dove fi da- 
rebb’ egli Hello il contento di benedir di prelenza 
quelle doppie nozze della MaeHà fua col Monarca di 
Spagna Filippo III. e dell’ Arciduca Alberto coll’ In- 
fanta Donna Ifabella , fpofandoli di fua mano . Ac- 
cettò la Regina l’ Invito , ne punto tardò a porfi in 
camino per quella volta con tutti i fuoi . 

VI. Solenniflima poi fu l’entrata , eh’ Ella fece in 
quella Città. Dormi Ella la fera avanti (e fu quella 
del giorno 1 2. di Novembre ) in un luogo fuori di Fer- 
rara tre miglia , dove due Cardinali con Carattere di 
Legati portaronfi a vifitarla in nome del Papa . lidi 
vegnente fuori della Ciftà ritrovolfi tutto il Sacro 
Collegio alla porta a riceverla . Di là i Cardinali a 
Cavallo con I’ Abito , e I’ Ordine confueto in fimi- 
glianti occafioni 1’ accompagnarono fino al Palazzo del 
Pontefice . Veniva nell’ ultimo luogo la Regina , an- 
ch’ efla a Cavallo , tolta in mezzo fra due Cardinali, 
fpirante un modello ma infiem grazio fo pudor virgi- 
nale . Dopo di Lei feguiva 1’ Arciducheffa fua Madre 
e 1’ Arciduca Alberto pure a Cavallo . Indi le Dame 
delle Corti loro e Famiglie in Carrozze da Viaggio; 
accompagnati da per tutto da i viva di quel mondo 
di ForeHieri concorfi a veder quella publica Ceri- 
monia da quafi tutta la Lombardia . 

VII. Accólfe il Papa la Regina , e unitamente con 
ella l’Arciduchefla fua Madre , e 1’ Arciduca Alberto, 
con tutte le dimoHrazioni di onore , di Hima , e di affèt- 
to proporzionate a i Perfonaggi , eh’ elfi erano , e giu- 
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fta l’ Indole del fuo gran cuore ; dopo il qual primo 
complimento, fu la Regina accompagnata da Cardinali 
a goder dell’Ofpizio, che in ogni più maeftofa for- 
ma era lor preparato . 

Vili. Prefo eh’ ebbero un giudo ripofo i nuovi 
Ofpiti , fi venne alla celebrazione de due Matrimonj 
nella Chiefa Cattedrale melfa tutta in uno Iplendidiflimo 
alletto, foftenendo in quella Funzione le veci del Re 
Filippo 1’ Arciduca Alberto , e quelle dell’ Infanta So- 
rella del Re il Duca di Seda Ambafciatore di quella 
Corona alla Corte di Roma . Celebrò la Meda Pon- 
tificalmente il Papa medefimo , e fra le folennità con- 
fluite di quel Sacrificio feguì l’ uno e 1’ altro Matrimo- 
nio fecondo il Rito della Chiefà . 

IX. Si trattenne tuttavìa la Regina qualche altro 
giorno in Ferrara , fefteggiata fempre in varie maniere 
Mudiate a bella porta dal genio Signorile di Clemen- 
te ; Terminate le quali , piena di gratitudine verfo il 
Pontefice per tanti onori riceuti , rientrò in camino 
alla volta di Genova , lèrvita dal Cardinale Aldo- 
brandino Nipote del Papa ftefio , che in qualità di 
Legato, l’ accompagnò fino a i Confini del Dominio 
Ecclefiartico . 

X. Da Genova , entrati in Mare , prefer la via di 
Spagna , dove , dopo una profpera navigazione , fe- 
licemente approdarono fu la corta di Valenza , nella 
qual Città il Re Filippo con la Sorella li aveva pre- 
venuti , c li afpettava . Rattificate con pari allegrezza 
che pompa le Nozze di que’ quattro Perfonaggj Reali, 
il Re Filippo con la Regina fua Spofa prefe la via 
di Aragona , riloluto di vifitar in perfona quel Re- 
gno , e il Contado di Catalogna . 

XI. Non così 1’ Arciducheffa Maria . Siccome uno 
.de motivi più forti, che l’aveva fpinta ad accompa. 

L gnar 
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gnar per fe flefla la Figliuola in Ifpagna , era flato il 
riveder 1’ Imperatrice Maria e la Religiofa di Lei Fi- 
gliuola Margherita ; prima del fuo ritorno in Ger- 
mania , dar volle una feorfa fino a Madrid . Inefpli- 
cabilc fu il contento nel rivederfi 1’ una 1’ altra , nell’ 
abbracciai , nel ritrovai inficine , ciò che mai non 
avrebber fperato . Ne pochi giorni di fua dimora in 
quella Dominante fi flette 1’ Arciducheffa quali fempre- 
nel Moniftero e in Compagnia di Margherita j non 
fatandoli di ammirarne l’umiltà, il fervore , la re- 
golar oflervanza , e ogn’ altra virtù propria di una 
Religiofa della più confumata perfezione. 

XII. I lunghi ragionamenti tenuti infieme furon 
tutti di fpirito, e tali, che ne traile T Arciduchef- 
fa , com’ effa flefla affermò , non ordinario profitto per 
1’ Anima . Corrette finalmente a dividerfi , prefentol- 
le Margherita una gentil Statuetta del Santo Bam- 
bin Gesù j Ed ecco , le diffe , la più cara cofa , cb' io 
pofa darle per pegno dell' Amor mio . Se 7 tenga caro , 
e fappia , che fe è bella la Copia , è afai più bello l' 
Originale . Egli ha da e fere il nodo delle noftre volon- 
tà ; efe ancor lontana vorrà parlarmi , parli con efo , 
feltra di ritrovarmi fempre vicina a lui . Cosi prefo 
congedo , non fenza lagrime di amendue , fi rimife 
T Arciduchelfa in viaggio di ritorno per la Germania. 

XIII. Non andò molto però, che il dolce di tali 
confoJazioni reflò amareggiato da un travaglio trop- 
po più difguftofò . Lettere d’ Alemagna recaron nuo- 
va all’ Imperatrice , elfer mancato da quella Corte e 
da Vienna 1’ Arciduca Malfimiliano fuo Figliuolo 
fenza faperfene il come , e il perche . EITerfi fparfa vo- 
ce , d’ aver lui prefa la via d’ Italia alla vifua del 
Santuario celebre di Loreto: Ma per quanto di Cor- 
rieri fi foffer Ipediti in ogni parte , non s* era per an- 
che 
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che trovato; lafciando dubbio di le , (e foffe vivo o 
morto. Quella nuova ferì altamente 1’ animo della 
Madre . 11 fuo Amore la faceva temer di tutto , e 
creder tempre il peggio . Affai più de mali del Cor- 
po , l’ affliggevano que’ pericoli tanto maggiori ; che 
fovraltar potrebbero all’ Anima del Figliuolo , e la 
turbata fua Fantasìa tutti glie li tehierava lotto de- 
gli occhi . 

XIV. Ragguagliatane Margherita , Effa , quantun- 
que fu le prime rimaneffe forprefa alla ftravaganza del 
fatto ; non per tanto punto fi fcompofe : Ma , fommi- 
niltrando alla Madre quei più efficaci conforti , che 
la fua virtù aveva fiempre alla, mano, 1 ’ elortò ad 
attender di propofito a placar il Signore con orazio- 
ni , con limoline , con facrifizj , e rimetter il tutto 
nelle mani di lui , qui non deferit fpcrantes in fe . 
Animata in tal guifa l’ Imperatrice ; parve , dirò così, 
che Margherita , prendeffe quali a fuo carico di 
aggiultar quell’ affare con Dio . Corfe toflo a gittarli 
innanzi al Divin Sagramento , ne prima partinne , che 
non Tavelle conclufo ; Conciofiachè levatafi dall’Ora- 
zione , e prefentatafi di nuovo alla Madre, le diffe 
in aria tutta ferena . Vojìra Macfià Ji confoli , c fa 
certa , che quando meno fe'l penfa , fi vedrà vivo e fa- 
no a fuoi piedi V Arciduca . Creda a me , e fi fidi 
di Dio . 

XV. Eran già paffati più meli , quando pretentof- 
fi un dì al Conte di Franghcburg Ambafciator Cefareo 
in Madrid un Giovine Foreltiere di Nazione Aleman- 
no , pregandolo di portarli fuor di Città in poca di- 
ftanza , afpettatovi da un Cavaliere fuo Padano , che 
feco trattar doveva cofa di gran premura . V’andò il 
Conte lenza dimora , e non faprei dire , fe con più 
di ftupore o di allegrezza trovò effer quel Cavalie- 

L a re 
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re F Arciduca Maflìmiliano in Abito di Pellegrino e 
a piedi, fenz’ altro Treno, che alcuni pochi di fuo 
fer vizio veltiti dello ftels’ abito . Se gli gittò il Con- 
te a piedi in atto di abbracciarlo , querelandoli amo- 
revolmente fcco per le tante lagrime da lui con la 
Tua fuga fatte fparger a tanta parte d’ Europa : e fen- 
za più , fattoi falir in Carrozza , lo fervi , o più ve- 
ramente lo condufle in Trionfo al fuó Palazzo. 

XVI. Entrato in Madrid , ne recò il Conte in per- 
fona la lieta nuova alla Maeltà dell’ Imperatrice , pre- 
gandola a nome del Principe di voler ammetterlo al 
bacio della mano j al qual avvilo piena di gioja la 
Madre ; Margherita , ditte alla Figliuola ivi pre- 
feute , da qui avanti bi fognerà fàr più conto di voi , 
e delle vorìre parole , mentre fon Profezìe . Al che ella 
con un modello forrifo : Quanto buona cofa è , rilpor 
fe , il fidarf di Dio , e gettarfi nell' amorfe fue brac- 
cia'. O che buon Padre ! Sia egli benedetto per fempre . 
All’ Ambafciatore poi la rifpolta fu ; Molto confolarlì 
la Maellà fua dell’Arrivo del Principe, e che volen- 
tieri lo rivedrebbe in quel punto ,• le non che , e£- 
fendo il di appretto giorno deltinato a ricever la San- 
tiflìma Comunione , vi fi llava Efla attualmente pre- 
parando . Palfata quella giornata , veniflb fubito , e ve- 
nifle in quell’ abito iltetto , con cui fatto aveva tut- 
to il viaggio . 

XVII. Quali follerò i fenfi di tcneriflìma conten- 
tezza nell’Imperatrice, che tante voice F aveva piai»- 
to perduto, nel vederfelo genufleffo a piedi, enelF 
udir di lui i difaggi fofferti , e le vicende de Tuoi 
viaggi > non può abbaftanza capirlo chi non là , che 
dir voglia Amor di Madre . Certamente che quel 
piacere pagò con ufura il lungo afpro dolor palfata. 
La Sorella ancor etta n’ ebbe tutta la gioja , qual er- 
geva 
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geva il fuo Amore. E crebbe quella a difinifura , al- 
lorché ne lunghi ragionamenti che feco ebbe fin che 
fi trattenne in Madrid , fcoprl in lui un gran fondo 
di pietà , coltivata con 1’ elcrcizio di tutte le cri- 
lliane virtù . Ma non fu minore il piacere dell’ Arci- 
duca , eh* affai tolto conobbe in Margherita la San- 
ta Sorella che aveva : Che però da lei prefe Confi- 
glio in più cofe , fino a comunicarle fegretamente il 
penfiero , che da gran tempo aveva in cuore , di 
voltar affatto le fpalle al Mondo , col veltirfi Mo- 
naco Certofino : Difegno eh’ egli pofeia non effettuò 
a cagion di varj accidenti ; riferbato da Dio a cofe 
maggiori per benefizio della Criftianità » e dell’ Im- 
perio . 
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CAPO DECIM OTERZO 

Muore l* Imperatrice Marta ajjìjìita 
dalla Figliuola fino all* efi remo. 

Arica d’ anni , e abbattuta di 
forze l’ Imperatrice Maria » a 
cagione delle continue e gravi 
fue malatìe , dava oramai po- 
ca o niuna fperanza di più 
lunga vita . Il che ben cono- 
lciuto da Lei , fi applicò con 
più di ardore a confueti Tuoi 
efercizj di pietà , accrefcendo 
orazioni % raddoppiando Iimofine > e ogni altro atto 
di quelle eroiche virtù praticate fino a quell’ ora . Al 
prender pofcia ogni dì più vigore il male , fece il 
fuo Teftamento , lafciando a moltiflimi Luoghi Pii 
pingui Legati , a tutti i fuoi Familiari larghi fulfidj , a 
poveri d’ ogni condizione grolle limoline . Alla Mae- 
ftà del Re fuo Nipote , e all’ Arciduca Alberto fuo 
Figliuolo raccomandò con le Forinole più efprelfive, 
come la colà più cara , la fua dilettiffìma Margherita: 
Concijìacbì , diceva , avendo efa abbandonata la Ger- 
mania , la tafa , i Fratelli per viver con me j Sono obligata 
a cooperar quanto pepo , alla fua quiete e ad averne 
tu tto il penfiero . Così dilpofte le cofe in maniera da 
più non dovervi penlare , andò incontro alla Morte 
con quella intrepidezza , che ognun poteva promet- 
terli della pallata fua vita . 

II. Finché le fu permeilo dal male , fi tenne Tem- 
pre in piedi , per non privarli della Tanta compagnia 
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delle Religiofe , dalle quali a grande flento facea 
condurli più volte il di alla Cappella delle Reliquie, 
unico conforto a Tuoi mali ; ne per quanto fi fendile 
deteriorar di forze ogni di > fapea rifolverfi ad ufcir 
dalla Claufura , quafi fofle prefaga di ciò , che doveva 
fuccederle . Se nonché , mutato tipo la Febbre , e dall’ 
affanno del petto , e da più altri ùntomi fattali co- 
nofcere per maligna , fu ricondotta al fuo Apparta- 
mento . Ma appena giuntavi , al vedcrfi fenza la cara 
fua Margherita , e lontana dalle amate fue Religiofe, 
trovoffi in una deflazione e abbandonamento totale, 
fino a metter pietà di fe . Ho già riferito altrove 
quanto in tal emergente fi fludiaffe da tutta la Corte 
per compiacere anche in ciò la Maeflà fua , proget- 
tandoci di cavar dalla Claufura con licenza del Nun- 
zio la Figliuola : E farebbe flato abbracciato il pro- 
getto , le la prima a rigettarlo non fofle fiata Mar- 
gherita iftefla ..Per quanto di amore aveffe per la 
Madre , era Efla difporiflima a mai più non vederla , an- 
zi che mancar di fede al fuo Dio col difpenfarfi ancor 
per brev’ ora da ciò, che con voto gli avea prometto. 

III. Non fi riflette però in Lei fola 1* afflizion 
della Madre ; ma pafsò di confènfo a far piaga nel 
cuore della Figliuola . Accortali quefta da più legni 
del cafo dell’ Imperatrice già difperato , e vedendofi 
preclufo ogn’ adito a fèrvirla in quella congiuntura 
del fuo maggior bifogno , fu in un lùbito opprefla 
da una mortai triflezza , talché disfacendofi in conti- 
nue lagrime, non ammetteva conforto di forta alcuna. 
A più inafprir quefla piaga vi tenne mano in certo 
modo Dio fteflo , ritirando da Lei appunto in tal tempo 
quelle celelli confolazioni , che rendon si forti al pa- 
tire anche i più deboli , e raddolcifcon 1’ amaro d’ 
ogni travaglio , Non lafciò Ella bensì anche in tale 

flato 
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flato di ufar a prò della Madre ogn’ Indullrià , che 
a Lei fuggeriffe il fuo amore , con più larghe limoli- 
ne , con maggior numero di Sacrifizj , con più lunghe 
Orazioni ; lenza mai dipartirli di e notte nelle ore 
che aveva libere, dal Divin Sagramene» , fe non per 
portarfi di tanto in tanto a fapcr nuova dell’ Inferma . 
Ma quello era tutto un diflillato di virtù fpremuto 
a forza dal fuo fpirito , a grave collo del Corpo , che 
per poco non fi reggeva più in piedi . 

IV. Se non che , prelò che fu il partito accen- 
nato di fopra , d’ includer dentro la Claufura la Ca- 
mera fielfa dell’ Inferma ; al vederli Margherita in 
illato di poterla fervire ed aflìftere ,• ripigliò in un 
Cubito lagcnerofità e intrepidezza di prima , con una 
tranquillità di animo da far llupire . Fatta tutt’occhi 
e tutta mani penfava a tutto , a tutto provvedeva . 
Qualunque cofa dovelfe prender la Madre , non patta- 
va per altre mani che per le fue , Ella la prima pre- 
venne il Confettare , e i Medici , perche a tempo 
fotte munita de Santittmi Sacramenti ; non lafciando 
al tempo fletto di fuggerire all’ Inferma Atti ferven» 
tittmi di Amor di Dio , di Fiducia , di Raffcgnazione, 
e più altri tutti proprj di un tal tempo , e opportuni 
al bifogno . Pregata a non affaticarli tanto , e a pren- 
der qualche ripofo ; non fono Ranca , rifpondeva , nò, 
non fono Ranca : Il mio Dio f compiace di darmi for- 
za , perche lo renda a mia Aladre queR' uffizio sì do- 
verojo . A certi tempi introduceva in Camera dell 'Im- 
peratrice alcune delle Religiole , che genuflette intor- 
no al Letto di Lei recitaffer Salmi e Orazioni ; maf- 
fimamente di quelle Colite dirfi dallTmperatrice , men- 
tre fu fana ; e che allora l’Inferma Cerniva recitarfi 
con piacere , e le accompagnava meditando con tutto 
1’ ardor del cuore , 

V. Di- 
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V. Divulgatafi tra tanto la trifla nuova dello fla- 
to pericolofo della Maeltà Sua , la Città tutta fu in 
pianto , ritrovandofi appena chi nello fpazio di 20. 
anni uon folle flato beneficato da Lei . In tutte le 
Chiefe fu cfpoflo il Divin Sagramcnto ; fi fecero 
alla rinfufa da ogni condizion di perfone publiche 
Penitenze , per placare , come dicevafi , l’Ira di Dio ir- 
ritato contro la Spagna . Tutto il Clero Secolare , e 
Regolare portò con folenne Proceflione al Reai Con- 
vento delle Scalze l’Imagine della Santiflima Vergine 
per averla mediatrice ad ottener la grazia della Sanità 
aU’Augulla Inferma ; nella quale occafione intenerì il 
cuor di tutti la fua profonda umiltà ; avvegnaché pre- 
gata à contentarli che le folle portata in Camera la 
miracolofa Imaginc , piena di riverenza e di rifpetto 
per quella , noi confentì ; contenta di adorarla da lon- 
tano, e pregando tutti ad impetrarle dalla Divina Si- 
gnora di preflo andar a vederla di prefènza fu in Cielo . 

' VI. E quefla appunto fembrò elfer la grazia , che 
la Vergine le accordane ; dacché il male , anzi che 
rimettere alcun poco , fi andò ferapre aumentando . 
Si mantenne bensì Ella fempre con tutti i fiioi ten- 
timenti ; ferena di mente e di cuore , in continuo eftr- 
cizio di parlar o con Dio , o di Dio . Benché più 
volte fi folle comunicata nel decorfò della malatìa ; 
ricever volle il Santiflìmo Viatico, e fu il dì prece- 
dente alla fua morte . Al vederli entrar in camera 
il fuo Signore corteggiato da tutto quel Coro di Sa- 
cre Vergini con bianche cere in mano , fi fciolfc in 
un teneriflìmo pianto , e tutta accefà in volto andò 
con l’ anima ad incontrarlo : E furon tali i fenfi di 
gratitudine , di umiltà , di amore , con cui lo accol- 
fe dentro di fe , che cavò le lacrime dagli occhi di 
■ tutti. : 
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VII. Accortifi finalmente i Medici non reftarle che 
poche ore di vita , ne fecero avvifata Margherita, 
la quale Albico procurò che fe le delle I’EItrcma Un- 
zione , ricevuta dallTnferma cogl’ilieffi fenù di tene- 
rifiìma divozione , rifondendo in voce alta ancor Ef- 
fa a tutte le Orazione della Chiefa : compita la qual 
facra Cerimonia , e fatta accollar Margherita , Or - 
sù , dille , Figliuola mia Margherita portatomi quel 
Santo Croci fifio , con cui già F'oi facefle la vo/lra fo- 
le nne ProfeJJione ; con quello lo voglio morire , con cui 
voi viver dovete . Così avrete occafone di ricordarvi di 
Me nelle voFlrc Orazioni . L’ ubbidì Margherita , e 
nell’atto del prefentarglielo : Eccole , dille , o Signora 
q uè Fio Redentore , e vera Padre di Mìfericordia , che 
ha ricomprata l' Anima fua con lutto il fuo prrziofijfi- 
mo Sangue . Si getti tra le fue braccia amorofe , ficura t 
che non vuol abbandonarla in morte , dopo averla tanto 
beneficata in vita . 

Vili. Strettali quel caro pegno di fua làlute l’In- 
ferma non faziavafi di baciarlo , e di far con Effo 
dolci Colloquj . Quando , pallata di poco la mezza 
notte , lòprafatta da più mortai accidente , chiefe che 
le le leggelfe la Pallìone di Gesù Crilto deferitta da 
San Giovanni , con altre divote Orazioni , e in ul- 
timo la raccomandazione dell’Anima: Finita la qua- 
le , addimandata dalla Figliuola , fe recitar voleffe fe- 
co il Simbolo della Fede ; sì , rifpofe , o Figliuola , 
sì : e pronunziatolo tutto diilintamente , con invocar 
i Nomi Santilfimi di Gesù , e di Maria , in età di an- 
ni 74. piena di meriti placidamente fpirò il di 26. di 
Febrajo del 1603. rimanendoli col volto allegro» c 
gioviale come fc forri delle . 

IX. Spirata appena l’Imperatrice , fe le accollò una 
delle Religiofe in atto di volerle chiuder gli occhi; 

ma 
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ma foprafatta dal dolore le cadde fopra affatto (Venu- 
ta ; il che avvertito da Margherita : Lafciatc , difc 
le , fare a Me , che ancor quell' ultimo ufficio Iddio vuoi) 
cb' Io renda a mia Madre . Interrogata come mai reg- 
ger poteffe con tanta intrepidezza ad un colpo si do- 
lorofo ? Io , rifpofe , fono tanto obligata a Dio per 
avermi cavata dal Mondo , che , dopo un tal benefìcio , ac- 
cettar debbo dalle fue mani qualunque co fa gli piace. 
E fenza più , fe ne corfe alla Chiefa a pregar per 1’ 
Anima dell’ Augufta Defonta . 

X. Cosi mori l’Imperatrice Maria , Figliuola , Ma- 
dre , Conforte , e Sorella di Gloriofiflìmi Imperatori, 
Re , e Regine : Grande Eroina del fuo tempo , e un* 
delle più Inclite Principcffe , che nel fuo feno acco- 
glieffe la Chiefa ; Donna di gran mente , e di gran 
cuore i che dopo aver fatto un ai buon ufo della ter- 
rena grandezza per finché Augufìa Regnò fui Tronoj 
I’ usò anche meglio allorché la depofe , menando nel 
Mondo ifteffo per intieri ao. anni una vita da rigi- 
didìma Clauftrale . Non è di mio Iftituto tutte qui 
riferire le fue eroiche Virtù . Tuttavolta defrauderei di 
troppo il merito della Defonta , fe lafciaflì di rap- 
portare un Fatto , che lolo per fe (ledo farà conofce- 
re qual folle e quanto profondo il fuo rilpetto verlo 
la Divina Maefià- 

XI. Ritrovavano gli Arciduchi fuoi Figliuoli lon- 
iani dalla Corte al divertimento della Caccia preffo 
ad un luogo , dove la maggior parte degli Abitanti 
erano Eretici . Ora un di , che , datofi il fegno con la 
Campana da una Chiefa de Cattolici , recar fi doveva 
a un Infermo il Divin Sagramento , i primi a corteg- 
giar il comun Sovrano furon que’ Principi . A quella 
villa arfer d’odio gli Eretici , e pieni di rabbia e di 
furore con le pietre alla mano s’ avventarono al Sa- 
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cerdote ; e l’avrebbero uccifo, fe gli Arciduchi , mede 
le mani alia Spada , cou ugual generofità , che zelo > 
non l’avefler difefo ; vendicando quell’ onta col met- 
terne altri a morte , altri in fuga » tutti in difper- 
fìone , Recatane la nuova all’Imperatrice in Vienna, 
perche ne rendeffe a Dio le dovute grazie d’ aver 
fottratti que’ Principi da quel pericolo : j ) , rifpofe , 

10 ringrazierò ben di cuore per aver dato animo a miei 
Figliuoli di compire a i lor doveri , e al loro ritorno 

11 loderò affai . L'avrei però ringraziato anche più , fe 
per tì bella cagione fojlcro rimaffi ucci/i. 

XII. Chiuderò quello Capo con due teflimonianze 
che s’ ebbero della Santità dell’ 'Imperatrice , e (ono 
maggiori di ogni eccezione . L’ una è del Pontefice 
San Pio V. folito dire , ancor Lei vivente ; eh’ ov* 
egli folle a Lei iopravivuto , avea tanto in mano di 
fue virtù , da poter ficuramente annoverarla tra Santi . 
L’altra ancor più autorevole , perche venuta dal Cie- 
lo , fu uno fplendentiflìmo globo di Luce apparfo ia 
aria fopra la fua abitazione in quell’ ora medeiìma , 
in cui l’Imperatrice fpirò ; Luce si sfolgorante e sfog- 
giata , che ancor nel bujo di mezza notte rendette a 
tutti vifibile tutta quella gran Fabrica , e il Moniile- 
ro a quella contiguo , come nella fua Orazion fune- 
rale affermò il Vefcovo di Zamorra dellinato a cele- 
brarne le Lodi . Ma è ormai tempo , dopo aver ren- 
duto quello atto di doverofo offequio alla Madre; di 
ritornar con la penna alle gelta della Santa Figliuo- 
la , cui la perdita fatta ièrvì di dimoio a far nuovi 
acqui/li . 
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CAPO DECIMOQUARTO 

Ricufa Margherita la Corte de flirtata- 
le dal Re Filippo III. per fuo fervi • 
zio ; e gl 9 Invi ti dell 9 Imperatore 
a ritornar in Germania . 

p 

Orta appena 1* Imperatrice 
Maria , niuna cofa ebbe tan- 
to a cuore il Monarca Fi- 
lippo III. , quanto il prov- 
veder fubito non meno al bi- 
fogno , che al decoro di que- 
lla Tua Cugina , a Lui calda- 
mente raccomandata in mo- 
rendo dalla Madre , e per 
cui avèya Egli già da fé fteflo , pari alla dima , l’Amo- 
re . Pattati per tanto feco i più {inceri uffizj di condo* 
glienza , incaricò il Tuo Reale Configlio di efaminar per 
minuto qual numero , e forma di fervitù convenilfe 
allignarle . Dopo matura confultazione furono iiabili- 
te tre colè . La prima fu , che Margherita dentro 
c fuori del Monidero avelie la della Corte , tenuta 
già in vita dall’ Imperatrice defonta ; con che ver- 
rebbe a provvederli al tempo lte(To a quali tutta la 
Famiglia di quella, rimalta fenza provvedimento do- 
po fua morte . Non efler ciò incompatibile col Reli- 
giofo fuo Stato , ne punto derogare alla foltanza del 
fuo Idituto , attefi i tanti , e amplifluni Privilegi a 
Lei accordati da più Sommi Pontefici , cui farebbe 
si gran compendi con tante altre più ignorili Virtù . 

La 
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nello fteffo pio ufo , e col medefimo affetto , fenza 
offe fa della Tua povertà » già collocata in iflato da 
meritar affai più col chieder limofina , che col farla. 
Dello flcffo tenore parlò fui punto propoftole di aprir- 
li nuova porta per le udienze » e farfi veder dagli 
elicmi , nel che pur verrebbe a toccarli il foftanziale 
dell’ Iftituto ; e fenza più licenziò da fe 1’ Amba- 
fciatore , incaricandogli di non più parlarle di tali ma- 
terie ; ma fc alcuna cofa le occorreffe , fe l’ intende^- 
fe col fuo Confefforc , cui eran notiffimi fopra ciò i 
fuoi (entimemi . 

IV. Non fi perdette d’animo l’Ambafciatore ; che 
anzi , abboccatoli col Confeffore di Lei , più vive tornò 
a far le fue rimonflranze , e ad efporre i giudi defi- 
derj del Re , cui non potrebbe Effa ripugnare » fenza 
una qualche offefa del Regio Decoro , e fenza un gra- 
ve pregiudizio della fua fanità , e della Servitù aP- 
legnatale , che rimarebbe priva di falario , e di quei 
più larghi fuflidj , che prometter fi potevano della 
fua Carità . Ben conobbe il Confeffore effer tali mo- 
tivi più apparenti » che lòdi , dettati dalla carne » non 
dallo fpirito : pure non potè difpenfàrfi dal parlarne 
a Margherita ; non perche fperaffe di guadagnarla» 
ma per efercitare un atto di rifpettofa ubbidienza alle 
infinuazioni del Re . Tenne per tanto (opra di ciò 
con Ella lungo ragionamento » ma con poco o niun 
guadagno . 

V. Mai permetter non volle, ch r entraffe in Con- 
vento perfòna alcuna a fervida . Per non recar pre- 
giudizio alla Famiglia dell’ Imperatrice fua Madre , di 
configlio del Confeffore , 1’ accettò al fuo fervizio , af~ 
fegnando a tutti ed a tutte pingue falario » fenza però 
mai adoperarli ; e ciò per fino a tanto , che li accomo- 
daffe altrove , o in altra maniera li provvedeffe , come 
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in poco d’ora feguì , fino a disfarfene affatto . Intorno 
all’ aver danaro per far limofine, dopo lunghe e re- 
plicate iftanze , d’ approvazione del medefimo Diret- 
tore , accettò di efferne mera Difpenfatrice , fenz’ altro 
arbitrio , che di tutto impiegarlo a gloria di Dio . 
Che però quanto di danaro a Lei inviavano le Maettà 
del Re e della Regina, l’Arciduca Alberto fuo Fra- 
tello, l’Infanta Donna Ifabella , e più altri ; oltre li 
ducento feudi il Mefè , lafciati a fua difpofizione dall’ 
Imperatrice fua Madre ; fubito paffava tutto dalle fue 
mani a quelle di Don Luigi d’ Alarcon Efecutor tefta- 
mentario della Madre , e dal Re flcffo a fua ìnftanza 
nominato fuo Depofitario, feuza 'mai ritenerne predò 
di fe parte alcuna anche minima . Per le udienze più 
neceffarie , e da cui fenza nota non potrebbe difpen- 
farfi , accettò il Finettrino della Comunione , dopo 
averne chieda prima, ed ottenuta licenza dal Generale 
dell’ Ordine . Quella fu la rifpofla , che co’ fenfi del- 
la più fincera gratitudine inviò al Re ; lamentandoli 
trà tanto amorofamente con Dio , che non finiffe di 
farla una volta intieramente fua , e proiettando di non 
aver riceuto in fua vita travaglio fintile a quello , per 
vederfi ricondotta contro fua voglia a quel mondo , 
già da Lei abbandonato si di buon genio per il Di- 
vino fuo Spofo . 

VI. Riufcito vano un tal tentativo, un altro ne. 
fufeitò ben pretto 1’ Inferno ad abbatter la fua co- 
ttanza . Arrivata in Germania 1’ Infautta nuova della 
morte dell’ Imperatrice Maria, l’Imperatore, e gli 
altri Principi di cafa d’ Auftria pofero gli occhi fopra 
la Sorella Margherita , che a loro , dire fi rimaneva 
affatto fola in Ifpagna , Orfana , e abbandonata da tutti. 
Onde con loro lettere piene di ftima e di amore 1’ in- 
yitarono a ritornar ia Germania , dove meglio affittita 
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potrebbe con la ftefifa Perfezione profeffar lo Hello Irti" 
turo nel Moniffero a Lei ben noto della Vedova Re- 
gina di Francia fua Sorella ; a facilitar il qual palio 
prenderebbe a fuo carico l’Imperatore d’ottenere non 
men dal Pontefice che dal Re la licenza . Di fatto 
incaricato dalla Corte Cefarea 1’ Ambafciatore di ac- 
calorar quello affare preffo le Cattoliche Maeflà , ne 
parlò loro con ogni maggior efficacia . Ma non me- 
no il Re che la Regina per poco non fi dichiararon 
offeli della (ola propofta , proteltando rifolutamente , 
che mai non confentirebbero di privar fe e la Spa- 
gna della perfona di Margherita, ch’era la gioja 
più luminofa de lor Diademi , il più valido fofle- 
gno di tutta la Monarchia , e la cofa più cara che 
avellerò . 

VII. Informata Margherita dall’ Ambafciatore , 
c della propolla di Celare , e della rilpofla del Re ; 
quantunque riloluta folle in cuor fuo di mai più non 
ufeire di là , dove una volta era entrata ; pure la ne- 
celfità , in cui fi vedeva di dover dilguflare o gli uni 
o gli altri , altamente 1’ affliffe . Prefe tempo per 
raccomandarli a Dio , e intender da lui la divina fua 
volontà . Indi fìlfa nella fua rifoluzione , fende rin- 
graziando la Maeflà dell’ Imperatore , e gli Arciduchi 
fuoi Fratelli dell’ ottima lor volontà verfo di Lei j 
rimoltrando loro al tempo Hello, non effer conve- 
niente , eh’ Ella abbandonali quel luogo , dove Id- 
dio , dopo tante vicende , 1’ avea condotta quafi per 
mano. Il fuo amor per la Madre effer tale , che l’obbli- 
gava a tenerle Compagnia anche morta : non aver Lei 
motivo alcuno di moflrarfi si poco grata alla Spagna 
e alle Cattoliche Maeflà , che tanto l’ onoravano , e nel 
cui tenero amore ritrovati aveva e Padre , e Madre 
e Fratelli e quanto altro faprebbe defiderare ; del 

N che 
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che appagati que’ Principj defifterono dall’ inchie- 
da > ne più fecero motto alcuno . Così Iddio li 
compiace di efporre a i più duri cimenti i Tuoi fer- 
vi non meno a vantaggio, della fua gloria > che della 
loro virtù . 
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CAPO DECIMOQUINTO 

Nuovi Fervori di Margherita dopo la . 
morte dell* Imperatrice. Morte della 
Regina Alargherita , e del Re 
Filippo III. fenfibilijjime 
alla Serva di Dio . 

NO de tratti più fini , e de 
tatti più delicati della Santa 
vita di quetta Spola eletta del 
Signore fu certamente 1 ’ aver 
Lei affittito per intieri 20. anni 
all’Imperatrice fua Madre con 
quell’indefefla lèrvitù per noi 
riferita > fenza che il Tuo Amor 
per quella la divertine un fol 
punto da Dio . Cofe quanto per fé flette difficili ad 
unirfi tra loro; altrettanto degne d’ ammirazione e di 
ilima , qualor trovinfi infieme unite , fino a darfi mano, 
e giovarli l’una l’altra. Non vuol negarfi però , che 
una neceffità si continua di dividertt fra il Creatore e 
la Creatura , fotte per Lei uno flato in fommo vio- 
lento , defiderofa fin da che lafciò il Mondo , di mai 
più non penfar ad altri che a Dio . 

IL Difimpegnata per tanto con la morte della 
Madre da tuttociò , che amar poteva con merito fu 
la Terra ; confacrò tutto intiero il fuo cuore alle colè 
celetti . Trovavafi Ella allora in età di circa 36. anni, 
de quali ne avea Tantamente fpefi 19. nel Chiottro ; 

. debilitata bensì notabilmente di complcflìone , attera 

N a la 
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la vita afprilfima in tutto quel tempo menata ; e con 
una diftillazion di catarro, che fcendendole al petto, 
oltre il continuo tormentarla, la minacciava ancor di 
peggio. Tuttociò però non oftante , in vedendoli 
’ornni Padrona intieramente di fe , col Configlio del 
Direttore dirtribul tutte le ore della giornata in ma- 
niera , che a ciafcuna per fino a i minuti , e a i mo- 
menti aflègnò l’occupazione fua propria. E perchè la 
prima legge, eh’ Ella fin da primi anni fi era fatta a 
fe lleffa , e in cui fapeva tutta effer riporta la Religiofa 
Perfezione , fu 1’ ctiger da fe medefima una rigorola 
offervanza delle Regole del fuo Irtituto , fece di tutte 
un efatta ricerca , chiedendone minuto conto al fuo 
cuore , con rifoluzione collante di perder anzi la vita 
e la fanità , che mai traigredirne anche una fola col- 
pevolmente : In feguito di che , finché dall’ ubbidienza 
le fu permeilo , fu Ella fetnpre o la prima o fra le 
prime a tutte le ordinazioni comuni si di giorno co- 
me di notte , fenz’ ammetter giammai o nelle vefti , o 
nel cibo, o in qualunque altra cofa efenzione o fingo- 
larità alcuna . « 

III. A mai non perder di villa Iddio , fi Icelfe 
per fua abitazione la piaga Sacratiflima del Cortato di 
Gesù Crirto , folita perciò di chiamarla la fua Cafuccia . 
Promife al Signore , e glie lo ottenne , di fare ogni 
fua azione , come fe doveffe quella effer 1’ ultima , 
al che le furon di giovamento due cofe . La prima 
fu l’ animarle ciafcuna con un attuale ardentiflìmo 
defiderio di dar gufto a Dio , accompagnato da una 
qualche divota giaculatoria addattata a ciò , che flava 
facendo ; tantoché fe ne trovò pofeia un libro intiero 
ferino tutto di fua mano, P altra cofa fu P ufo conti- 
nuo dell’ efame , con cui , terminata qualunque azione , 
v» tornava fopra , dirò cosi , a ripulirla , e darle P ul- 
tima 
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tima mano. Non contenta delle tante ore, che orando, 
e fdmeggiando fpendeva in Coro con le altre , fi diede 
anche lòia all’Orazione per modo, che non fapea 
ditiaccarfi o. dallo dar innanzi al Divin Sagramento , 
o in una privata Cappella a piedi del Crocififfo . 

IV. Obligata dall’ Ubbidienza a più non levarfi 
di notte pe ’l mattutino , a cagione delle continue e 
gravi fue indifpofizioni ; s’ accordò col fuo Angelo 
Cudode , perchè almeno la fvegliafle in quell’ ora , e 
genuflefla per terra nella fua Cella accompagnava in 
privato le comuni Orazioni , che facevan 1’ altre nel 
Coro . S’ applicò con idudio particolare alla virtù 
del Silenzio folita dire . Efier quello un muro di f enfino 
contro tutte le imperfezioni , e il cufiodc più fedele 
della perfetta unione con Dio . Un Cilizio che gio- 
vava molto all' anima fenza detrimento del corpo . 
Ma perchè delie fue virtù in particolare mi tornerà 
più in acconcio parlarne altrove : Concluderò qui fol 
tanto in generale , aver Lei in brevidimo tempo fatti 
in ciafcuna di quelle tali progredì , che il Signore 
fu ben prefto in idato da poter far di Lei quelle pruove 
che a raffinarne 1’ Amore , c crefcerne il merito , egli 
è in ufo di fare con certe Anime già inoltrate nel 
camino della perfezione ; efponendola al duro cimento 
di una lunga non interrotta ferie di travagli , tal che 
l’uno non afpettò l’altro. 

V. La prima pruova , con cui 1’ Amante Signore 
fperimentar volle la Fedeltà di queda fua Serva non 
fu una perdita fola , ma tante , quanti furono i Per- 
fonaggi Reali congiuntiflimi a Lei diSangue, ch’Ella 
vide rapirti dalla Morte poco men che fu gli occhi 
fuoi . Funederei di troppo la Fantasìa de Lettori , le 
tutto teder yoledì il Catalogo de’ Principi Audria- 
ci , che diramati da un Ceppo ideilo , ancor Lei vi- 
vente. 
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vente , morirono . Due Fratelli Imperatori , due So- 
relle Regine ,* Due Monarchi di Spagna , 1’ uno Tuo 
Zio, l’altro Nipote . Tre Arciduchi Tuoi Fratelli, 
oltre i fuoi Augulti Genitori , non furon che una parte 
del luttuofo fpoglio , che addoITo a Lei fece la morte . 
Il fatto è che di ij. Figliuoli nati tutti dall’ Impe- 
rator Maflìmiliano II. e dall’Imperatrice Mark, l’ul- 
tima a morire fu la noftra Margherita . 

VI. SenfibililTìma in fra le altre lì rendette a Lei 
l’ inafpettata ed immatura Morte della tanto a Lei 
cara Regina Margherita . In undici anni di Ma- 
trimonio aveva Ella felicitata la Monarchia e il Re 
Filippo III. fuo Conforte con la numerofa prole di 
quattro Mafchi e tre Femmine ; ultimo de quali era flato 
l’ Infante Don Adolfo nato il di to. Settembre del iéi i. 
per la qual Nafcita tutta la Città e la Corte era in 
fuochi di allegrezza ed in felle . Allorché , Icorfi non 
più che quattro giorni dal parto , foprafatta la Regina 
da un male quanto più furiofo , tanto più irreparabile 
in pochi di fluì di vivere. Mori Ella il di 3. Otto- 
bre in età di foli 27. anni con lutto univerfale di 
tutti i fuoi Regni , e maflimamente del Re , cui ap- 
pena ballò tutta lafua gran virtù e fortezza di animo 
per reggere al dolore di una tal perdita . 

VII. Il fuo profondo rilpetto verfo la Divina 
Maeflà , 1’ Amor fvifcerato verfo de bifognofl , la 
niuna curanza di le , il difprezzo di tutte le terrene 
pompe la rendettero cara non meno a Dio che agli 
Uomini . Anima nata fatta per la Pietà fece rifplen- 
der fui Trono tutte le Crifliane più Signorili vir- 
tù . Può dirli con verità , che altra occupazione Ella 
mai non averte , che l’ impiegarfi nel divino fervizio. 
Schiva di ogn’ altro allettamento , da cui d’ ordinario 
lafcia rapirli V età florida ; i fuoi più cari Efercizj 
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furon Tempre 1* Orazione , la Lezion di Libri divoti, 
le vifite de Santuarj , il fervir di fua mano agl’ In- 
fermi negli Spedali , e limili . 

Vili. Fu Divocillima Ibpra quanto dir fi porta 
dell’ Augurtirtìmo Sacraménto dell’ Altare , chiamato 
da Lei la fua Gioja più cara , avanti al quale fi trat- 
teneva le ore e le ore , fenza faper diftaccarfene . Oltre 
il continuo lavorar di fua mano Corporali , Purifica- 
to;, Palle, e altri ornamenti da fervir al Divin Sa- 
crifizio ; Defiderofa fopra modo , che il fuo Sacramen- 
tato Signore accolto forte , ed efpofto alla publica 
venerazione con tutto il maggior fplendore , provide 
a fue fpefe moltiflime Chiefe di quali tutti i Tuoi 
Regni , di Ortenfori c Pirtìdi convenienti ; tra 
quali fe ne contarono fino a cinquanta d’ oro maf- 
ficcio , e tempeftati tutti di Diamanti e altre gio- 
je preziole ; non mai più contenta di allora che fi 
vedeva ridotta povera in oficquio di quell’ adorabil 
Miftero . 

IX. Non minor tenerezza ebb’ Ella tempre quelli 
piiffima Principefla per la gran Madre di Dio , la cui 
Divozione fi può dir , che fucchiata averte col latte , 
facendofi afcriver fin da Bambina ad una fua divota 
Congregazione . Spofa appena di pochi mcfi fi fpogliò 
della ricca Nunzial fua Velia carica tutta d’ oro e 
di gemme , per riveftir con quella una celebre Statua 
Miracolofa della Divina Signora . Al nafcerle d’ ognun 
de Figliuoli , ebbe il lodevol cortame , torto che l’era 
permeilo l’ ufcir di Cala , di portarli in pompofiflìmo 
Treno ad un Tempio di Maria , e quivi , depofitata 
fu r Altare di Lei la nata Prole , farne a Lei ftefla 
una pubblica folenne Donazione . Ne ampliò Tempre c 
da per tutto , quanto per Lei fi potè , la Venerazione 
ed il Culto j e oltre a que’ unti rcligioliflimi oflequj, 
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con cui fu (olita di onorarla ogni dì ; ne celebrava 
le Solennità e le Fede col riveftir da capo, a piedi , 
e lautamente banchettare un tal numero determinato 
di donne povere , cui ferviva alla menfa Eda medefi- 
ma di fua mano . 

X. Tenerifluna fu altresì la fua Carità verfo de 
Poverine degl’ Infermi 5 per follievo de quali , non (olo 
fpendeva Ella quanto di buono e di meglio avea nc 
fuoi dipi , e nelle fue guardarobbe ; ma arrivò più 
volte a levarfi il fonno dagli occhi , e di dodo i fuoi 
più preziod ornamenti . Frequentiflìme erano le fue 
vifite agli Spedali maflìmamente delle Donne , e quivi) 
prede di mira le Inferme appunto più fchifofe e ribut- 
tanti » fi faceva a ripulirle e medicarle di fua mano . 
Per isfogo di queda fua Carità fondò più Operò pie 
a pubblico benefìzio . Tali furono una gran cafa per 
gli Orfani , un fontuofo Spedale per i Soldati dorpi 
ed invalidi ; un altro per gl’ Infami della Fa- 
miglia bada di Corte ; oltre a più Moniderj e Ca- 
fe Religiofe dabilite da Lei e dotate con Reai Ma- 
gnificenza . 

XI. Ma lunga coda farebbe il voler fidamente ac- 
cennare le virtù tutte di queda Illudre Eroina . Con- 
cluderò il duo Elogio con un fuo detto , atto a ca- 
var per tenerezza le lacrime da chiunque non abbia 
un cuor di dado. Trafitta da dolori atrocidimi nell’ 
ultima fua malatìa , andava Ella facendo cuore a fe 
deda colla vida del fuo Signor Crocifido , che fem- 
pre avea tra le mani . Quando accodatafele una Dama 
fua confidente: Vomirà Aiaeflà , le difie , chieda aqttc- 
fio amabile Redentore qualche follievo o tregua al fuo 

lungo penare . Alla qual propoda : E vi par quejia , 
rifpofe piena di compadrone e di maraviglia , vi par 
quefla dimanda da jarf al Re de Dolori ? Indi dampa- 

to 
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to un tenero bacio fu la piaga adorata del Divino 
Coftato , Mio buon Gesù , difle , Voi eravate Innocente e 
Santo ; ed io fon gran Peccatrice . Caricate pur voi la 
mano quanto vi piace , che ben mi Ha . Auge dolores 

da pati enti am . 

XII. Or quanto una tal perdita riufeifle dolorofa 
alla Serva di Dio Margherita può ben imaginarlo 
il Lettore da tutto il detto fin qui. Era la Regina» 
come fi fcride , falita a quel Trono mercè i buoni uffizj 
di Margherita con l’Imperatrice fua Madre . Ri- 
conofciute poi eh’ ebber 1’ una nell’altra quelle tante 
virtù , che rifplendevano ia amendue ; era pallata Tem- 
pre tra loro un amichevole llrettiflima intelligenza di 
fpirito , promovendo la Regina con la fua Autorità , e 
col credito che poffedeva preflo il Re , le Sante Idee 
fuggeritele da Margherita per la Gloria di Dio , e 
pel ben de Popoli; e alMendo Margherita alla Re- 
gina coll’ Orazione e col Configlio per più avvanzarli 
ogni di nel Camino della Criftiana perfezione , a cui 
quella unicamente e con tanto di ardore alpirava ; 
folita perciò di dire , allorché piena di lacrime di 
Divozione era coftretta a diltaccarfi da Lei ; di 
aver trovata in quella fua Zia » una Confortatri- 
ce ne travaglj » una Configliera nelle dubbiezze » 
nell’ Amore una Madre , in ogni fua azione una 
Santa . 

XIII. Niente men dolorolà , benché accaduta 
IO. anni dopo , fu per Margherita la morte del 
Monarca Filippo III. fuo Nipote . Incredibile fu la 
ftima e l’amore » che quel Re ebbe Tempre per quella 
fua Zia » e quanto perciò deferiffe a favj Configli di 
Lei nel governo de fuoi Stati , fino a mettere fotto la 
fua Direzione tutti i Principini fuoi Figliuoli , accioc- 
ché » a guifa di pianterelle ancor tenere , con effer 
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coltivati da efperta mano , prendeffero buona piega . 
Ma fe quel Principe amò teneramente Margherita; 
con altrettanto di amore , e di Rima fu da Lei cor- 
ri fpofto , amando Ella in Lui , non tanto un Nipote, 
quanto un Re Santo , e di coltumi Illibati . Baiti qui 
a fargli P Elogio un fuo detto , con cui in morendo 
proiettò di non faper capire » come un Cri filano potcfe 
mai prender fonno tonfapevole a fe ftejlo di trovarf in 
difgrazia di Dio . Può dirli con verità , che quant’ 
Egli operò regnando a gloria dt Dio , e della Cat- 
tolica Religione , tutto fi debbe alle fante infinua- 
zioni di Margherita , che in ogn’ imprefa P accom- 
pagnò mai fempre con falutevoli Configli , e con fcr- 
ventiflìme Orazioni . 

XIV. Parve però che Iddio render volcffe a bel- 
la polla quello Principe a Lei carifllmo in vita ; ac- 
ciocché pofci a più dolorofa legiugneffe la nuova della 
fua morte . N’ebbe Ella anticipata notizia dal Padre 
de Lumi , e n’avvisò il Re lìdio alla lontana in un 
lungo ragionamento eh’ Ella ebbe con dio lui fu gl’ 
interelfi dell’ Anima fua . E perchè il Re compren- 
dendo più di quanto Ella inoltrava di dire ; Dunque 
lo , ripigliò, ho da morir così prefio ? Costì, rifpole 
fofpirando Margherita, e farà dentro queff' anno . 
Non fo lo mai orazione per la Sua Reai Perfona , che 
non mi fplenda vivo alla mente un tal lume . E cosi 
fu . Ritornato Egli di frefeo dal Portogallo , in po- 
che Settimane declinò di falute per modo , che fu 
quella data da Medici per dilperata . Già vicino a 
morire mandòla Margherita dicendo, che, giac- 
ché Efla gli avea predetta la morte vicina , glie la 
otteneffe anche fanta , quale appunto fcgul il 31. di 
Marzo del 1621. in età di anni 43. c 23. di Re- 
gno , lafciando lo Scettro al Figliuolo Filippo IV. 

Gio- 
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Giovinetto allora di 16. anni . Fu opinione collante 
di quanti il conobbero eh' Ei confervaile fino alia mor- 
te la Battefimale Innocenza: Privilegio, che fe è da 
ftimarfi in tutti , perocché fol di pochiflìmi ; tanto è 
da ammirarli più in un Monarca , quanto e più in 
numero , c più lufinghieri fono in quell' altezza gl’ 
Incentivi per perderla . 


O s 


CA- 


1 


Digitized by Google 



108 Vita di Suor Margherita 

CAPO DECIMOSESTO 

Muore nel Aioniflero di Santa Chiara 
• Donna Caterina d*EJle . Margherita 
dopo un lungo mal d’Occhi perde 
affatto la vijìa. 

Ante prede e sì elette pare- 
va , che badar dovettero a 
fatollar la Morte , e a fmor- 
zar le Tue furie allarmate 
contro di Margherita . Ma 
in vece di placarfi quella in- 
gorda Tiranna , dopo averle 
rapito in Fiandra 1 ’ Arcidu- 
ca Alberto , Fratello a Lei 
in fra tutti il più caro , e morto poche Settimane 
dopo il Monarca Filippo III. T entrò per fino in 
Cafa a ttrapparlene un’ altra poco meno che dalle 
braccia . 

II. Frutto dell’induftriofo fuo Zelo era flato Pac- 
quifto fatto da Lei a quel fuo Rcal Convento della 
Principeffa d’ Ette , Donna Caterina Nipote del Duca 
di'Savoja , e perciò fua ttretta Parente . Vettito l’Abi- 
to Religiofo in età affai tenera , fatti aveva in brevifii- 
mo tempo progreflì non ordinarj in ogni virtù $ tal 
che divenuta 1’ ammirazione di tutti , prometteva di 
Se gran cofc per da Gloria di Dio : allorché affittita 
tutt’ improvifo da furiofa febbre maligna , quafi fotte 
già matura pe ’l Cielo , in pochiffìmi giorni rimafe 
eftinta in età di jj. anni j fenza che a tenerla invi- 
ta 



Digitized by Gock 


della Croce 109 

ta foffe valevole, oltre tutta l’arte de Medici , l’aver 
la Serva di Dio offerta al Signore in ifeambio la pro- 
pria . Ma il Divino fuo Spofo , che la voleva per al- 
lora mortificata , e non morta , , per cosi prepararla a 
pruove anche più dure , gradì il buon animo, fenza 
volerne 1’ efecuzione . 

III. Trattanto con qual buona cera, e con quan- 
ta fortezza di animo accoglieffe Mabgherita tante 
difavventure non faprei meglio fpiegarlo , che rappor- 
tando un fuo detto, il quale, adoprato da Lei uella 
perdita de Fratelli , che come i più congiunti di fan- 
gue , dovea più toccarla fui vivo ; raodra affai chia- 
ramente , qual folle anche in ogni altro Anidro acci- 
dente la fua virtù , e quanto dominio Ella aveffe de 
fuoi affetti , delle fue paffìoni c di fe fteffa . Nà , 
diceva , non mi toglie Iddio ade/lo i miei Fratelli . So- 
no già fuoi , e già da molti anni lo glie li bo donati 
tutti . Ella è quefla per Ale una gran fortuna poter a 
qualche mio collo dar guflo al mio Dia . 

IV. A quella fua generosità e raffegnazione di animo 
efercitata in tanti Anidri incontri de Suoi Congiunti, 
dovete’ Ella il trovarA più incoraggita e ben difpoda 
a foffrir con quell’eroiea fortezza, che poi dimodrò , ol- 
tre le altre molte infermità abituali, il rimanerA per 
più anni affatto cieca degli occhi . Fu quedo male 
affai prima da Lei preveduto , c in parte anche chie- 
do , in pena, diceva Ella , di una certa fua troppa 
delicatezza in voler vedere qualunque cofa fofle fua, 
o di altrui , ben aggiudata, e in tutta la fua perfe- 
zione ; maflìmamente ove A trattaffe di lacre fupellet- 
tili , o altro arredo dedinato al Culto Divino . Co- 
flume proprio de Santi , col maggior lume che hanno, 
lo feoprir difettolo e mancante ciò, che a meno Veg- 
genti fembra fior di virtù 


V. Ad 
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V. Ad efaudirla per tanto il Signore , permife » 
che fui cominciar dell’anno 1621. Je calaffe a poco a 
poco fu gli occhi un odinata flulfione , la quale in bre- 
ve le conturbò per modo la viltà , che arrivò a non 
poter foffrire il rifleffo del Sole . Per comando del 
Re , e della Regina fi tennero fopra ciò lunghi e 
replicati Confulti di Medici , lènza che alcun d’ Elfi 
ne fapeffe indovinar la vera cagione. L’ Inferma non 
volea faper nulla di rimedj , perlìiala che da più al- 
to veniva a Lei quel travaglio » a maggiormente pu- 
rificarla con quello , e renderla più perfetta . 

VI. Nondimeno obligata dall’ubbidienza a lafciarfi 
curare : ubbidirò , rifpofè , ma i rimedj appunta mi le- 
veranno affatto la vijìa . Incominciò la cura dal por- 
fele fu gli occhi uu non fo qual olio forte , e cor- 
rofivoj il quale le cagionò tali lpafimi, che la face- 
va tremar tutta, fino a farla più d’una volta fveni- 
re , e levar affatto da fenfi . Pure mai non fi dolfè, 
ne mai altra parola le ufcì di bocca , fe non quella 
data una volta in rifpofla a chi l’addimandò , fe pa- 
tiva . Chi pafìa per quejle pene eh' lo provo , può Jìar 
a fronte d' ogni Martirio. Dopo 20. giorni di sì do- 
lorofa cura, in aprir una mattina gli occhi, e nulla 
vedendo , pregò che fe le apriffero le Fineftre : Ma 
al fentirfi rifpondere eh' erano aperte ; Orsù , fe così è , 
diffe , lo fon già cieca del tutto . Benedetto fa Dio , 
che per mio bene ha così difpofo . Sono già molti gior- 
ni , eh' lo lo fi è fupplicando , perchè ponga la fua di- 
vina Mano fopra i miei occhi in maniera , che li apra 
alla fola Verità . 

VII. Migliorò , è vero , per qualche dì, ma il 
miglioramento fu efimcro , e una nuova più mordace 
flulfione arrivò a cagionarle per fin delle pulitile ne- 
gli occhi . Così pafsò molti mefi con gran ferenità 
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di Animo , dolendole foltanto , che il fuo male re- 
calle incommodo alle altre. Compatita, ri Ipondeva , 
E che gran moie egli è poi quejìo ? quanti poveri pa- 
ti/cono affai più di me , e in fmiglianti accidenti manca 
loro ogni rimedio ? e bene J jpefio anche il pane per vivere ? 
Grande amor del mio Dio . Egli fa in me quello , che 
non fo far io . Mi toglie la vi&a delle cofe terrene , 
acciò io apra gli occhi dell' Anima alle cofe Celefìi . 

Vili. Fatti nuovi Confulti , fu rifoluto , che le 
le cavaffer le Cataratte . A quell:’ intima fi ftrinfe 
Margherita nelle fpalle , e fe Iddio vuole , dille, 
eccomi : per ubidire fon pronta a tutto : ma nulla ha da 
giovarmi , ed io refferò affatto Cieca . La lìdia rilpolta 
diedero ancor elle due Peribne di gran virtù , e mol- 
to illuminate da Dio. Richiede amcndue fui dover 
farfi , o nò , quella operazione si fcabrofa ; rifpofero, 
che gioverebbe a poco. Tuttavolta fi fece , cosi pre- 
fcriveudo 1 ’ umana Prudenza , ove la divina non fi 
Ipicghi aliai chiaramente in contrario . 

IX. Segui quella l’Ottobre del 1625. E perchè 1 ’ 
Inferma dcllinato avea , ove ricuperale la villa , di 
confacrare le fue prime Occhiate a Gesù ed a Maria 
in una loro divota Imagine; al prefentarfele quella 
dopo l’Operazione, accortali di non veder nulla; 
Giacchi , dille , non pofb veder più in terra Alarla e 
Gesù , afpetterò a vederli in Cielo . Sit nomai Domini 
bentdìilum . L' ha egli fatta con me da Dio , mettendo 
la mano fu V meglio . Confervo per lui tutti gli altri 
Jcntimenti . §>ui incaepit , ipfe perficìat . 

X. In quello fiato continuò a viver la Serva di 
Dio per altri otto anni , che fopravifle , con tal in- 
terna pace di cuore , e fercnità di volto , da metter 
invidia a quanti feco trattavano . Dalla cura si tor- 
mentofa riufcìta fcnza alcun frutto , diceva dì aver ri- 
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cavate due colè . La prima di aver patito col merito 
dell' Ubbidienza . La feconda dì cflcrfì accertata anche 
meglio dell' cJTer volontà del Signore , cb' Ella vivefie 
Cieca . 

XI. Facendo magiftero a fe fteffa della fua maggior 
fveutura : Che gran grazia , dicea tal volta, che gran 
grazia mi ha fatto Iddio in levarmi la villa eflerna de- 
gli occhi ; acciò Io vada acquifiando ogni dì nell' inter- 
no una cognizion più perfetta de' fuoi divini Attributi , 
e di Hocchi interamente il cuore dalle Creature . Altre 
volte era udita dire ? Che gran benefizio è per l' ani- 
ma , che il corpo non veda ! Niuna cofa la diflrac dal 
fuo Dio . In Lui fola fi fifa , fenza che gli oggetti 
ejìerni glie lo mpedifchino . 

XII. In fatti confelsò Ella di fe fteffa più d’ una 
volta, che da poi eh’ era cieca , più viva le rifplendeva 
alla mente la luce interiore , e fi era vantaggiata non 
poco nella cognizione di Dio e di fe fteffa . Al prefen- 
tarfele qualche Lavoro pellegrino e di buon gufto , o 
altra cola ben in affetto ; Toccala , diceva fcherzando 
con fe medefima , ma non la guardare , che Dio non 
vuole . 

XIII. Con quella Tanta difinvoltura pafsò Ella 
tutto il reftantc di fua vita , così allegra e contenta, 
che arrivò a creder perciò di meritar affai poco ; quali 
che il buon abito acquiftato a forza di atti replicati , 
col farci fentir meno le ripugnanze dell’ Amor pro- 
prio , -feemaffe il merito delle azioni noftre virtuolè , 
non lo accrefcefle . Ma di ciò fia detto abbaftanza . 
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CAPO DECIMOSETTIMO 

Quanto Jì fegnalajfe Margherita nell*, 
Efercizto delle Virtù Teologali , 
e nello Zelo della Cattolica 
Religione. 

Enchè da quanto fi è per noi 
detto fin’ ora argomentar fi 
polla ballevolmente , a qual 
alto Pegno di perfezione giu. 
gnelle Margherita nella 
pratica delle Crifiiane e Reli- 
giofe Virtù ; non eiTendo Hata 
la fua vita che una conti- 
nua tenitura delle medefirae . 
Nondimeno , perchè il fil dell’ Moria ne ha talora co- 
rretti a lafciarci fuggir di mano certi tratti proprifiì- 
mi per fe (tetti a dar tutto il rifallo all’eminente fua 
Santità ; di quelli , come di avvanzi rimalìimi fui la- 
voro , a guifa di chi figura a contratagli , anderò qui 
formando alcune Imagini di quelle particolari Virtù* 
nelle quali quella Serva del Signore maggiormente fi 
fegnaiò . Incomincerò dalle Teologali , che , avendo 
per lor oggetto primario & immediato Iddio > vuol 
darfi loro il primo luogo. 

II. E per farci dalla Fede; fu quella per Lei la 
bafe * (opra di etri unicamente affidò tutto l’ edilìzio 
della fua perfezione ; fuggendo fempre ogni via lira- 
ordinaria in materia di fpirito; Polita dire* il Camino 
Giuro della Santità effer /’ ordinario e piano dalla 
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Cbiefa per via di Fede , il qual fi riduce all' Efer- 
cizio pratico delle Virtù , giufia gl' infegnamenti ed 
cfempj Santijfimi a noi lafciati do Gesù Cri rio . In 
fequela di ciò recitò ogni di , finché ville , la Pro- 
felfion della Fede, ufàta già dall’ Imperator Carlo V. 
fuo Avo materno . Coerente al Credere fu altresì il 
fuo Operare , regolandofi Tempre in ogni fua azione 
fecondo i mafchi principj da Dio a noi rivelati nel- 
le Scritture . 

III. Da quella Fede ben radicata nella mente e 
nel cuore nacque in Lei quella sì grande inpertur- 
babilità di animo in tanti finiflri accidenti e di morti 
di Congiunti , e di malatìc Tue proprie ; della qual 
eroica difinvoltura facendone ognuno le maraviglie : 
E che gran co fa Ella è mai , rifpondeva , che gran cofa 
è ì Bafia metterfi ben in capo la gran ma [/ima infegna- 
taci dalla Fede , che Iddio è quegli , eòe governa tutte 
le cofe : Ch' Egli è buon Padre , che tutto sa , tutto può , 
che il tutto fa per noflro bene . Stabilito qucflo Prin- 
cipio , altro a noi non rimane , che abbandonarci intie- 
ramente tra le braccia della fua amabile Providenza . E 
che pojfiam noi voler dì meglio ? Quindi era quel fuo 
non mai trovarli più allegra di quando vedeva Iddio 
operar in Lei da Padrone affoluto ; conciofiacbè , di- 
ceva , quantunque in certi incontri più duri la Na- 
tura ripugnafe ; era pronta la Fede a fomminiflrarle 
il vigor ne ce fario , additandole la mano , onde il colpo 
veniva . Per la fìefla ragione , provata da Dio per 
me fi con interne defolazioni e aridità di fpirito , an- 
zi che punto turbarfi , fe ne flava contcntiflìma , ad- 
ducendone per motivo , che quant' Ella camminerebbe 
con Fede più ofeura , tanto meno temer dovrebbe d' in- 
ciampo , o di fallir il Camino : E concludeva , non efer 
piccola grazia , che il Signore la /offri fe a fuoi pi e ai , 
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epcndo Epa così cattiva . In fomma quello era il Tuo 
decto più familiare , che a chi cantina per via di Fe- 
de , il folo peccato può metterlo in agitazione , e tur- 
barlo . 

IV. Da quella Fede si viva ebbe origine in Lei 
l’ardentilTimo Zelo di promuover con ogni poflìbile 
sforzo qualunque vantaggio della Cattolica Religio- 
ne . Si accennò altrove con quanto di ardore la di- 
fendeffe ancor Giovinetta contro più diverfe Dame 
Luterane , fino a confonderle ; e altresì con qual alto 
cordoglio udifle raccontar gl’ infiliti fatti dall’ Eresia 
alle cofe più facre , e gli llrazj , che i Cattolici eraa 
collretti a foflrir dagli Eretici . Ebb’ Ella fempre in 
altiflìma Aima e venerazione tutti Coloro , che atten- 
devano alla converfione delle Anime * efortandoli con 
gran veemenza di fpirito a predicar loro Iddio , e 
non fe , battendo con Tanta libertà il vizio » e addi- 
tando loro la vera ftrada della virtù . A quelli poi > 
che fi portavano o a convertir gl’ Infedeli nelle In- 
die , o a ridurre gli Eretici in Inghilterra > in Ileo- 
zia , in Irlanda portò fempre una fànta Invidia ; e 
Beati loro , diceva , che vanno a patir qualche cofa per 
una cagion sì bella ! Così poteffl farlo ancor lo . Quan- 
to volentieri spargerei tutto il mio Sangue 5 e darei la 
mia vita pe 7 mio Signore . 

V. Siccome la pietà e lo Zelo de Monarchi di 
Spagna manteneva a Tue fpefe ne loro Regni più di- 
verfi Seminarj di Giovani forallieri , venuti da Paefi 
infetti d’ eresia per ivi apprender più fincera la pie- 
tà , e la Dottrina Cattolica ; Finiti quelli i loro llu- 
dj , e già di ritorno a loro Paefi , a metter in pratica 
quanto di buono avevano imparato in fpecolativa fino 
a quel dì j fi portavano prima della partenza ad inchi- 
nar Margherita . Incredibili fon le Finezze , con cui 
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li accoglieva ? non faziandofi di addimandar loro più 
cole , e altre fp^gerirne » a più infervorarli alla fati- 
ca per gloria di Dio , e onor della Chiefa . Da tutti 
e da cìqfcuno faper voleva quanti anni fodero , che 
\ fi' trovatoli dedicaci a cosi Tanto Iftituco ? Se anda- 
Van con 1’ animo preparato a patir volentieri qualun- 
que cofa per amore di Gesù Crilto ? Ella la prima 
lollecitava le loro Patenti e i regj Difpacci , invigi- 
lando altresì » che pagate lor fodero puntualmente 1' 
annue Penfioai adegnate dal Re per il loro Manteni- 
mento . Finalmente caricatili di Rofarj, di Medaglie» 
di Limofine da ripartirli tra Cattolici » che vivevano 
in mezzo agli Eretici ; con lettere di fuo pugno 
commendatizie a Governatori delle Città e delle Pro- 
vincie , li licenziava ; dicendo non fenza lacrime di 
tenerezza alle fue Religiofe Sorelle : J%>ueJ¥i fon Sol- 
dati di Geià Cri fio » che vanno a muover guena al 
Demonio . ’ 

VI. Per Io Ile db motivo moftrò Tempre altrettanto 
d’impegno per que’ Soldati desinati a combattere o 
contro gl’ Infedeli , o contro gli Eretici » pigliando a 
proteggere ogni lor caufa appredo il Re . Al valore 
di quelli , diceva , noi dobbiamo la f carezza e la quie- 
te . Se ejf non vive/Jero fra gli fonti , noi non goder efi- 
mo tranquillamente in feno alla pace . Non contenta di 
pianger amaramente , come fi diffe » le rovinofe firagj 
fatte de Cattolici dal furore dell’ Eresìa , e gli or- 
rendidimi fagrijegj , con cui venivan profanate le Chie- 
fe » e ogn’ altra cofa più facra ; fi pofe in cuore , e per 
Te fieflfa , e con i’ajuto di più altre perfone divote 7 di 
contracambiar Tempre a Dio tanti Tuoi difonori eoa 
altrettanti odèquj . 

VII. Quindi avvenne » che all’ udire una volta 
d’ un aou To qual federato punito dal Tribunale del- 
la 
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la Tanta Inquifizione , perchè con Sottofcrizione di Tuo 
pugno donato aveva al Demonio coll’ Anima propria 
anche il Corpo ; (tordita , e mezzo fuori di fe per 1* 
atrocità del misfatto ; non potendo arrivar ad inten- 
dere , come un CriAiano potefle aver cuore per com- 
mettere tali eccelli ; Corfe a piedi di un CrocifìiTo , 
e innanzi a quello , dopo avere fparfe molte lacrime , 
trattòfi con una ferita Sangue dal petto , con quello 
fcrilfe in un foglio le feguenti parole . lo Suor Mar- 
gherita della Croce con tutta la mia piena volontà 
ejfcrifco e dono a Dio il mio Corpo e /’ Anima mia . 
Rinuovo e rattìfico i Voti , cb' io gli bo fatti , volendo 
in tutto viver foggetta alla fua fantiffima volontà . In 
fede e fenza più prefentò quella carta > ed in 
quella tutta fe fielìa al Divino Tuo Spofo . Quanto 
poi Ella fi alfaticalfe e con quanto onor della Spagna, 
a fine di rifarcire gli oltraggi fatti dalla perfidia 
giudaica ad un Imagine del CrocifìiTo , mi riferbo a 
inoArarlo in appreso , ove parlerò della fua tenera 
divozione alla PaAione Sacratiflima di Gesù Grido, 
con un fatto fègnalatifiìmo > cui non fo fe ve n’abbia 
limile nelle EccleliaAiche IAorie , e che più d’ ogn’ 
altro farà conofcere > non faprei dir, fe più la gran- 
dezza del Tuo animo {ignorile , o la tenerezza dell’in- 
namorato Tuo cuore per tutto ciò , che riguardava 
r onor di Dio . I lommi Pontefici » che a fuo tempo 
fedettero fu la Cattedra di San Pietro non ebbero 
Avvocata o Mediatrice più impegnata di Lei » in 
promuover predo le Cattoliche Maefià i vantaggi del- 
la Religione e della Fede . 

Vili. Della fua Speranza, e gran Fiducia in Dio 
baderebbe ricordar qui quel fuo detto familiare , tol- 
to dal Serafico S. Bonaventura ; O Speranza del Cielo 
eie quanto chiedi , tutto ottieni , E quell’ altro appre- 
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fo dal Santo David , e da Lei ufato in qualunque 
finiftro incontro . In te Domine fperav't , non confuudar 
in ecternum . Quanto gli affari eran più difficoltofi , 
tant’ eran rimirati da Lei più di buon occhio , lìcura 
di un felice riufcimcnto . Ond’è che facendo cuore 
anche agli altri ; Tenium per certo , diceva , che in 
tanto otterrem felice il fuccefio , in quanto ci fi 'derem di 
Dio e della fua infinita Bontà ; E tal altra volta , a 
chi , o dubitava del buon efito di un qualche affare, 
o faceva le maraviglie , che foffc ben riufcito : Ma- 
raviglia farebbe , aggiugneva , che a chi confida in fe 
folo , o nelle Creature , riufcijfier bene le cofe , efiendo 
il fondamento troppo debole : Non coti a chi Confida in 
Dio , e in un Dio , com' è il nofiro , che tutto fa , che 
tutto può , e fa tutto per nofiro bene ; e n’ adduceva 
in efempio fe fteffa, rimarti perciò vittoriofa di tutti 
gli oftacoli e contradizioni inforte a fraftornarie 1* 
adempimento della fua Vocazione , perchè 1’ avea col- 
locata nelle mani di Dio , la qual fola Speranza l’avea 
tempre tenuta falda contro di ogni urto contrario , 
Lenza mai neppur dubitare di dover un di effettuar- 
la . Quella fteffa fiducia inoltrato avea intorno al ve- 
der Religiofa in quello fteffo Convento la Marchefa 
d’ Auftria Suor Dorotea fua Nipote , a difpetto di 
tutti gl’ intoppi , che le gli attraverfàron contro ad 
impedirla . Nello Smarrimento del Fratello Maflìmi- 
liano già per noi riferito , vide in fin d’allora il Let- 
tore con qual fidanza parlaffe Ella fempre di dover 
rivederlo; talché, comparlò pofcia l’Arciduca dopo 
più meli , fu creduto averne Lei avuta da Dio an- 
ticipata certezza . 

IX. Quella medefima filial Confidenza in Dio cer- 
cò Ella mai fempre d’ jftillarc anche in altri , come 
quella , che fa più di onore alla Divina Bontà , e che 
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più impegna la fua paterna beneficenza a favor noftro, 
non ceffapdo mai d’inculcare quel detto ; °]aBa cogi- 
tatavi tuum in Domino , ipfe te enutriet . Fidatevi 
di Dio , e di Lui foto , e vedrete qual buon ejìto far - 
tiranno tutti i voffri difegni . Nell’ Accafamento 
dell’ Infanta Maria Figliuola del R’e Filippo col Re 
d’ Ungheria , e pofcia Imperatore col nome di Fer- 
dinando IH. , che per motivi politici ebbe tanti 
contralti ; ne parlò Erta Tempre con l’Infanta (teda 
come di cofa affatto ficura . Seguito di poi il Matri- 
monio , in udir la gravidanza della Regina ebbe una 
fiducia si viva del dover quella dare alla luce un 
Mafchio , che, fatti fare due Abitini , l’uno dell’Im- 
macolata Concezione di Maria di color bianco, e man- 
to turchino, con in petto l’Imagine della fteffa Beatifli- 
ma Vergine in argento; l’altro del fuo Serafico Pa- 
dre San Francefco ; li mandò a benedire , e tenutili 
per lo fpazio di nove giorni fu 1’ Altare della Ma- 
dre di Dio, inviolli alla fteffa Regina , con lettere di 
ficurezza del futuro Mafchio , quale in fatti poi nac- 
que . In trattandoli della fua eterna Salute , per quan- 
to Ella fi ftimaffe indegniOima d’ogni bene ; tuttavol- 
ta la fua fiducia foprafece per modo la fua umiltà , 
che affai volte fu udita dire come in trafporto . Ho 
una f per ama s) viva di avermi a falvarc , che neppure 
ardifco di temerne . Cb' lo abbia a perder per fempre 
un Dio così pietofo , e che per Me ba fparfo tutto il 
fuo preziofjfimo Sangue , non pofo darmelo ad intende- 
re . Così Ella di fe col linguaggio proprio de Santi, 
ben perfuafi non efler ballante qualunque loro deme- 
rito a far argine a una bontà , eh’ è infinita , e non 
riceve le leggi , che da fe fteffa . 

X. A qual alto fegno giugneffe la fua Carità e 
Amor verfo Dio , chi può abbaftanza /piegarlo » effen- 
; do 


i20 Vita di Suor Margherita 

do quello la Forma e l’ Anima di tutte le Criftiane 
Virtù, Principio e Fine della Vita Spirituale . Il primo 
effetto di quello amore in Lei fu l’aver confervata fi- 
no alla morte la Battesimale Innocenza ; cièche af- 
fermaron collantemente tutti i fuoi Direttori ; accom- 
pagnata poi lempre da una purità di cuore e mondez- 
za di cofcienza tale , che fpeffo mancava loro materia, 
onde affol veri a . E come a mifiua della divina Carità, 
che le ardeva nel cuore , crefceva in Lei quella illiba- 
tezza di Colcienza : così al crefcer di quella; rifletta 
Carità verfo Dio prendeva nuovo vigore , e andava a 
sfogarfi ora in zelo della fua gloria , e della falute 
delle Anime ; ora in pianto per le tante offefe , che la ^ 
Divina Macllà riceveva ogni di ; ora in offèrte di le 
medefima , vittima propiziatoria alla fua oltraggiata 
Giullizia ; Tempre finalmente in un ardentiffimo defi- 
derio d’ incontrar in tutte le fue azioni il divin be- 
neplacito, e la fua làntiffìma Volontà: Con le quali 
cofe tutte quant’ Ella fi rendette cara a Dio , vuol 
arguirli da ciò , che attellò un gran Prelato , per pietà 
e per dottrina de più Autorevoli , che allor viveffe 
in tutti que^Regni . Direttore ch’Egli era di un Ani- 
ma di gran perfezione , e a Dio molto cara , affermò, 
aver Iddio manifellato a quell’ Anima d’efler Lui al- 
tamente fdegnato co 1 peccatori , e la fola fua Serva 
Margherita della Croce effer quella , che co’ fuoi 
• meriti tratteneva la fpada del fuo furore . 

IL Ogni fuo ragionamento col Re , colla Re- 
gina , co’ Grandi , con qualunque altra Perfona , o 
incominciava , o andava a finire in parlar dell’ amor 
di Dio; ciò ch’EUa faceva con ral energìa , con tal 
impeto, con efprcliioni tali, che accefa in fàccia co- 
me un carbone , dava aliai chiaramente a vedere , che 
per quanto nc diceffè la lingua , non avea forinole 
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adequate a fpiegar i concetti della mente , e gli ar- 
dori del cuore . La Strada dell' Amore , diceva , è la 
firada più facile e la più breve . All' umore ogni cofa 
è facile , e foave ; E tutto altresì è diffìcile fenza l'amo- 
re . Richieda da un non fo chi , per qual via fi unif- 
fo Ella più facilmente al fuo Dio ; le per la via dell’amo- 
re , o per quella del timore ? So» buone firade , rilpofe , 
amendue . Ma l'amore con le fue ale vola con più di agi- 
lità , e fondando la fua confidenza nell' amato , l'introdu- 
ce a Lui più facilmente . Quanto a me , l' amore mi 
fa cercar il mio Bene , me 'l fa trovare , me' l fa po federe . 
E per verità lo poffedeva in maniera , che il fuo 
continuo efercizio era lo ftar facendo atti di Amor di 
Dio , e il raccontar a Lui la fua amorola palìione , 
penando a credere , che fi trovalfe Uomo nel Mon- 
do, non dirò già capace di dilgultar un Signore cosi 
amabile , ma che non 1’ amaflè con tutto fe . Ma per- 
chè 1’ amore non è mai amor vero , fe non è Operati- 
vo ; è ormai tempo di palfar a vedere , come in vir- 
tù di quello fuo amor verfo Dio , tutta impiegaffe (e 

lìdia in operare e patir volentieri per Lui , cercando 
Tempre in fe , e negli altri la fua maggior Gloria . 
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CAPO DICIOTTESIMO 

Suo Amor per il Proffìmo e 
Jìngolarmente verfo 
de Poveri . 

Opo aver di inoltrato quanto 
teneramente amafle Marche- 
iuta il fuo Dio ; ragion vuo- 
le che palliamo a dir alcuna 
cola dell’ Amor fuo verlb il 
Proflìmo ; dacché è proprio 
della carità il difcender dal 
Creatore alle creature , e da 
quelle e per quelle rifalir al 
Creatore . Chi confiderà in quella grand’ Anima le 
tracce de fuoi penfieri , de fuoi affetti , d’ ogni fua azio- 
ne , le troverà tutte contralègnate col marco della Ca- 
rità unica e lomma regola del fuo operare . Non foffrì 
mai , che in fua prefenza alcun fi avvanzalfe , non dirò 
a denigrar 1’ altrui Fama , ma neppure a motteggiarla. 
Al toccarti quello tallo , prefa di fubito un aria più 
feria; Per Carità , diceva, lafciamo Piare gli sdfenti , 
che non poflon rifonder per fe , ne dir lor ragione . 
Il femplice e nudo racconto delle calamità del fuo prof- 
timo facevano in Lei un impreffìone cosi gagliarda , 
che per confenlo non lol ne piangeva , ma arrivò più 
d’ lina volta a fvenirti . 

II. Sopra ogni altro però fperimentaron gli ardori 
della fua carità , come le più vicine a quello fuoco di- 
vino , le fue Religiofe amate Sorelle . Riguardolle Ella 
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tempre quafi altrettante Figliuole con tenerezza di Ma- 
dre . Finché fu Pana , raddoppiava a te la fatica per 
ifcemarla alle altre . Inferme ebbe in ufo di vietarle 
ogni di più volte e ogni notte , non meno per con- 
fidarle co’ Tuoi fanti ragionamenti , che per rifaper 
da effe fe abbifògtialfcr di alcuna cofa ; ne quali cafi 
tutta fpcndeva a favor loro la fua grandezza e autorità . 
Sempre affacendata intorno alle più bifognofe , la fa- 
ceva con Tede da Infermiera , da ferva , da tutto . 
Ne finiva quello fuo amore con finir elle di vivere : 
Anche morte teneva lor dietro con la fua carità , 
fulfragandone 1’ Anima con Orazioni , Mede , Limoline* 
fenza perderle mai di villa , fino a metterle in Cielo . 

III. Queda medefima Carità verte» gli altri la ren- 
dette più d’ una volta crudele con fe medefima . Obbli- 
gata più d’ una volta a cavarfi Sangue , il Chirurgo 
medb in foggezione dalla qualità del Perfonaggio , cui 
ferviva , fallì i primi due colpi ; il che avvertito da 
Lei , tanto fu lontana dall’ inquietartene , o voler altri 
in fua vece ; che anzi , animandolo Eda deda a non 
temere , volle a qualunque fuo codo , che glie ’l ca- 
valle j acciò quegli dal cambio non ne riportaffe di- 
fcredito . Più gcnerofo altresì comparve il fuo amore ne 
due cafi teguenti . Era già qualche tempo , da che Eda 
a cagione delle fue abituali indifpofizioni dormiva nell* 
Infermeria $ allorché riftntitofi in più parti il Dor- 
mitorio commune minacciò di ruina con gran /pavento 
delle Religiofe . A quell’ irapenfato accidente nulla 
curante di te Margherita , abbandonò todo 1’ Infer- 
meria , e ricondottafi all’ ordinaria fua danza ; lafciate* 
dide , che ancor lo corra lo ffejTo rifebio di tutte , giacchi 
di tutte lo fon la minima e la più indegna di vivere : 
il che valfe non poco a rincorar le più timide } finché 
fi provvedede al bilogno . 
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IV. L’ altro cafo fu , che , appiccatoli il fuoco all’ 
abitazione contigua al Convento , era quello in peri- 
colo di rimaucr preda delle fiamme , e andar tutto in 
cenere. Arrivatane la notizia alla Corte venue torto 
a nome del Re 1* Ambafciator Cefareo con più altri 
Pcrfonaggi , per fottrarne 1’ Infanta Suor Margheju- 
ta , e metterla in falvo ; alla qual intima ; o quello no y 
rifpofe , quejìo poi no . Non Jia mai vero , cb' Io ab- 
bandoni le mie amate Sorelle nel maggior loro bifogno . 
Troppo lo fon loro obbligata per avermi ammijTa tra 
loro , e fofferta tanti anni . 

V. Della fua Induflriofa infieme e proftifa Carità 
verfo i Poveri , ne va fparfa quafi ogni pagina di quella 
Moria ; cflendo Hata in fra tutte la virtù fua diletta, 
e in grazia folo di cui fi compiaceva di e(Ter nata Grande. 
A difpetto di tutte le ripugnanze della fua povertà in- 
torno all’ accettar , o no , annue rendite per fuo fcryizio; 
fopra di che v’ era un ampia difpenfa de Pontefici a 
fuo favore ; la vinfe la fua carità , che fantamente 
ingegnofa le fuggeri P accettarle , non già per fe , co- 
me Padrona , ma a benefizio di altrui come fempliee 
c mera Difpenfatrice . E perchè la carità è un fuoco 
infaziabile , che non dice mai BASTA ; s’unirono a 
darle pafcolo con le Cattoliche Maellà , più altri 
Monarchi e Principi della Germania , or con Giojelli 
d’ inellimabil valore , or con grorto contante d’ argen- 
to c d’ oro , ed or con altri prezioft donativi ; per- 
fuafi di render cosi più meritorie le lor limofinc col 
farle paffar per mani si fante . 

VI. In propofitodi che piacenti di ricordarne qui 
alcuni , perchè s’ intenda da qual fondo , oltre li die- 
ci mila feudi annui di fuo apanaggio , ritraefs’ Ella quell’ 
immenlo danaro , che per tanti anni difpensò ad ogni 
Clafle di Perfone , e che giuftamencc le guadagnò il 
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nome dì amorojìjfima Madre de' Poveri . La Regina 
Margherita , quella che Tua Nipote per fanguc , le le 
profefsò finché vilfe Figliuola nello fpirito ; mai non 
portava!! a vifitarla , che non vi folle il fuo regalo 
per i poveri . In una di quelle vifite le recò una bor- 
fa con dentro mille feudi d’ Oro , acciò con quelli 
Ella come più pratica foccorrclTe a molti bifogni del- 
la balla Famiglia di Corte . In un altra , prcfentatale 
una divota Statuetta del Santo Bambino Gesù tutta 
tempellata di ricchillìme Gioje . Ecco , dille * cb' io le por- 
to il fuo Spofo , il qual vuol ejTer da Lei fpoglìato , per- 
che co' fuoi ornamenti Ella rivejla i fuoi poverelli . Iu 
un altra pure la regalò di un gran Bacile con Boccale 
tutto d’ Òro , dicendo : che afai meglio che a i Re 
della terra , fervirebbe quell' Oro al Re del Cielo in 
perfona de poveri . E cosi degli altri regali . Ancor 
Ella l’ Imperatrice fua Madre , finché vilK palfar fa- 
ceva perniano della Figliuola poco men che tutte le 
fuc larghe limofine , confapevole di non poter accor- 
darle cofa di fuo maggior genio . L’ Arciduca Alber- 
to dalla Fiandra unitamente con la Contòrte Ifabella 
inviavano aneli’ elfi fpelfi rinforzai alla generofa carità 
di Margherita per fulfidio de bifognofi . 

VII. Or foltenuta da appoggi si poderofi quella 
fua tanto a Lei cara virtù ; è difficile a rinvenire , 
dov’ Ella non arrivane, o con l’occhio a difeoprire 
le altrui più occulte miferie , o con la mano a fov- 
vcnirle . A tutti i Monillerj , a i Conventi , a i Con- 
fervatorj , agli Spedali , alle Carceri adeguò fin fu le 
prime ogni mefe un determinato lòccorfo , a mifura 
della maggiore o minore lor Indigenza . Volle in ol- 
tre apprelfo di fe notate in un libro tutte le Famiglie 
povere , e dillintamente le Nobili , ma fcadute , e a 
tutte adeguò pur ogni mefe qualche fiflfo provedimen- 
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to : con tal riferbo però , che alle perfone nobili fa- 
ce vaio di man fua propria e in fcgreto > togliendo 
loro con la miferia dei non avere , anche il roflòre 
del chiedere . 

Vili* Poco men che ogni di voleva erter raggua- 
gliata diftintamente degl’ Infermi più aggravati e più 
bifognoft della Città, provvedendo chi di cibo , chi 
di Biancherie , chi di Medicine e di Medici , pa- 
gando quelli del fuo , e ordinando loro divifitarli af- 
lìduamente ed affirterli per fin che duraffe il male . 
Gli Orfani, i Pupilli , le Vedove ebber Tempre in 
Lei la loro Madre , la lor Tutrice , la loro Avvo- 
cata : ne contenta di ajutarli per fe medefima con le 
limoline , prendeva fopra di fe , e a fuo conto i lo- 
ro interefiì : Talché fatti a fé venire gli fteflì Giu- 
dici , follecitava le loro liti , ne raccomandava le 
Caufe ; ne promoveva le ragioni , fenza mai acquie- 
tai , fino a vederli intieramente contenti . 

IX. Sapendofi già da ognuno qual forte 1* Indole 
del fuo cuore , e quanto amorofa ; fpeflo trovavanfi 
alla porta del Convento Bambini nati di frefeo , de- 
porti fenza faperfi da chi . Facevali la Serva di Dio 
pietofamente raccorre , e aflicuratafi che averterò rice- 
vuto il Battefimo , confegnavali ad allevarli , o agli 
Spedali perciò deputati , o ad una qualche Famiglia 
più bifognofa a lue fpefe ; finché crefciuti e ben iflruiti, 
delle loro un più opportuno ricapito in quello flato 
di vita , a cui Dio li chiamava . Lo fteflo altresì Ella 
fece con quei Giovinetti , che in qualità di Chierici 
avean fervito più anni alla Chiefa del Convento . AI 
partirne già grandi, li rivertiva di tutto punto , faceva 
loro infegnar le feienze ; e ove volefler erter Religiofi, 
li raccomandava a Superiori , fino a far per loro tutta 
la fpefa neccflaria . A quanti Artirti e altri Giorna- 
lieri 
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lieri entravan nella Claufura per fervizio del Conven- 
to , addimandava conto delle loro Famiglie , fe man- 
cafle loro alcuna colà , fe avellerò infermi in cafa , fe 
Figliuole nubili da allocare , e a tutti e a tutte dava 
ricapito con la fua Carità ; il che avvertito da quelli 
tali , affai delle volte entravano nel Convento a bella 
polla mal in arnefe di panni e mezzo llracciati , fi- 
curi , come di fatto accadeva , che al vederli o al 
rifaperlo Margherita , li avrebbe provveduti di altre 
veltimenta migliori. 

X. Tutte le Solennità maggiori dell’anno, e le 
Felle della Santifiima Vergine eran da Lei onorate , 
oltre a più altri olfequj, con più abbondanti limofine . 
In ciafcuna di quelle ebbe in ufo di palleggiar lau- 
tamente tredici poveri . Nel di del Santo Natale 
allargava la mano anche più , raddoppiando le con- 
fuete limoline in riverenza del gran Millero . E per- 
che la fua Divozione teneva mano alla fua Carità , 
non hanno numero i Mendichi rivelliti da Lei , quale in 
grazia di un Santo , e qual di un altro . 1 Bambini 
per amor del Santo Bambin Gesù ; i Sacerdoti in ofi- 
fequio del Divin Sagramento , le Maritate in onore 
di Maria Santifiima, i Giornalieri ed Ardili in grazia 
di San Giufeppe , e cosi di più altri . Agl’ Indebitati 
fpefio pagò del fuo i loro debiti cavandoli , dalle Car- 
ceri , e ritornandoli liberi alle loro cafc . A Rcligiofi 
e Religiofe in gran numero , perchè non provveduti 
a fufficienza o dal Convento , o dalle lor cafe parti- 
colari , aflegnò labilmente con che provvedere a i bi- 
fogni loro particolari di tutto 1’ anno . Benefica per 
fin co’ Cadaveri de Defonti , fece non di rado cele- 
brar loro l’efequie , e dar Sepoltura a fue fpefe . Ove 
poi fi rrattafie o di afiìcurar 1’ oncflà di Vergini pe- 
ricolanti , o di cavar dal fango delle lor colpe Don- 
ne 
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nc di perduta vita bramofe di convertirli ; o qui si 
che la fua Carità diventata Zelo non Iafciò mai 
mezzo intentato per porle in falvo . 

XI. Che fé talora folle accaduto di non trovarli 
in pronto, conche provvedere alle altrui Indigenze, 
avendo difpenfato già quanto aveva , non la perdonava 
a qualunque cofa le veniffe alla mano . L’Infanta Don- 
na Maria , poi Regina , e Imperatrice , vedutala con 
le mani gonfie e guade dal freddo , le avea portate 
due Palle d’argento fatte apoda a tal ufo per rilcal- 
darfi Le usò Margherita, non già per le, ma in 
fervizio de Poveri , non avendo in una non fo qual 
occafione , altro che dare . Una volta arrivò a ven- 
dere alcuni Reliquiarj d’ argento per far limofina . 
Ad una Signora ridotta ad un edrema neceflìtà , dopo 
efferfi unita feco per compaflione a pianger la fua 
Miferia , donò una preziofa Corona e di gran prezzo 
tolta da un Iinagine della Beata Vergine . Piò altre 
volte a rivedir Poverelli , fpogliò delle ricche loro 
vedi e preziofi ornamenti, le Statue della ftefla Ver- 
gine, e del Bambino Gesù. Tant’ Ella èingegnofa la 
Carità , e tanto operativa , quando è perfetta ; che , 
anzi che mai darfi per vinta contro qualunque ofta- 
colo ; a imitazione della Divina , fi rimane tempre 
invincibile , e tra le delle difficoltà rifplende più 
vigorofa . 
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CAPO DECIMONONO 

Con quanta Perfezione offerta f e i Voti 
Religioji , e le Regole del fuo IJlituto . 

I. Ncomincerò fenza più quello 

Capo dalla Tua Povertà’ ve- 
ramente Evangelica , perochè 
Comma ; e tanto più ammira- 
bile , quanto che tenutali 
falda all’urto delle più ar- 
due contradizioni . Per ve- 
rità Io non fo , chi altri mai 
faceffe altrettanto per arric- 
chire , quanto fece Margherita per e iTer Povera ; fi- 
no a colmarle affai di lacrime per mantener' in fè fieffa 
quella virtù nel luo più ftretto vigore . Con tutto lo 
fproprio si generofo di tante ricchezze fatto da Lei in 
un fol colpo , non fu mai Effa intieramente contenta, 
per fino a tanto che con la Profeflion Religiofa non fi 
vide in illato di più non poter effer ricca. Per quan- 
to di tenerezza Ella aveffe pe’ Poverelli , e perciò 
folle avidiffima di far limofine ; pure inai non s’ in- 
duffe a tenere appretto di fe danaro alcuno di que’ 
tanti , che dalle Reali Madia , e da altri Principi Cuoi 
congiunti le venivan continuamente fomminillrati , per 
cosi appagare , e dare tutto lo sfogo a quella fua 
virtuofa palfione di lòllevare le altrui miferie . Se 
non che timorofa , che quello tleffo non appanuaffe in 
qualche modo il lultro della fua Povertà : ad ogni nuo- 
vo Confeffore dava in mano tutti gl’ Indulti a Lei 
inviati fopra di ciò da più fommi Pontefici , incan- 
ii can- 
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candoli di ben efaminarli e ftudiarli , e dirle fchiet- 
tanaente il lor fentimento ; protedandofi con effi di 
voler il più perfetto , e che adderebbe a carico della 
loro cofcienza, ov’ elfi 1’ adulaffero . 

II. La fua continua abitazione fu una Cella affai 
anguda baiata fotto una (cala , larga Tedici palmi , e 
lunga ventotto , fcomodiflima fopra ogn’ altra , peroc- 
ché inquietata del continuo dal calpedio di chi Tali- 
ya e fcendcva . Il Tuo letto non era che un femplice 
pagliariccio collocato per fin che fu Tana (òpra la nuda 
terra . I mobili della Camera fi riducevan tutti ad al- 
cune pochiflìme Imagini di carta de Santi Tuoi Avvoca- 
ti , una Sedia > un Tavolino , una Lucerna . Il Tuo Ve- 
dilo un femplice Sacco di rozza Lana , cinto a fianchi 
con grolla fune , limolina fattale , com’ Ella diceva , 
dalla Carità della Superiora contr’ ogni Tuo merito . 
Ove poi occorreffc , fe ’l ricuciva di fua mano , rica- 
mandolo a pezze » lenza volerne altro nuovo , per 
finché quello lacero e guaito non le cadeffe quali di 
doffo . 

III. Effendo coftume di quel Convento il tenerfi 
una danza particolare , chiamata la Guardaroba co- 
mune y dove ognuna delle Religiofe cullodifce con 
tutta la pulitezza le Tue vedi e altre povere robbic- 
ciuole accordate dall’ ubidienza , e contralegnate cia- 
Icuna col proprio nome : Ancor Effa Margherita v’ 
aveva il Tuo Armadietto eguale a|le altre , e fenza 
chiave , in cui conlèrvava le Tue pochiflime e povere 
naffcrizie . Penetratane la notizia a non poche Prin- 
CÌpeffe , e Dame entravano a bella poda con la Maedà 
dell'Imperatrice , o della Regina nel Convento, e 
gentilmente fjierzaodo j Andiamo dicevan le une alle 
altre , Andiamo a vedere la Guardaroba dell’ Infanta 
d’ Audria i e le Tue ricchezze . Ne la vifita lafckva 
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d’ effer per effe una gran lezione , e un gran difin- 
ganno ; maflìmamente allora , che , dopo minuta ricer- 
ca, altro più non trovavano di Tuo Capitale , che una 
mefchiniffinia Tonaca col fuo manto involta in un 
candido pannolino . > 

IV. Coftununo altresì quelle facre Vergini per loro 
fpirituale trattenimento occuparli in adornare con di- 
vota lindura alcune piccole Cappellette , Altarini , 
ed altre facre Imagini fparfe quà e là pe’l Convento; 
facendo a gara ciafcuna a chi può metterle in maggior 
lurtro e fpìendore . Ora entrata in timore la Superio- 
ra , che quel tuffo , comecché Tanto , paffaffe i limiti , e 
offender poteffe la perfezione della povertà , le viGtò 
generalmente , togliendo da cialcuna quanto v’ avea di 
fplendido e preziofo . Lo Teppe appena Margherita, 
che per poco non fi offefe della Superiora per aver 
rifparmiata Lei fola da quella vifita , e efentato il Tuo 
Oratorio da tal riforma ; che però richiamandoli dell’ 
aggravio, volle a tutti i patti foggettarfi ancor Erta 
alla legge comune , coflringendo la Superiora a vibrar 
anche il Tuo , e toglierne tutto ciò , che in alcun modo 
difeonveniffe alla più rigida povertà. 

V. Altrettanto ebbe in ufo di fare torto che s’ac- 

corgeffe d’aver dell’attacco ad una qualche Tua cofa. 
Subito Te ne disfaceva , rimettendola in mano della 
Superiora , e al totale Tuo arbitrio . ETortata a non ef> 
Ter sì Tcrupolola in materia di povertà , effendone di- 
ipenlàta da più Pontefici : Che importa ciò , rifponde- 
va , che importa ? Ho fon' lo mai dimandate tali difpen ■ 
fe ? Quanto a me , ho da fallirmene mcn che poffo ,fe 
non voglio tradir me Jlcjlo , e ingannare gli altri . Dì- 
votiffima del fuo Angelo Cuftode , e della Vergine 
c inficine Martire Santa Barbara , inoltrò defiderio di 
averne le loro Imagini unite infieme in un medefimo Ré- 
j R a li- 
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liquiario per feco portarle addolfo . Efibitafi a farle 
sì pio regalo l’Infanta Donna Ifabeila , la rifpofta fu, 
thè gradiva /’ offerta , e di buon genio accetterebbe an- 
che il dono , ove la fua Divozione andaffe d' accordo con 
la fua Povertà . 

VI. Spiccò anche meglio il Tuo attacco a quella vir- 
tù , allorché con la morte dellTmperatrice fua Madre 
rimafe Erede dì molte preziofe Supellettili della fua 
Cappella , e di più infigni Reliquie riccamente adorna- 
te . Adeguatane la parte migliore a Dio , da impiegarfi 
iu ornamento della fua Cafa , diftribuì il reflante tra 
il Re» la Regina, e tutti i Sereniflìmi Infanti ; fen- 
za ritener per fe , che due fole Spine della Corona 
del Redentore , una particella del Santo Sudario , 
del Legno della Santiflìma Croce » del Velo della 
Beata Vergine , unite tutte inlieme in una femplice 
Cuftodia d’Acciajo, che e per divozione fua propria , 
e in memoria dell’ Augufta Defonta » portò poi per 
fin che ville pendente fui petto . Ecco a qual fe- 
gno di fanta Avarizia giunfe Margherita con 
fe medcfima , al tempo Ilelfo , che , a perfuafione del- 
la fua carità fi inoltrò tèmpre con gli altri virtuofa- 
rnente Prodiga . 

VII. Perciocché fpetta alla fua Virginal Purità’ , 
può a tutta ragione affèrmarfi , eh’ Ella folle niente 
meno che Angelica . Poco fi è il dire , che a quella 
divina Virtù facrificò Margherita la Monarchia tut- 
ta di Spagna . Prezzo più degno di una tal Mercè 
furono le fue Lacrime , Sangue il più puro dell’Ani- 
ma , da Lei fpario in gran copia a difelà della fua 
Vocazione contraltata in tanti modi , e da così po- 
tenti avverlàrj . Confacrata poi già con voto la fua 
Verginità , e fatta Spofa del Re de Vergini Grillo 
Gesù i la cultodì con tal gelosìa , che ben dava a 
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divedere in qual conto 1* avertè , e quanto le forte 
cara . Per infin che vilfe , fu Polita di chiamarla la 
Virtù delle Virtù , tanto premiata dall' Eterno Padre , 
tanto commendata dallo Spirito Santo , dal Divin Ver- 
bo fati' Domo in certo modo Canonizzata nella Di- 
vina fua Madre . Virtù la più onorata dalla SantiJJtma 
Vergine , e che fopra ogn' altra rende /’ Domo Jìmi- 
le agli Angeli . Dall’ Amore a quella eccelfa Virtù 
derivofli in Lei quella si tenera Divozione a quei 
Beatirtìmi Spiriti , e a tutte le Sante Vergini ; aman- 
do con più di affètto quelle , che avevan difefa la lo- 
ro Verginità col Sangue , come infra le altre moltiffi- 
me , Santa Barbara, e Sant’Agnefe, il di natalizio 
delle quali celebrava ogn’anno con fontuofilfima Fella . 

Vili. A porre in falvo una Vergine , o a farle 
la Dote , qualor voleflè efler Spofa di Gesù Crillo , 
non folo impegnava tutta la fua Autorità e il fuo 
credito; ma protellò più d’ una volta d’ eflère pron- 
ta a vender fe Itefla . Quello medefimo delìderio ac- 
cefe tanto il fuo zelo per condurre al porto della 
Religione Donna Caterina d’Elle fua llretta Parente, 
di cui abbiam parlato altrove , e la Marchefa d’Au- 
Itria Donna Dorotea fua Nipote . Coltarono , è vero, 
grandi affanni a Margherita sì belli acquilli ; ma a 
fuo dire , tutto era ben fpefo , purché lo Spofo Ce- 
lelle andarte guadagnando ogni di nuove Spofe . Che 
però in parlando di quell’ ultima ; all’udir il raccon- 
to cosi patetico de gran travagli da Lei foffèrti per 
Mare nel fuo viaggio , e il pericolo corlo di reltar 
preda de Turchi, e pofeia di naufragare; intenerita, 
e con fu gli occhi le lacrime; Io quanto a Me, ri- 
fpofe , non tanto la compati/co quanto /’ invidio . Che 
bella co fa , aver patito per ajficurar una Spofa a Gesù 
Griffo, 
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IX. Che fe tanto Ella fece per confervar intatta 
la fua virginal Purità , cuttodendola qual Giglio im- 
macolato fra le fpine di una autteriffima Penitenza , 
come or ora vedemmo j e fe tanto altresì la promoffe 
ancor negli altri ; converrà dire , non edere dato un 
dono meramente gratuito , ma un premio del fuo 
gran merito, il Privilegio da Lei goduto, (ciò che 
atteftò il medefimo fuo Confeffore ) dì mai non fen - 
tire alcuno FI i molo , o altra rea fuggcFHonc contro di 
una sì delicata Virtù : Privilegio quanto raro ancor 
nelle Anime a Dio più care ; altrettanto valevole a 
far intendere , con qual parzialità di aflètto rimiraffe 
il Signore queft'Amma fua diletta , e veramente pre- 
ziofa Margherita . 

. X. Entrando ora a parlare della fua Ubbidienza; 
ancor Effa quella virtù , per le fletta sì ardua , fu nel- 
la Serva di Dio in tutti i fuoi gradi Perfetta ; Pron- 
ta nell’efeguire , con tutta l’inclinazione della vo- 
lontà , e sì perfuafa nell’intelletto , effer quello il me- 
glio che a Lei veniva comandato ; come fe a Lei ve- 
nittc il comando dalla bocca fletta di Dio . Ne de' 
recar maraviglia . Vi li era Ella addettrata fin da 
Bambina con quella fua continua e total dipendenza 
già per noi riferita , e dagli Augufti fuoi Genitori , 
e dalla Matrona fua Governante , proiettandoli in fin 
d’allora di trovar Lei tutta la quiete nell’ubbidire . 

XI. Con quella norma profelsò Ella fempre un 
umililfima foggezione al Vicario di Gesù Crifto , per 
effer quegli la Voce viva di Dio . Onde richietta da 
più Sommi Pontefici d’alfitter co’ fuoi buoni uffizj le 
loro ittanze pretto le Cattoliche Maettà ; lo fece El- 
la fempre con tal impegno , che 1’ operato da Lei 
giovò non poco alle ragioni della Chiefa , e a van- 
taggi della Fede . Nell’ ubbidire trovava Eff* tutto 
i ' * ' il 
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it fuo rippfo , e la fua Scurezza , Colica dire, efierle 
toccata così la parte più facile , e meno pericolofa . Ti- 
morofa , che la fua nafcita metter poteffe in foggezionc 
1’ autorità de Superiori , e del Direttore ; Per carità, 
diceva loro frequentemente , per carità mi trattino co- 
me la mìnima delle Religio fé , e mi di chino francamen- 
te ciò, che devo fare . E a fin di metterli al punto; 
fi ricordino , aggiugneva , ch'io ho polla tutta me Bef- 
fa nelle lor mani . Così lo non pofio sbagliare , e tut- 
ta la mia falute e perfezione fia a carico loro . 

XII. Non rifolveva mai cofa alcuna fenza il loro 
configlio , dicendo , di voler così goder della grazia 
fattale da Dio , di ben accertar ogni fua operazione per 
mezzo dell’ ubbidienza . Non aveva per peggio , che , 
quando , nel domandar Lei una qualche licenza , fenti- 
va dirli ; Faccia Vofir' Altezza quel che le piace ; Ma 
perché , rifpondeva alla Superiora , perchè vuol levarmi 
il merito dell'ubbidienza ? A Me altro non piace , che 
di ubbidire . Mai non ebbe riguardo alcuno alla fua 
Sanità , fc non perchè , ed in quanto » l’ ubbidienza 
glie ’1 comandava . Nel dar le udienze a quei di 
fuori , fe avveniva , che (baaflfe il fegno di andar al 
Coro» o ad altra funzione della Commuuità; Ecco, 
diceva , che Iddio mi chiama ; e fenz’ altro partiva . 
In mandando tal volta , quando già era cieca , a 
chieder alla Superiora una qualche licenza o per fe» 
o per qualche altra , incaricava chi portava l’ anaba- 
feiata » di propor femplieemente la colà , e con tutta 
l’ indifferenza , dandone per ragione » doverfi lafciar 
in piena libertà i Superiori , perocché ciò , eh' Efit 
preferivano > è fempre il meglio . E quantunque tal 
volta , aggiugneva , i comandi della Superiora » o del 
Direttore , e le lor parole mi mortifichino ; pur lo fi pe- 
ri en za mi fa toccar con mano » che poi fempre mi l*- 
' ~ f ciana 
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fciano in una gran pace e tranquillità di fpirito . Ndl’iftef- 
fe penitenze , avvegnaché ardentiflìmo foffe il fuo 
defiderio di patire , non però mai faceva penitenza 
alcuna flraordinaria fenza particolar licenza ; trovan- 
do in ciò per Tua Confeffione medefima due gran be- 
ni ; T uno del ca minar più fuura col merito dell' ub- 
bidienza ; 1’ altro del faper fin dove arrivajìcro le fue 
forze ; talebè ottenutane la permìjjione > già la fuo 
Sanità più non correva a conto fuo , ma dì Dio . Co- 
mandatole una volta dalla Religiofa , che l’aveva in 
cura » e da cui in tutto dipendeva • di ftarfi proftra- 
ta in terra per fino a tanto , eh’ Ella tornaffe ; non 
(blamente ubbidì ; ma perchè 1’ altra feordatafi del 
comando dato» non ritornò che dopo un tempo affai 
lungo ; Effa mai non ardì , per molto che vi patiffe» 
di muoverfi da quel fuo » in cui l’ubbidienza l’avea 
polla; e vada quefia , diffe più volte alla Religiofa fu- 
detta , vada quefia per le penitenze ebe mi ha negate . 

XIII. Da tutto il detto fin qui è facile indovi- 
nare » qual virtuofo attacco aveffe Margherita per 
l’Offervanza efatta delle Regole del fuo Iftituto . Se 
l’era Ella fcolpite per modo nella mente » e nel cuo- 
re » che in cinquant’ anni di vita religiofa , non fi 
fa » che ne tra(grediffe avvertitamente una fola . Due 
infra le altre voglion qui raccordarli , per cui la Ser- 
va di Dio ebbe fempre un particolariflìmo impegno » 
come quelle , che ben cufiodite impedirono nelle Co- 
munità Religiofe molti difetti » e fomentano ogni 
Virtù . 

XIV. La prima fu la Regola gelofiflìma del Silen- 
zio , da Lei fempre offervato con ogni efattezza , fino 
a romper la parola in mezzo con chiunque foffe , al 
primo darfène il (ègno . Da una tal Regola ben of- 
fervati riconobbe Ella in gran parte il fuo profitto 

nel- 


Digitized by Goog 


• 

della Croce. 137 

nelle fante virtù , efagcraudoae i vantaggj che reca 
all’ Anima per più ftrettamente unirfi con* Dio . Mi- 
rate , diceva , quante belle proprietà egli ha mai il Si- 
lenzio . Egli ì umile , raccolto , cortefe , mortificato , 
cufiode della divozione , muro forti/finto contro tutte le 
imperfezioni , macfiro del ben parlare . 

XV. L’ altra Regola a Lei cariflìma fu quella del 
Lavoro hamuaie alle fue ore prefcritte . In tal tem- 
po fi trovava quali femprc la prima a lavorar in co- 
mune colle altre, fui rifleflo del cosi aver praticato 
Gesù Crifio , la Santifiìma Vergine , gli Apoiloli e i 
primi Santi della Chicfa . Anche cicca degli occhi » 
le fue mani non leppero difpenfarfi dalla fatica , quan- 
tunque in lavori più facili , compatibili con la fua 
cecità per fervizio della Chiefa e de Poveri . A chi 
*’ argomentò di perfuaderla elfer cofa più perfetta il dar- 
li tutta alla Contemplazione , anzi che perder tempo 
intorno a cofe materiali ; rilpofe rifoluta ; non l cosi: 
il lavoro delle mani non folo è utile , ma necefiario , 
e guai a quella Comunità Religìofa , che lo trafcura . 
V Anima per fe ffefia non può fempre Starfene in ora- 
zione . Tolta via la fatica , fi resterebbe gran tempo 
in ozio . Oltre di che , chi vieta , che , mentre le ma- 
ni t' impiegano fu 7 lavoro , non fi ripofi il nojlro 
cuore in Dio ? Cosi Ella ; colè tutte , come ogn’ un 
vede , quanto facili a dirli , altrettanto difficili a 
praticarli da chi non abbia , com’ Eflfa , rinunziato 
intieramente a fe fteflb , e a forza di vittorie ridotte 
le fue palfioni in ifiato , da più non potergli far 
guerra. 
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capo vigesimo 

Suo dono d* Or aziono acquijlato 
a forza di una continua 
Alortificazione . 

Vvegnachè fia difficile il tro- 
varli una gran Virtù , ove 
non è molta Orazione ; effen- 
do Elia quel fonte da cui e 
più copiofò, e più puro s’at- 
tigne il Lume dell’ Eterne 
Verità j e dove Iddio fi cora- 
munica più intieramente all* 
Anima con l’abbondanza del- 
le fue grazie : a così firnto efercizio fi applicò la Ser- 
va del Signore fin da primi fuoi anni con un ardore 
(Iraordinario . E ficcome era Effa d’ un Indole foavifi- 
fima , d’ intelletto chiaro e profondo , amorofa di ge- 
nio , e tenace ue fuoi affetti ; in poco d’ ora fece in 
quello progreffi maravigliofi . 

IL Non contenta del tempo preferitto dalla Regola 
all’Orazione, che pur era di più ore , dava a quella 
tutto il di più, che avea libero; lenza che ( falva la 
Carità, o P Ubbidienza) v’ avefle motivo ballante a 
di Itomela . Qnalor prevedeva che le Reali Maellà fofi- 
fcr per portarli al Moniflero, anticipava la fua Ora- 
zione , togliendo il tempo al ripofo del Corpo > per 
non defraudar P Anima delle fue dolci veglie con 
Dio . Trattenuta dall’ Ubbidienza dal levarli per il 
Mattutino di notte, perocché Inferma, e cieca affat- 
to degli occhi ; patteggiò col fuo Angelo Cuflode , 
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perchè alinea la fvegliaffc , e genufletta per terra paf- 
fava in Orazione tutte quell’ ore, che 1 ’ altre fpen- 
devano Salmeggiando nel Coro . 

III. La Materia più frequente delle fue Medita- 
zioni erano gli Attributi di Dio , e i Mifterj Sacro- 
fanti della Vita Paflìone e Morte del noftro Signor 
Gesù Crifto j facendo Ella da principio le fue parti 
cou Dio ; e poi lafciando , che Iddio operafle in Lei 
a fuo modo , e la faccfle da Padrone difpotico . E 
tale per verità ei fi inoltrava con tutta rapirla a fe; 
collretta , ove a tempo fe ne avvedeffe , a farfi gran 
violenza , per occultare altrui quella fofpenfione di 
animo , che in fe Iteffa provava . Quantunque fotte 
fuo detto familiare , che Iddi t nel camino interiore la 
conduceva molto alla piana , non fidandofi di farla fa- 
lir troppo in alto : non è però , eh’ Ella non fi ri- 
manette bene fpetto alienata affatto da fenfi , e morta 
a tutti gii oggetti fcnfibili . RifcotTa più volte a forza 
da fomiglianti attrazioni , e ritolta con una fama 
violenza dalle mani del Divino fuo Spofo , fi difen- 
deva dicendo , che cbi entra all' udienza di Dio , non 
trova più la porta da ufeirne ; o »’ efee folo col de/ìde - 
rio della folit udine , come un Pulcino il quale , trovato 
un qualche boccon di fuo gufo , fugge da compagni per 
tema che non gli fa da quelli rapito . 

IV. La fua umiltà ci ha tolta la notizia delle gra- 
zie più fegnalate fatte a Lei dal Signore in cosi amo- 
rofi trattenimenti , non ceflando di ricordar frequen- 
temente a fe fletta quel Secretum meum mìhi » e il quan- 
to convenga a una Spofa il cultodire con gelofa fe- 
gretezza i favori dello Spolò . Potrà nondimeno chi 
legge inferirlo da ciò , eh’ Ella fletta , in parlando 
della fua Orazione , fignificò al fuo Direttore con 
quelte parole : Mi veda talvolta in una fofpenfone et 

S » gran- 
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grande , che ne la Memoria fi ricorda , ne l' Intelletto 
difcorre : ma la Volontà fol tanto nel fuo Amore 
ripofà , e gode di una tal foavità , che lèmbra quella 
accennata dall’ Apoftolo , qu<t exuperat omnem fenfum . 
Non lieve indizio altresì degli ftraordinarj favori da 
Lei riceuti nell’ Orazione , era 1’ udirla efclamar aitai 
delle volte con la faccia tutta infocata . No , caro mio 
bene , no : a me la pena e il travaglio ; a voi tutto 
l' onore e la gloria . 

V. Dal trattar così lungo e sì geniale con Dio 
nacque in Lei quel sì grande abbonamento di con- 
versar con gli Uomini , c quell’ Amor , eh’ ebbe forn- 
aio per la folitudine e pe’l Silenzio . Le ore perciò del- 
la notte furon Tempre le fue più care : Che gran /Ma- 
cere , diceva , reca mai all' Anima mìa il Silenzio 
della notte ! In quella religio/a e J anta quiete trova il 
mio cuore il fuo pià dolce rìpofo , potendo in quello 
amar il fuo Creatore , fenza venirne impedita dallo Jlre- 
pito delle Creature . Senzachè anche in mezzo alle 
occupazioni più diffrattive fapeva Ella confervar l’in- 
terno raccoglimento , e ftarfi unita con Dio , facendo 
fervire , gioita 1* Infegnamento dell’ Apoftolo » le 
Creature iffrfFc di mezzo a più facilmente unirti col 
Creatore . Dovunque Ella andade fi portava Tempre 
fico nel cuore una Solitudine > dirò così , fatta a ma- 
no » ove , Tempre aderta coll’ Anima , e imraerfa nel 
fummo Bene , non v’ avea cofa del mondo valevole 
a diftaccarnela . 

VI. Non Tia però chi penfi , che una fiumana di be- 
nedizioni e di dolcezze così perenne fcendeflc in Lei 
fpontaneamente dall’ alto , Tenz’ alcuna Tua induflria 
o fatica: che anzi Te la procacciò Ella tutta a forza 
di braccia . Per quantp la Serva di Dio » attefo il 
Tuo naturale > parefife nata fatta per la contemplazio- 
ne 
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ne : Tuttavolta , o fotte il comun Nemico fcottato dal 
vederfi (cappata di mano si ricca preda , o fotte Dio 
fletto a far prova della fua fedeltà; pati Ella per lun- 
ga pezza aridità , defolazioni , tenebre , abbandona- 
menti grandiflìmi nell’ orar che faceva; fino a parerle 
non lolo diffidi cofa , ma quafi affatto irapoflìbile l’ap- 
plicarfi di propofito a cosi Tanto Efercizio . Ben qonfa- 
pevole però , che Rtgnum Cxlorum vim patitur , e che il 
mezzo pili opportuno a far che 1’ Anima fi affezioni 
c prenda guflo alle cofe celefli » si è il macerare il 
Corpo , e ifuervarne le forze , che il fan si avido de 
diletti terreni ; contro di quello allarmò tutto il fuo 
zelo, e dichiarò una perpetua giurata guerra. 

VII. Il lolo tenor di Vita preferirlo dal fuo Iiti- 
tuto , per noi accennato di fopra , e mantenuto da 
Lei , finché fu Tana , con la maggior efattezza , paf- 
far poteva in conto di un aipriifima penitenza . Se 
poi a tutto ciò voglia aggiugnerfi il fopracarico del- 
le si gravi c abituali fue Indifpofizioni ; ogn’un vedej 
quanto poco Ella temer dovette del fuo Corpo . E 
pure a tutto ciò v’ aggiunfe Ella tanto del fuo, che 
ha quafi dell’ incredibile . Portò Tempre indotto uu 
afpro Cilizio : le quotidiane fue difeipliue furon Tem- 
pre atta! lunghe e. fanguinole ; I digiuni si rigorofi , 
che il fuo federi! a menfa ferviva più veramente ad 
irritar la fame , che a fodisfarla . E perche la vigi- 
lanza amoroia di chi Sgovernava, impoflìbilitata per 
fc fletta a flarle Tempre con gli occhi addotto » ne 
aveva raccomandata la cura ad una partieoi ar Reli- 
giofa , la quale , con aver fopra di Lei tutta 1’ auto- 
rità , ne moderafle a tempo e luogo il troppo indi* 
fcreto fervore ; tante erano le ragioni , che a quella 
adduceva Margherita contro di fe , e a favor del- 
la fua penitenza , che , guadagnatala al fuo partito, 

1’ obli- 
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l’obbligava affai delle voice a tener mano ancor Ella 
a fuoi fervori nel mal governo di fe mcdefima . 

Vili. Con quelle fante indurtric ottenne bene fpe£ 
fo , fenza offefa dell’ ubbidienza , che le vivande ap- 
prettatele , quantunque all’ apparenza fembraffer Carne, 
altro in lottanza non fodero , che un infipido mal 
condito comporto di pane e di erbe. Oltre il si lungo 
orar genufletta , fino a cadérne più volte fvenuta per 
terra ; parve che rinovaffe in fe fletta l’ ufo antico 
delle proftrazioni , e delle genuflettìoni ; tante fra not* 
te e dì eran le volte, che con quelli atti di efterno 
religiolò rifpetto adorava la Divina Maertà . Rare- 
fane più volte come di cofa non compatibile con la 
delicata fua compleflìone , e troppo mal condotta fa- 
iute j Gran cofa , rifpondeva , Grap cofa ! guanti fautori 
mai trova fubito quella mifera carne ! O Je fapejìe , che 
cattivo compagno , e mal vicino è quejìo mìo corpo ! E pure 
me ■V trovo fernpre d' apprefo . Per quanto Io fappia , mol- 
ti pocbf fon quelli , che muojono per far penitenza : la 
dove molti Jf mi muojono e fi dannano per non averla fatta . 
Inabilitata dalle malattìe , c dagli anni ad orar genu- 
fletta con le braccia diftefe in forma di Croce ; ciò 
eh’ era flato fup frequente cortume ; fi dittendeva fo- 
pra la nuda terra , e con le braccia aperte al modo 
fletto , pattava in quella dolorofa pofitura le ore , 
meditando le pene del Crocifitto fuo Spolo . Interro- 
gata perchè oraffe in tal attegiamento ? Perchè Io , ri- 
' fpofe , amo la Croce , e /’ amo per umor proprio , men- 
tre ritrovando in quella Gesù , vi trovo ogni bene . 

IX. All’Efterna Mortificazione de Senfi andò del 
pari in Lei l’ Interna Mortificazione delle Paflìoni . A 
quella vuol ridurli quel romper in tutto la fua vo- 
lontà ; non movendo patto , fenza faputa e confenfo 
di chi la gridava. Non furon poche le volte, che, 
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tanto la Superiora , quanto la Religiofa, che l’aveva 
in cura , a provarne la virtù» e darle materia di me- 
rito fi prefero a vituperarla anche in pubblico , e 
agramente riprenderla » come quella » che fotte al Mo- 
niftero di pefo non di foliievo, venuta ad effcr fer- 
vila , non a fervire . Ed efla la Serva di Dio , non 
che punto rifentirfene » accoglieva quegli amari rim- 
proveri con altrettanti fcnfi di urailiflima confufione » 
confettando il tutto eflèr vero , e promettendone quan- 
to per Lei fi potrebbe » una feria emendazione . 

X. Arrivò tant’ oltre il dominio de fuoi affètti* 
che in cinquant’ anni di Religione non fi fa , che 
mai le ulcilTe di bocca una parola di rifentimento o di 
alterazione , ne che mai fi vedette colla faccia turbata . 
Nella morte di tanti Principi fuoi Congiunti , e in più 
altri accidenti abili a contriftarla , e che non poteva 
non fentire , fol che fotte impattata di carne ; elòrtata 
a dar qualche sfogo al fuo dolore : E voi dunque , di- 
ceva , volete , che io perda il più bel fiore del merito ? 
E fe lo mi sfogo » che più mi re fi era per mìa parte 
da facrificare al mio Dio ? Già lo da un pezzo bo do- 
nato tutto a Dio ; onde non mi refla che perdere ; e 
una Religiofa , che piange ccccffivamentc la perdita 
de fuoi Parenti , dà loro una parte di quel cuore , che 
deve tutto al fuo Divino Spofo e Signore . 

XI. Che poi quefte due virtù della Mortificazione 
e dell’ Orazione fi dettero infiem la mano ; ficchè al 
crefcer dell’ una , crefceffe in Margherita anche 1* 
altra, vuoili udir da Lei ftefla , che lo provò . Costà 
diceva Ella frequentemente aHe fue Religiofe Sorelle; 
Da principio faticbiam per orare ; di poi oriamo per fa- 
ticare . Da prima la Mortificazione ci conduce all' Ora- 
zione ; dì poi V Orazione ci porta alla Mortificazione : 
di modo che prima amiamo , per chi ci mortifichiamo ; in 

apprefio 
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appreso ci mortifichiamo » perchè amiamo . E al Aio Di- 
rettore , in dandogli conto de fentimenti , che in fé 
provava nell’ Orazione j dopo aver efpreflo 1 * incom- 
prenfibil piacere, di cui Iddio le inondava 1 ’ Anima ; 
foggiugne appunto cosi . E ben vero però , che iti mezzo 

0 quejlo ffc fio piacere mi nafee un gran defiderio di pri- 
varmene t con un anfietà coti vivo di patire $ che par 
quafi imponìbile , che chi tanto fi rallegra con Dio go- 
dendo , pofia bramar di vivere per penare . Afa quejlo 

1 tutta virtù dolio Grazia , raddolcir per modo anche 
V amaro delle pene , che fi afiapori con diletto ciò , che 
all» Natura rie/te sì dtfigujìofo , Cosi Ella . 
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CAPO VIGESIMOPRIMO 

Della fua profonda Umiltà . 

Dar una giuda Idea deli* 
Umiltà profondilQma di que- 
lla gran Serva del Signore 
e tanto a Lui cara , ea met- 
terla in tutto il Tuo lume » 
mi farebbe meftiere richia- 
mar qui alla penna più cole 
riferite fparlàmente in tutto 
il decorfo di quella narra- 
zione . Conciolìacchè e il rifiuto sì generofò di tante 
Corone , quante in fe ne raccoglie la Monarchia di 
Spagna ; e Ja rinunzia sì generofa della Corte da quei 
Re degnatale per fuo fervizio ; e le collanti oppofi- 
zioni da Lei fatte a quel più fplendido trattamento 
di Titoli e di Onoranze credute convenienti al decoro 
della fua Nafcita'j furon tutti pafiì fatti da Marghe- 
rita aperfuafion di quella virtù . Che le poi, per- 
duta di gii la lite al Tribunale del Re , fu collretta, 
avvegnaché Religiofa , ad ammettere un Cerimoniale, 
per Lei sì odiofo; non per tanto lalciò mai , in fin 
che ville , di abborrirlo » e di richiamartene dinanzi a 
Dio , come di un aggravio fatto alla fua Profelfione, 
con farne a le lìeffa una continua materia di confu- 
sone , come quella , che non aveffe di Religiofa , che 
la fempliee velia e il nome . 

II. Per mettere alla tortura la fua Umiltà ballava 
parlarle de fuoi Augufli Antenati : fi turbava fubito, 
fino a mutarfi di colore , e troncato di fatto il difeor- 
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fo ; La vera Nobiltà , diceva , è quella dell' Anima , 
che fola confile nella virtù , e tutta in noi fi deriva 
dal Sangue dì Gesù Crifio . la udir raccordarli la 
grand’ azion da Lei fatta , e I’ onore , che ia aver Lei 
ne ritraeva tutto I’Ordin Serafico ; Chi così parla , 
rifpofe , moFlra di non intendere , che gran cofa fia /’ 
cfier Religiofa , e Spofa del Re de i Re . E' afiai più 
quello , che lo ho riceuto con quefia povera ve [le , di quan- 
to mai dar potcjfi , anche a parlar fecondo /’ umano . Ali- 
rate ; Tanti miei Fratelli di complejfione robufii , fre- 
fcbi ancora di Età , allevati tra le delizie ; tutti fono 
morti prima di Ale . lo di tutti la più debole e più 
mal fana , tra le durezze della Religione , fono fopra- 
vìvuta a tutti . 

III. Si confiderò Ella mai Tempre I’ ultima del 
Convento , venuta ad effer d’ impaccio alla Religione, 
non di follievo . Nemica di dar foggezione fi flava 
Tempre riconcentrata in Te fleffa e nell’ ultimo luogo. 
Trattava con tutti con tal Tommiffione e riverenza , 
che dall’ efterno portamento della perfona era facile 
indovinare qual baffo fentimento di Te fleffa Ella nu- 
driffe nell’ interno del Cuore . Guarda che mai le 
uTcilfe di bocca /’ Imperatrice Alia Aladre ; ma o di- 
ceva afToIutamcnte /’ Imperatrice : o pur Alia Aladre . 
Co’ Servitori medefimi di quella non s’ induceva ad 
uTar altre formole , che di preghiere e ringraziamenti . 
Dalle vifite , che a Lei facevano le Reali Maeflà, il 
Cardinal Arcivefcovo di Toledo, il Nunzio Apoflo- 
lico , e altri Signori e Miniflri de Principi foreflieri; 
anzi che punto invanirne , traeva argomento , onde 
Tempre più confonderfi c rimproverar Te fleffa , di- 
cendo : Gran cofa , che lo non fia buona ad altro , che 
a cagionar difiurbo in Convento ; e timorofà , che quell’ 
ecceffivo fplcndorc »oa le abbagliali di troppo gli 
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occhi dell’ Anima con perder di villa le fletta e il 
fuo niente , correva a piedi del Crocifitto , e genu- 
fletta con la faccia per terra : E perché , diceva , o 
Signore a Ale quejli Onori , cui non fi devono che de- 
prezzi ? Voi pur /ape te la vii creatura e peccatrice in- 
degni fiima , eh' lo mi fono , meritevole dì eflcr calbeflata 
da tutti . 

IV. Da ogni qualunque cofa prendeva argomento 
e materia per avyiiirfi . Finché fu frefea di età , c 
Tana di corpo , gli Uffizj più abbietti e faticofi del 
Convento furono i fuoi : Inferma poi e cieca degli 
occhi; Ecco* efclamava piena di confufione ; Ecco il 
bel guadagno , che ha fatto la Religione con me : Un pejo 
inutile , che mangia il pane a tradimento , è venuto fai 
tanto afarfi fervire . E non era già vero; che anche 
allora 1’ umiltà fua trovò modo da occuparli in più 
diverfe maniere , ajutando altrui a piegar panni , la- 
vorar cordoni , e in altre facende compatibili col fuo 
male . Addimandata come la tormentattero tanti fuoi 
acciacchi ? O fe fapefie , dir foleva , quanto più delle mie 
Infermità , mi tormentano i miei peccati . Conlapevoli le 
Religiofe del quanto Ella ben s’ intendefle di materie 
di fpirito , e della più fina perfezione , pregavanla a 
dir anch’ Eflfa nelle divote lor Conferenze il fuo Sen- 
timento per comune profitto . La mia Ignoranza , 'rifi. 
pofe fempre , non me 7 confente , e il farlo farebbe 
troppa mia gran prefunzione . Non farò poco a capire 
quello y che afcolto , e metterlo in pratica . Nell’ eleg- 
gerfi di tempo in tempo la nuova Superiora , ebbe in 
collume ancor Ella abbenchè cieca , di prefentarfi in 
Coro unitamente con le altre a baciarle genufletta la 
Mano, e ufar - con Ella gli atti di rilpetto confueti . 

V. Non aveva per anche compiti quattordici an- 
ni di vita Religiofa, allorché le Religiofe con una 
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Sauta Cofpirazione s’ unirono a volerla per Superiora. 
Ma la fua umiltà rendette vano ogni lor tentativo ; 
Conciofiachè , non ballando a fcanfar quell’ onore le 
tante ragioni da Lei addotte in contrario , fi fece feu- 
do contro di quello con un Breve Apoftolico del Pon- 
tefice Clemente Vili, il qual rifiuto , comecché non 
paja da dover averli in gran conto in chi ricufato 
aveva il Diadema di Spagna : tuttavolta non lafcerà 
d’ammirarG da ognun che fappia i fpeciofi pretefti , con 
cui 1’ amor proprio fpalleggia Tempre la paflìone , che 
abbiamo innata di dominare , abbisognandovi di gran 
virtù a tener del continuo mortificato un affetto , che 
mai non muore , e che quanto vive più , tanto crede di 
avere maggior diritto di tener alte le fue pretenfioni . 

VI. Da quella umiltà medefima ebbe origine in 
Lei quell’ altiffima coufufion di fe fteffa > con cui fi 
prefentava a depor le fue colpe nel Tribunale di Pe- 
nitenza , quafi fotfe rea delle più enormi fceleratez- 
ze . E pure furono i Tuoi difetti cosi leggieri , che 
bene Spedo il Confeffore o non trovava , o penava 
a trovar di che alfolverla . All* affacciarsele alla me- 
moria le grazie fegnalatifiìme , e d’ Ordine Superiore, 
con cui il Signore la favoriva ; non che punto in- 
vanirne , ne faceva afe fteffa materia di umiliazione, 
riconofcendofi per troppo ingrata a tanti favori divi- 
ni . Quindi pur nafeeva quella fua gran riferva nell* 
operare , nemica di ogni Singolarità , per non effer no- 
tata a dito. E fe non che la Virtù, come il Sole, 
non fi nafeonde mai tanto , che ancor nafeofta non fi 
riconolca per quella eh’ è ; dopo aver obligata la 
fua umiltà a tenerle mano nell’ acquifto di tutte le 
altre Virtù dinanzi a Dio ; di Effa ancor poi fi val- 
fe quafi di un Velo per nafcoaderle agli occhi degli 
Uomini . 

VII. Con 
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VII. Con quell’ arte medefima s’argomentò di far 
credere altrui tue naturali attrazioni di mente le lun- 
ghe eltafi e alienazioni da tenti , che affai frequenti 
provava nell* orazione e nelle vifite del Divin Sacra- 
mento , fino a dovernela a forza rifcuotere . Cosi 
pure il ritrovamento del Fratello Arciduca Maffuni- 
liano , e la morte del Monarca Filippo III. annun- 
ziati da Lei come certi tanto tempo prima , furon fue 
veriflìme Profezie . Seppe però Effa traveftirle si bene, 
che anche i più veggenti (tentarono a ravvifarle per 
quelle eh’ erano . Lo tteffo vuol dirfi di più rifana- 
zioni miracolole da Dio accordate a fuoi meriti e 
alle fue Orazioni ; tlrappando Effa di mano a Dio 
anche i Miracoli , ove il richiedeffe la carità verto 
gli altri , tèmpre però a condizione , che ne reltaffc 
al coperto l’ umiltà tua , e folo a lui fe ne deffe tutta 
la Gloria . 
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CAPO VIGESIMOSECONDO 

Divozione di Margherita alla Santa 
Infanzia di Gesù Cri fio ; alla 
fua SacratiJfimaVaffione ,e 
al Divm Sacramento . 

ER quanto la Divozione ne 
Sauri rifguardi con pari Ri- 
ma ed offequio ogni qualun- 
que Miflero di noRra Reli- 
gione : nulladimeno , come 
di tai Mifterj non tutti fo- 
no atti ad eccitar egualmen- 
te gli Redi affetti ; e la San- 
tità ancor Effa ha i partico- 
lari fuoi genj ; • fente Ella portarti con più d’ im- 
pegno verlo di quelli , ne quali il Cuore truova 
un più dolce paìcolo > e intorno a cui può dar 
tutto lo sfogo alle fue inclinazioni più favorite . 
Quanto ciò fia vero , fi vide affai chiaramente in 
Margherita . Fu Ella per verità divotiflìma di tut- 
ti i Sacrofànti Mifierj della Vita e Morte del Signor 
Nofiro Gesù Crifio , preparandoti a tutte le Solen- 
nità principali di lui con fervorofc Novene , con afpri 
digiuni , con ifiraordinario raccoglimento . I fuoi più 
teneri amori però prefer di mira Gesù’ Bambino , e 
la fua Divinissima Inpanzia ; proteRandoti , effer 
quello l’Argomento più caro delle fue Meditazioni » 
come il più atto a rifvegliar nell’ Anima fua la Fi- 
ducia c 1’ Amore . 

II. V’aveva nel Convento un privato Oratorio 

defii- 
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deftinato per Lei . L’ ornò Ella tutto all’ intorno di 
diverfe Statuette , e d’ Imagini del Tanto Bambin Ge- 
sù , ponendo a ciafcuna il Nome Tuo proprio con 
una qualche divota allufione . Impofe ad una il no- 
me di Primogenita , per effere data infra tutte la pri- 
ma avuta in dono dall’ Imperatrice Tua Madre . Chia- 
mava un altra /’ Alemanno a cagion della bionda ca- 
pigliatura e pe’l vermiglio delle guance , fotto la cui 
protezione avea melTe tutte quelle Provincie . Il Fa- 
vorito e lo Spofo era una piccola Figurina , che Tempre 
portava indoffo . Cosi pur v’ erano il Bello t il Pove- 
re , il Pellegrino , il Ma'] or af co , il Fratellino , a cia- 
fcun de quali teneva raccomandati particolari Inte- 
reflì : E quando bifognava parlar di quelli con Dio, 
andava a quella tal Imagine , che di eflì avea pro- 
tezione , con Lei parlava dimefticamente e con tut- 
to T impegno ; Tcnza che ne partifle prima d’ aver 
ultimato T affare , e ottenuto il foccorfo a mifura del 
bifògno . 

III. Finché godette della villa , tutta la Tua ri- 
creazione era lo flarlène in quel Tuo Oratorio , ri- 
venendo e ornando or I’ una or 1 ’ altra di quelle di- 
vote Imagini e Statuette , accompagnando le opere del- 
la Mano con ardentiffimi affètti del Cuore , e collo- 
quj dolciflìmi della Lingua . Di quà nacque in Lei quel 
si tenero amore per i Bambini , maflìmamente Te po- 
veri , come i più atti a ricordarle il Santo Bambin 
Gesù . A quelli , qualor le capitanerò innanzi , face- 
va mille carezze, e diftribuiva più larghe limofme^- 
palcendoli , e rivenendoli da capo a piedi . 

IV. La Tua Preparazione alla Fella del Santo Na- 
tale , chiamata da Lei la fua Pafqua , incominciava 
dal primo dì di Novembre , efercitandolì in tutti que* 
giorni in cento e mille divote pratiche di pietà , e 
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fante Indufìric , che il fuo ingegnofò amore le lug- 
geriva . Non può abbaltanza (piegarli , qual in tutto 
quel tempo foffe I’ ardore , con cui parlava di Gesù 
Bambino , fino a non faper diffimularlo , e a dimcnti- 
carfi di quella fua tanto gelolà circofpezione folitaa 
ufare iu tutte le fue azioni , per ifcanfar qualunque 
efteriorità , che dar poteflfe nell’ occhio , e cagionar 
ammirazione . Per quafi tutti que’ di pareva alienata 
da (enfi , non fapendo ne penfare , ne parlar d’ altro, 
che del Bambino Gesù . Divenuta affatto cieca , que- 
lla era la Grazia , che molti dì prima fu folita di 
addimandare ogn’ anno con grande iffanza alla Supe- 
riora , di effer condotta in quella facra notte al Coro 
avanti il Santo Bambino giacente nel Prefepio , e 
poter quivi trattenerfi a fuo genio j ne mai ne fareb- 
be partita , fe dopo molte ore non ne 1* aveffer ri- 
tratta a forza . 

V. Voglio terminar quella materia con un fatto 
affai patetico , che impegnò la fua Carità a fpogliare , 
e lafciar , per dir così , ignudo il Santo Bambino Ge- 
sù , per rivenirlo al tempo lleffo in perfona di alcuni 
poveri Bambinelli. Rifaputo, che una povera Gentil- 
donna teneva quafi fempre lèpolti in cafa i fuoi piccoli 
Figliuolini per non avere con che decentemente ve- 
nirli ; ne trovandofi allora alla mano , con che provve- 
dere a quel bifogno, cor le al fuo Oratorio, e fpogliò 
delle ricche loro vedi c ornamenti alcune di quelle 
Statuette edlmagini del Bambin Gesù , dicendo, quafi 
in atto di far con Lui le fue feufe , e chieder licen- 
za : Bambino mio bello fo , che volentieri voi vi rima- 
nete ignudo per ricoprire i voflri Fratellini . A miglior 
tempo riverirò ancor voi . 

VI. Non minor tenerezza ebbe Ella la Serva di 
Dio per la Sacratiffima Paffione di Gesù Crillo . Que- 
llo 
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fio fu il motivo , perchè entrata in Religione prefè il 
nome di Suor Margherita della Croce . A farla 
fubito piangere badava parlarle de Dolori di Gesù’ 
Cristo. Dalla confiderazioue delle fue pene concepì 
quel defiderio ardentiflìmo , che Tempre ebbe di patire, 
e quella compaflion così tenera verfo il Tuo appaflìo- 
nato Signore, accompagnata da un dolor ecceflìvo di 
vederlo oltraggiato da peccatori con tante enormifli- 
me offelè . In tutti gli anni che viflf^fcieca degli oc- 
chi , il fuo quotidiano e caro elèrcizio fu il feguente. 
Aveva Ella, per dir così , piantato cafa nelCoftatodi 
Gesù Crifto . Or da eflò ufciva ogni dì più volte 
col cuore , fpiritualmente pellegrinando alla vifita 
delle fue Piaghe Santiflìme delle mani , de piedi , e 
del capo coronato di fpine , riguardate da Lei come 
tanti piccoli Santuarj , ne quali il Signore conferiva 
alle Anime divote de Tuoi dolori le fante virtù . 
Trattenutafi ivi lungamente , e a difcrezione del fuo 
fervore , chiedendo per fe e per altri quanto le abbifò- 
gnava , ritornava alla cafa fua diletta , al Sacrofanto 
Coftato . Al rifapere che una qualche Imagine del fuo 
Signor Crocifìffo o ricevuto aveffe qualche oltraggio , 
o non folfe trattata con tutta la decenza ; procurava 
fubbito, che collocata in luogo più decorofo , ritornai 
fe in tutto il fuo luftro , e ricuperane il perduto onore, 
arricchendola perciò di più preziofi donativi , onde 
ornarla, emetterla in affetto più conveniente. 

VII. Sopra ogn’ altro però inerita aver qui luogo 
un fatto , che porta in faccia tutta la Fifonomìa di 
quel gran cuore , e fpiega un aria di Santità la più 
fignorile , che dir fi poffa . Correndo l’anno 1632. 
alcuni perfidiami Ebrei , avuta in mano un Imagine di 
Gesù Crifto Crocififlò , prima afpramente la flagella- 
rono , indi gettaronla ad arder nel fuoco ; mandando 
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Effa tra tanto miracolofè voci lamentevoli pe’ mali 
trattamenti che riceveva , e dicendo , come colta dalle 
depolizioni giuridiche degli fteffi Rei nel Tribunal 
della facra Inquifizione : Perché mi oltraggiate ? E non 
vedete eh’ lo fono il voflro Dio , e il voFlro Redentore , 
che tanto vi ha amato e vi ama ? Arrivò il tutto a 
notizia della Serva del Signore con tutte le circo- 
ftanze più patetiche ; e ne pianfe Ella amaramente piò 
giorni trafitta £tl cordoglio ; pregando al tempo defi- 
lo 1’ oltraggiato fuo Spofo divino a fuggerirlc al cuo- 
re un qualche eroico pendere fu ’l come render a lui 
quell’onore , che quegli empj gli avevan tolto . La 
compiacque il Signore , e il generofo pendere fu qua- 
tto . Ottenutane prima licenza dalle Reali Maeftà e 
da Puoi Superiori , fece addobbare con regia magnifi- 
cenza la Ghiefa . Indi inalberato fui maggior Altare 
un gran Crocififlò fervito da grandiffimo numero di 
bianche cere , di odorod profumi , di armoniod Uro- 
menti , volle che in onor di Lui fi celebrafle un fo- 
lenniffimo Ottavario » con Meda Pontificale , Panegi- 
rici , Vefpri ogni di : terminandod pofeia tutta quella 
gran Fella con una divotiffima Procelfione di tutto il 
Clero Secolare e Regolare , a cui intervenne il Re 
Hello con tutta la Corte , portando come in trionfo 
la Santa Imagine per le contrade principali della 
Città . 

Vili. Con quello sfogo di fplendida divozione pa- 
reva , che fi dovefle metter in calma 1’ animo agitato 
di Margherita, e darfi per fodisfatto . Ma non fu 
così . Anzi meflod per sì felice riufeita il fuo zelo 
in pretendoni più alte , chielè , ed ottenne aliai più . 
Finito appena quell’ Ottavario , a perfuafione di Lei , 
un altro ancor più (bienne volle il Re , che fi cele- 
brane nella gran Cappella di Corte , fu lo Hello mo- 
tivo 
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tivo di rifarcire con quell’ olfequio l’oltraggiato ono- 
re del Crocitìlfo . Lo fplendorc dell’ Apparato , la 
ricchezza, la Pompa , fu, balla dire, da Monarca di 
Spagna , concorfovi ad ingrandirlo con tutto l’ Im- 
pegno del fuo gran cuore , e col più preziofo , che 
avellerò le quattro Parti del Mondo . Efempj sì lu- 
minoft non tardaron ad efler fegulti , non folo da al- 
tre Chiefe delle più principali della Città ; Ma , ca- 
mpando fu le orme illelfe , fecero anch’eflc altrettan- 
to tutte le Città primarie di quella gran Monarchia : 
tanto che per lo fpazio di un anno intiero continua- 
rono a celebrarci fenza interruzione , quà e là per que' 
Regni Omiglianti Ottavarj . Neppur di quello però 
appagolfi intieramente lo zelo di quell’ Anima inna- 
morata . Solo allora parve , che s’ acquietale alcun 
poco , quando , affegnate annue rendite per quella Fe- 
lla , s’ allìcurò , che rimarrebbe perpetua ancor dopo fua 
morte. Al veder poi, e all’ udir il concorfo , la Di- 
vozione ,-e il fervore delle Città , c de Popoli in render 
al Crocifilfo gli onori dovuti , dolcemente intenerita,- 
O che buon Dio , diceva , Egli è mai il noflro , che 
fi degna di cavar gloria fin dagli affronti , trofei dagli 
Obrobrj , e Virtù dagli Elejfi peccati . 

IX. Qual poi folfe la fua Divozione verfo il Di- 
vin Sacramento , e 1’ alto rifpetto , eh’ Ella ebbe per 
così eccello Mi Itero , ben compro vollo il favore sì fe- 
gnalato , che fin dagli anni fuoi più teneri , a Lei fece 
il Signore , allorché a mezzo il divin Sacrifizio , cui 
alfilteva , vide afeendere fino alla cima del Calice il 
Divin Sangue, e gorgogliare ebollire in modo, che 
per poco non fi fparfe al di fuori . Fu quella la fua 
Divozione predominante ; talché può aflcrmarfi con 
verità, tutto quel tempo che le reltava libero dalle 
Funzioni comuni , e dagli Impegni , fia di Carità , fi? 
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biancherìa , e d’ altre preziofe più ricche vefii , con- 
facenti alla Maeftà dell’Ofpite, che in quella alber- 
gava . Quanto di meglio ricevette in dono dagl’ Im- 
peratori , Re » e altri Principi fuoi congiunti , deftinò 
quafi tutto all’ offequio del Divin Sacramento . L* 
Oitenforio , che in fé raccoglieva 1’ Odia Santiflìma, era 
d’ oro maflìccio tempeftato tutto di ben grofli Diaman- 
ti , Rubini , Smeraldi > Carbonchi , e altre gemme 
preziofe . Di argento altresì maflìccio era tutto il 
gran Trono 5 fu cui quello pofava nell’ efporfi all’ado- 
razion de Fedeli. Anch’ eflo il Palliotto > e l’Altare 
fteffo era d’ argento . 

XII. Confapevoli alcuni Principi di quefta fu* 
gran fplendidezza verfo il fuo Signore Sacramentato , 
inviavano a Lei ricchiflimi donativi , con cui ornare 
Tempre più alla grande , e metter in affetto più Signo- 
rile 1’ alloggio deflinato ad accoglier Signor sì gran- 
de . Di quelli uno fu il Fratello Imperatore Mattias 
divotiflimo di un tal Miftero , il quale, non conten- 
to d’ inviare frequentemente in vita alla Sorella or- 
namenti e gioje preziofe per tal effetto ; volle altresì 
in morte , che quanto v’ avea di ricco e di buono nel- 
la fua Camera inviato foffe in Ifpagna a Margheri- 
ta per fervizio ed onore della Santiflìma Euchariftia: 
Ciò che dopo la morte di lui efeguì prontamente 1’ 
Imperator Ferdinando II. fuo Cugino & Erede : im- 
pinguando anche il dono con quel molto di più , che 
vi aggiunte del fuo . Genio proprio & innato di tutti 
i Principi Aultriaci , che , riconofcendo da una tal Di- 
vozione l’ Imperio in perfona di Ridolfo Conte d’ 
Afpurgh , mai non credettero di efferfi fdebitati intie- 
ramente con Dio , fe in ofequio di un sì auguflo 
miflero non Spendevano 1’ Imperio ifteffo e la vita . 
Ma dalla Divozione profeffata da Margherita al 
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Divino Figliuolo , palliamo a veder quella , che pro- 
fetò alla Santiflima Vergine di lui Madre , andando 
quelle Tempre unite fra loro , lenza mai dilgiungerfi 
1’ una dall’ altra « 
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CAPO VIGESIMOTERZO 

Sua Divozione alla Santiffima Vergine : 
all * Angelo fuo Cujìode ; e alle San- 
te Anime del Purgatorio . 

Ella fua Divozione e Amor fi- 
liale verfo la gran Madre di 
Dio , e de firaordinarj favori 
da Lei ricevuti fi è già parla- 
to in più luoghi di quella 
Moria . Effondo ancor Giovi- 
netta di poca età , i Sabati, co- 
me giorni confecrati a Maria, 
eran per Lei i giorni defidera- 
ti con anfia in tutta la Settimana , diftribuendo in 
elfi larghe limofine a gran numero di Fanciulli , per- 
ché fchierati con bell' ordine nella Chiefa contigua 
al Palazzo , cantaffero a mani giunte la Salve Regina £fr. 
11 trovarli Ella nel porto della Religione dopo tante 
procelle , lo riconobbe mai Tempre da Maria , che ne 
1’ aveva allìcurata affai prima chinando dalla fua Inda- 
gine verfo di Lei il venerando capo . 

IL Non fapeva parlar di quella divina Signora 
fenza lacrime di tenerezza . Mole illune furono , e tutte 
belle , le pratiche di Divozione , con cui fu folita di 
onorarla ogni di , variandole , o raddoppiandole nelle 
Novene e Felle di Lei . Le Imagi ni della Vergine 
fparle quà e là pe ’l Convento paffavano il numero di 
trecento j e pure fu fuo collume , finché potè , falutar 
ciafeuna ogni di con qualche Orazione j E allorché 
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le mani il Rofario , non fi dava pace fino ad averlo 
rinvenuto. Smarrito che l’ebbe non fo qual notte, 
non fu mai podibile , che ne Ella, ne una fua Com. 
pagna chiamata in ajtito lo rinvenilTcro . Al ritrovarli 
poi la mattina fotto il pagliariccio , maravigliandole- 
ne 1’ altra ; Margherita a mezza bocca e forridcn- 
do ; non è questa , dille , la prima burla , che m' abbi i 
fatta il Nemico . A i Poveri la prima dimanda era , 
fe avevano la Corona o il Rofario della Beata Ver- 
gine , provedendone tutti , e facendoli dar parola di 
recitarlo . Senza numero furono i Rofarj e Corone , 
che inviò ogni anno a Mifiìonarj delle Indie da di- 
Aribuirli a que’ nuovi Criltiani. Lo Hello praticò per 
mezzo degli Ambafciatori di fua Maeftà co’ Cattolici 
d’Inghilterra , di Scozia, d’ Irlanda , bramofa , ove 
potelfe , di fparger per tutto il Mondo una Divozione 
cosi gradita alla Vergine , e a fuoi Divoti si profit- 
tevole . InGflè altresi Con tutto 1’ ardore preflo la Se- 
de Apoltolica , avvalendoli in ciò dell’ Opera del Ve- 
nerabile Cardinal Bellarmino , a fin di ottenere Metta 
ed Olfizio del Nome Santiflìmo di Maria . 

V. Il fior però dell’ Amore , e l’ Impegno più forte 
de fuoi alletti fu per aflìcurar alla Vergine il Privi- 
legio , fopra ogn’ altro a Lei carilfimo dell’ Immaco- 
lata fua Concezione . Quella fu la volta , che fi com- 
piacque Margherita di fua grandezza , Ibi perchè 
quella fervir poteva ad avvalorar le fue Illanze ap- 
pretto i Pontefici a favore di un tal millero , accioc- 
ché fotte definito , e dichiarato di Fede . Quanto i 
dne Monarchi Filippo III. e Filippo IV. interpolar 
anch’Efli di fuppliche pretto la Santa Sede per ottener 
tal Grazia , tutto fu opera dello zelo di Marche- 
sita , e alle fue replicate premure noi in gran parte 
dobbiamo il Decreto di Gregorio XV. , in cuifivic- 
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ta T infegnare , il Predicare » e il difendere in pub- 
blico l’Opinione contraria ; di che il Papa fteffo ne 
ragguagliò con fuo Breve la Serva di Dio » come di 
cofa accordata principalmente alle fue iftanze . Si adb- 
prò inoltre , acciò il Padre Fra Gio: Battila Campagna 
Generale dell’ Ordine Serafico , ed eccellente Teolo- 
go , componete un dotto Trattato fu tal materia da 
prefentarfi al Papa ; e acciò la Maeflà del Re di- 
chiarane fuo Regio Commiffario in Roma lo fteffo 
Padre , a motivo di fòllecitar in fuo nome la fpedi- 
zion di tal caufa . Tanto fu ingegnolo il fuo amore 
in trovar fempre nuove maniere a ben riufcire in un 
aliare il più gelofo per Lei , e di fua maggior im- 
portanza . 

VI. Non men degna da ricordarli fu la fua Di- 
yozione verfo il Santo Angelo fuo Cuftode , fucchia- 
ta anch’ Effa , fi può dir , col latte fin dalle falce . Con 
effo in fin da primi fuoi anni , maflimamente della 
vita Religiofa » attaccò una ftrcttifiima comunicazio- 
ne di fpirito , concertando (eco ogni fua qualunque 
azione , folita di addimandarlo , cola a lui ne pareffe? 
fe con quella avrebbe dato gufto a Dio ? e conchiu- 
dendo fempre ; voi mio fedel Cujlode , mio Afaeflro » 
mia Guida , voi difponete della mia Volontà , e offerite 
al vojlro e mio Dio quanto io fo , quanto dico , e quan- 
to 'penfo . In parlando con gli altri delle loro affli- 
zioni , de loro affari , de lor bilògni : E perchè , di- 
ceva loro , non ricorrete all ’ Angelo voffro Cu/lode ? 
Jntendetevela con lui . O fe fapeFlc > quant' Egli è buon' 
Amico ! lo poffo oscurarvi » che tal è il mio » e me ne 
trovo molto contenta . 

VII. Effendo Ella già cieca , più volte accadde > 
che > orando fola nel Coro , come credeva , fu fentita 
parlar con lui in maniera > che s’ ebbe pec collante opi- 
nione 
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nione , efferle quegli compirlo vifibilmente ,* ficchè il 
vedeffe* con gli occhi dell’ Anima . Alcune volte era 
udita dire: Angelo mio o quanto fide mai bello ! Tal 
altra volta ridendo dolcemente tra fe . O com' è Gra- 
xiofo egli mai V Angelo mio ! Addimandata da una 
della Rcligiofe , che 1’ udi , come folle 1’ Angelo fuo 
Culìode ? Belli (fimo , rilpofe tutto alla femplice , bel- 
lìjftmo , Amabile di volto , di fattezze gentili , di bion- 
da Capigliatura e inannellata ■> che gli pende /opra le 
/palle , con legami prezìofifjtmì . E perchè l’ altra , al 
fentirlo defcriver si per minuto , s’ avvanzò a dirle, 
argomentarft da un tal racconto affai chiaramente, 
Ch’Ella il vedeffe ; forprefa da quell’ iltanza , e quali 
ritornata in fc Iteffa ; E no , diffe , non lo crediate • 
Sorella , ne badate a quello cb' lo dico ; che faranno mie 
Immaginazioni . Tanto è gelofa la Santità di tener 
nafcollo agli occhi degli Uomini tutto ciò , che fi 
paffa in fegreto tra Lei e Dio . 

Vili. Qual poi fi foffe e quanto attiva la fui 
Divozione verfo le Anime Sante del Purgatorio , 
vuol raccorfi dall’ aver quella avuta per anima la fua 
Carità . La lor eftrema mireria faceva preffo di Lei 
tutto il loro merito ; perfuafa doverfi quelle ajutare 
fopra qualunque altro povero , perciocché affatto in- 
capaci di ajutarfi da fe . A metter in credito 1 ’ effi- 
• cacia del lor patrocinio . Sappiate , diceva , che fi pic- 
cano dì efer grate , ed io ne ho in me Jìefa una lun- 
ga fperienza per le grazie grandijjimc , che ne bo ri- 
cevute . Beato quello che arriva a metter una di quelle 
Anime in Paradifo . Egli è un Paefe quello , dove /' In- 
gratitudine non ha luogo . Il Lunedi d’ ogni Settima- 
na era tutto di quelle fante Anime, applicando loro 
quanto in quello faceva di bene , o pativa di male . 
Ogni dì offeriva per effe un qualche fulfragio . A 
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loro conto andavan quali tutte le fue mortificazioni, 
digiuni, difcipline , cilizj , e altre Penitenze, oltre 
le Indulgenze , che prendeva per effe , e le copiofe 
■limofine , che faceva . 

IX. L’Arciduca Alberto fuo Fratello lafciolte in 
morendo duccnto feudi il inefe , a condizione cfpreR 
fa , che a Lei fervir doveffero per la Perfona fua 
propria . Rifaputolo appena la Serva di Dio ; S ì , 
diffe , voglio e/attamente adempire la mente del beffa- 
tore ; ne mai ferviranno meglio alla mia perfona , che 
impiegandof a follievo delle Anime del Purgatorio e de 
Poveri . In efecuzione di che , faceva porre ogni mefe 
quel danaro in un luogo particolare preffo la Ruota 
del Convento , chiamandolo = Il Teforo delle fante 
Anime , e de Poveri . Nel che l’ ingegnofa fua Carità 
trovò il modo di giovar a quelli fenza pregiudizio 
di quelLe , facendo la iimofina a vivi in fuffragio de 
morti , e obligando quegli fteflì , che da Lei venivan 
foccorfi , a pregar per le Anime fante del Purgatorio. 

Il che quanto a Dio foffe caro , debbe argomentarli 
da ciò, che depofero molte delle Religiofe , come colà 
manifeltamente miracolofa ; e fu , che per quanto di da- 
naro fi cavaffe da quel teforo o per far dir delle MeA 
fe a benefizio de Defonti , o per provvedere a bifogni 
de Poveri , al fin del Mefe fempre ne avvanzava j 
le pur fi può dir che avvanzaffe , mentre , fattane av- . 
vifata Margherita j Come ? diceva , Come ? £’ av- 
vampato danaro ? Orsù fi dia fubito , e fi dia tutto in li- 
mofina , o t' impieghi in altra pia opera in fujfragio delle . 

mie buone Amiche le Anime Sante del Purgatorio . 

X. Ne fi riflette qui la fua Infaziabile Carità 
■verfo i Defonti . Richiede, ed ottenne da più Sommi 
Pontefici molte Indulgenze perpetue , da prenderli da 
tutti i Fedeli per quelle fante Anime , e nominata- 
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mente la Conferma di più altre già concedute per tal 
effetto a più Chiefe ad iflanza dell’ Imperatrice fua 
Madre. AVefcovi , a Prelati , a Predicatori e altri 
MilTìonarj Apoftolici , eh’ ebber 1* onore di vifitarla ; 
niun altra cofa raccomandò mai loro con più di calo- 
re , quanto il promuovere da per tutto la Divozione} 
e la Pietà verfo le fante Anime del Purgatorio . Man- 
dò fino alle Indie grandilfimo numero di Medaglie 
con l’ Indulgenza per i Defonti . Finalmente , a dir tut- 
to in poco , non contenta de tanti fulfragj , e limofine, 
che in generale faceva per tutte quelle Anime ; non 
mai arrivava a fua notizia Dcfonto alcuno , mafiima- 
mente fe morto per un qualche improvifa finiftro acci- 
dente , cui Ella toflo non fuffragalfe con un buon numero 
determinato di Mcffe , e più altre divote Orazioni ^ 
fenza eccettuarne gli ftelfi malfattori morti per mano 
della Giuftizia ; fino a tener le fpie , acciò più pronto 
folle per elfi il foccorfo lor preparato dalla fua Carità . 

XI. Quindi recar non dee maraviglia , che Iddio, 
o a premiare anche in vita quello fuo amore per le 
Anime de trapalati , o a fomminillrar femprc nuovo 
alimento a si bel fuoco di Carità ; inviaffe a Lei dal 
Purgatorio Hello alcune di quelle Anime fante per 
implorar da Lei il foccorfo . Apparfale una di elfe 
non fo qual notte , e riconofciuta da Lei per quella 
eh’ era ; O , dille , Giovanna che fate voi ? V' occorre 
forfè alcuna cofaì Era quella la Conteffa Donna Gio- 
vanna di Mendozza fiata Dama di Onore dell’ Im- 
peratrice fua Madre . Signora , rifpofe quella , vengo 
a pregarla , che raccomandi a Dio l' Anima mia , come 
fa con le altre Anime del Purgatorio . Levata di letto 
la mattina raccomandolla caldamente a tutte le Re- 
ligiofe dicendo ; La Conte-fa Donna Giovanna è morta. 
E avvegnaché per allora non rifeoteffe tutta la fede 
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a Tuoi detti , credendola tutte viva : non tardò più 
di due giorni ad arrivar la nuova della fua morte , 
accaduta in quella fletta notte , in cui fi era inoltra- 
ta a Margherita . 

XII. Viveva tutt’ora 1’ Imperatrice Maria, allor- 
ché comparve pur di notte alla Serva di Dio 1* Im- 
peratore Maflìmiliano fuo Padre defonto già da più 
anni ; è Margherita , le difle , dimandate a vojlra 
Madre il perchè abbia lafciata la Divozione delle Mef- 
fe , che ogni mefe folca far dire per mio folli evo ? E 
voi cara Figliuola ricordatevi nelle voFfre Orazioni di 
me . Avvifatane da Margherita P Imperatrice , fe 
ne afflitte quella altamente , e fu in apprettò più pun- 
tuale . Valle però non poco a rattemperarne il dolore 
la notizia, eh’ Egli fotte in luogo di falute . Quando 
finifs’egli poi di penare , non fi fa . Si feppe bensì 
fin d’ allora , non dover etter si pretto , dapoichè , 
pattato già qualche altro tempo , tornò Maflimiliano 
a moftrarfi alla Figliuola, e a raccomandarli nuova- 
mente alle fue Orazioni. 

XIII. Che poi Etta ottenefie con la fua Carità 
di cavar dal Purgatorio moltilfime di quelle nobili 
prigioniere , e d’inviarle al Paradilò , s’ ha per collante 
opinione avvalorata da più rifeontri : Oltre di che , 
ferii’ Efia volerlo , fcappò più d’ una volta di bocca 
alla fua umiltà , cosi guardinga per altro in parlar 
di fe , e di tutto ciò, che in qualche modo era fuo. 
Con quelli ed altri Efercizj di Criltiane e Religiofe 
Virtù fece tali progrefiì nel Camino della perfezione 
queft’ Anima immacolata , che oramai era matura pc’I 
Cielo. Ne tardò Ella molto a prendere un si bel vo- 
lo ; confidando cosi il Signore i fuoi accefi dclìdcrj 
di andar a ripolarfi qual fiamma nella fua sfera, uni- 
rà agli ardori più puri della divina Carità in fieno a 
Dio. CA- 
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CAPO VIGES IMO QUARTO 

ET ULTIMO. 

Santa Morte di Margherita eia Lei 
predetta in più modi . Solenni 
Efequic fatte al fuo Corpo . 
Concetto univerfale della 
fu a Santità . 

Uantunque la vita innocen- 
< tifiìma menata da quella gran 
Serva del Signore nello fpa- 
zio di 66. anni » e 1’ Iftitu- 
to sì afpro , che profefsò , 
non ottante la delicata Tua 
complettione , e le abituali 
Tue malarie ; dir fi pollino 
un grande Apparecchio , e 
continuo alla Morte : tutta» 
volta , eflendo proprio de Santi il non mai crederli 
apparecchiati abbattanza per quel gran patto ; volle 
Ella dilporvifi più da vicino con una più efatta pre- 
parazione , e metterli , dirò così , in tutta la gala di 
Spofa » per riufeir più gradita al fuo Spolo Divino . 

II. Conferito per tanto quello fuo dilegno col 
Direttor dell’ Anima fua , e il defiderio di far con 
lui la fua ultima Confettìon generale di tutta la Vita; 
n’ ebbè l’ approvazione „ purché Ella, da che tuttavìa 
era fana , vi fi applicafle agiatamente > e con ittraordi- 
nario fervore . Con tal avvilo da Lei altamente gra- 
dito mandò fubito a far celebrare gran numero di Sa- 
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crifiz j , fi raccomandò con gran premura alle Orazioni 
di molte Perfouc Spirituali , raddoppiò per fe fiella 
le fue quotidiane Meditazioni e Preghiere dinanzi al 
Divin Sacramento; tutto a fine d’impetrar dal Padre 
de lumi una Cognizione più chiara delle fiie colpe, 
c una Contrizione più dolorofa per deteftarle . 

III. Con si fante dilpofizioni fu’l finir dell’ Otto- 
bre del 1633. , e fu otto meli prima della fua mor- 
te, fi Confefsò generalmente con tanta umiltà , di- 
vozione , e lacrime , che cagionò nel ConfelTore me- 
defimo un eftrema confufione e tenerezza , vedendo , 
com' Egli Hello affermò , che in Iclfanta fei anni di 
vita mantenuto aveva illibato il candore della fua Bat- 
tefimale Innocenza . A quella fua ultima generai Con- 
feflione , e al conto minutiamo , che in tal congiun- 
tura Elfa diede di tutta la fua Cofcienza al fuo Di- 
rettore , noi dobbiamo la cognizione delle tracce amo- 
rofe , che feco tenne la Divina Mifericordia , e di 
più altre cofe fopranaturali e fiupende , da Dio opera- 
te in quell’ Anima , e che infino a quell’ ora la fua 
umiltà avea tenuto nafcolte . 

IV. Ottenuta di più licenza di far fu quell’ul- 
timo alcune llraordinarie mortificazioni e penitenze, 
fi ritirò quafi affatto da ogni commercio, paffando in 
Solitudine ed in Silenzio buona parte del giorno col 
fuo Sacramentato Signore . Parlava poi con tanto giub- 
bilo del fuo morire , con quanto non parlerebbe una 
Spofa del di folenne delle fue nozze ; proteflando , 
che il fuo vivere più lungamente in terra farebbe un 
voler rifparmiar il taglio aduna pianta, non folo inu- 
tile , ma nociva , che toglie il pollo ad altre piante 
più fruttifere , e fianca la pazienza del Giardiniere , 
che la coltiva . 

V. Piacque tra tanto ai Signore -di tnantfeftar con 

lu- 
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lume Superiore ad una delle Religiole più Tua diletta, 
la vicina morte di Margherita ; ciò , che da Lei ri- 
ferito ad alcune fiie Compagne ; che teneramente l’ama- 
vano , in poco d’ ora tutto il Convento fu in un al- 
ta medizia . A Icanfar quello colpo , e a falvar una vi- 
ta per tanti titoli necelfaria alla falute di tutto il Mo- 
. rùdero , non vi fu chi tra le Religiofe non offende al 
Signore in ifeambio la propria . S’ intimaron a tutta la 
Communità pubbliche preci , e penitenze , fino a far 
voto tal’ una di difciplinarfi aframente ogni di per un 
anno intiero . Ma la fua morte era già decretata fu in 
Cielo , e i Tuoi ardentiffimi defiderj 1 * avean {frappata 
di mano a Dio . In fatti pochi di prima d’ ammalarli, 
feontratafi con la Superiora . Sappia , le di (Te , Ma- 
dre Bade fa , eie Io ho da morire quanto prima. Gesù 
mio Spaifo è venuto egli FI c fio a recarmi sì lieta nuova . 
Ad un altra Religiofa, che cadente per l’età la pre- 
gò per dopo fua morte , a cavarla predo dai Purgato- 
rio con le fue Orazioni : no , rifpofe , non farà così ; 
anzi voi farete a me quella carità , mentre lo devo mo- 
rire prima di voi , e farà tra breve . Un altra volt* 
nel fard 1 ’ ultima Transazione del Corpo dell’ Impe- 
ratrice Maria . Orsù , dide , già mia Madre mi ha 
lafciato il luogo . Fra poco onderò ad occuparlo Io . 

VI. Ne tardò molto ad avverarli il fuo detto, con-* 
ciofiachè il 34. di Giugno del 1633. fu comprefa da 
un male cosi furiofò , che , chiamati in tutta fretti 
i Medici , fu riconofciuto per febbre maligna . Reca- 
tane al Re la notizia , lì portò unitamente con (a 
Regina a vifitar l’ Inferma , dando ordini premurali* 
perchè fode aflìdita con ogni aflìduità e attenzione . 
Soffriva Ella tra tanto i fuoi dolori con una- pazien* 
za invincibile , dolendoli foltanto dell’incomodo altrui, 
«e delia troppa delicatezza , con cui Riceva efler crat* 
-, Y tata 
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tata . Se ne flette fino alla morte fu di un povero 
letticiuolo col fuo ruvido Sacco indofTo , e Cappuc- 
cio in capo , con tal compoftczza di corpo , e tran- 
quillità di animo , che cavò lacrime di tenerezza da 
quanti la videro . A chi 1’ interrogava come ftefle , o 
inoltrava di compatirla , e di dolerli della fua perdita, 
rifpofe Tempre in modo , che ogni rifpofla era un. 
gran documento , e una gran lezione di fpirito ; tal 
era 1* infocato ardore , con cui parlava della felicità 
di chi patifce per Gesù Criflo , della bellezza del 
Paradifò , della gloria de Santi , della beata vifion di 
Dio. Intuita la malatta afcoltò ogni dlla Santa Meffa 
dentro il Convento , avendo fòpra di ciò particolar 
privilegio, e ricevette ogni di con approvazione del 
Direttore la Santiffima Comunione , confolando cosi 
il fuo rammarico del non poter in perfonà far. le fuc 
folite veglie al fuo Signore Sacramentato . 

VII. II fuo maggior travaglio però era il confi - 
Jerar 1’ abbandonamento , in cui fi rimarrebbe per la 
fua morte Suor Dorotea fua Nipote , da Lei già gua- 
dagnata alla Religione , & a Dio . Era quella Gio- 
vane di 20 . anni , Figliuola unica dell’ Imperatore 
Ridolfo Fratello della Serva di Dio . Rimafta Orfa- 
na di Padre , e di Madre , e perduti , fi può dir , tut- 
ti i Zii , tanto 11 era adoprata Margherita , e per 
fè flelfa , e per mezzo del Re , appreCfo l’ Imperato! 
Ferdinando, che, di fuo confenfo , 1’ era riufeito di 
tirarla in Ifpagna , e di averla Compagna con yeftir 
anch’ Efla in quel MonifleTro il povero abito di San 
Francefcoj dove, fatta la profelfione già da qualche 
anno , viveva ancor Ella con grand’ e Templari tà di 
vita. Or al vedertela la Serva di Dio Tempre immo- 
bile a capo del letto , e piena di lacrime ; Dorotea ,, 
dice vale di tempo ta tempo» non v ’ affliggete ferme* 
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mentre io fpero nella Divina Aiifericordia , e ne meriti 
infiniti del mio Spofo e Signore Gesù Cri Fio di andar 
a goderlo . Egli mi chiama ; convien ubbidire . Voi tra- 
tanto affrettatevi a farvi Santa . Così me lo promettono 
le vofire buone inclinazioni , e ricordatevi di quanto fia- 
te a Dio debitrice . Parole tutte , eh’ eran altrettante 
ferite al cuore della Nipote , la quale perdeva iti 
Lei , non taato una Zia per fangue , quanto una gran 
Maeftra di Ipirito. 

Vili. Migliorò l’Inferma alcun poco, ma il mi- 
glioramento fu efimero , e 1 ’ aveva ottenuto Erta fìcflk 
dal Cielo , per efercitar fino all’ultimo la fua Carità. 
Doveva prender il facro Velo , e far la /bienne fua Pro- 
fefiione Suor Giovanna dello Spirito Santo Figliuola 
del Duca di viliaermofa , Giovinetta di molto fjpirito, 
e di grande efpettazione per i fuoi rari talenti . Ma per- 
chè doveva farfi la Funzione con 1 ’ Intervento delle 
loro Maeflà , che ,in cafi tali entrano nel Convento ; 
•Il Re confapevole del cattivo /lato , in cui fi trova- 
va P Inferma , per minor fuo difiurbo ordinato aveva, 
che, ove Effa non migliorane , fi difièrifle la Funzio- 
ne ad altro tempo . Difpiacque non poco una tal di- 
lazione a Margherita, fino a farne con Dio un amo- 
rofa querela : Ne tardò egli a confolarla . II i. di 
Luglio comparve si migliorata di falute, che fu giu- 
dicata, non lòlo fuor di pericolo , ma quafi affatto 
guarita , tal che fenz’ altra dimora il d\ appreflò. 
Fella della Vifitazione della Beata Vergine , potè la fer* 
vorofa Novizia far la fua Profeflfione j dopo la quale, 
richiefta Margherita dal fuo Confeffor come fteffe ? 
Padre , dilfe , o quanto fono obligata al mio Dio per 
queflo nuovo benefizio ! Sia egli fempre lodato . Grazie 
alla fua infinita Mìfericordìa il lutto è andato bene ; e 
bo gran piacere di veder confolata quefia Figliuola nell ’ 
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adempimento de fuoì fanti defderj . Sappia però , eh' /> 
non perdo di vijla la vicina mia morte . 

IX. E che quella non folle lontana , fi conob- 
be affai tolto , e fu la Domenica fuffeguente 3 . di 
Luglio j affacciandotele in un braccio un enfiagio- 
ne si enorme , che , eftinto in poco d’ ora il calor 
vitale , lafciò mortificata tutta quella parte ; ciò che 
pofe in collernazion tutti i Medici , e fini di render 
difperata la fua fallite . Ben fe n’avvide anch’ Effa 
r Inferma , e piena di un Itraordinario contento per 
vederli ormai vicina al termine delle accefe fue bra- 
me , chiele a grand’ ifianza gli ultimi Sacramenti . 
Lionata dal Confeffore a confeflàrfi come fe dovefs’ ef- 
ler quella 1* ultima Confeffion di fua vita ; Ben vo- 
lentieri lo farò ; rifpofe ; Ma in carità m' infegni co- 
fa debba lo far di pià delle altre volte ; poiché ho 
procurato fempre di Confefarmi in modo , come fe ogni 
mia Confeffione dovefs' ejler l'ultima . Al vederfi in ca- 
mera il fuo Signore Sacramentato , parve che le paffaf. 
fe ogni male , effendofele affacciato fui volto tutto 1 ’ ar- 
dor del cuore . Prima di riceverlo addimandò umil- 
mente perdono a tutte le Religiofe del mal elèrapio» 
che diceva aver dato loro in tanti anni ; le ringra- 
ziò della pazienza e carità , con cui T avevan sì lunga- 
mente folfcrta , fi raccomandò alle Orazioni di tutte, 
affìcurandole , che , ove Dio le ufaffe mifericordia di 
accoglierla in Cielo tra le fue braccia , le avrebbe 
avute fempre nel cuore . Comunicata fi raccolfe in 
fe fleffà , e fe ne flette per buona pezza immobile in 
un profondo filenzio , e come alienata da fènfi , fa- 
cendo , per dir cosi , gli ultimi complimenti col fuo Si- 
gnore , e pregandolo , da che nulla più aveva che de- 
Uderare , di chiamarla a fe . 

X. Ne quella fua occupazione con Dio tolfe ir 
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luogo alla Tua Carità vedo il Profilino ; che anzi eb- 
be quella per fe le ultime lòllecicudini della fua vita. 
Al Padre fuo Direttore incaricò di pregare il Re di 
due cofe . La prima fu di protegger mai lempre l’Or- 
dine Serafico , e quel fuo reai Convento , cui era Ella 
tanto obligata . L’altra fu di ricever fotto la fua Pro- 
tezione Suor Dorotea fua Nipote , e provvedere tutta la 
povera gente , che l’aveva fervita , non avendo Elfa per 
fe , con che riconofcere la loro si lunga e fedel fervitù » 
Sopra il qual punto non fi diede mai pace, le non 
allora , che in Nome di fua Maeltà ebbe notizia di 
averli già tutti provveduti . Alla Madre Superiora 
raccomandò caldamente la regolar ofiervanza , e il 
mantener in vigore la Povertà prefcrkta dall’ Illituto . 
Per fe non chiefe fuorché una pavera Tonaca in li- 
mofina , con cui eflfer fcpolta . Finalmente li licenziò, 
ad una ad una da tutte le Sorelle , dando a tutte 
opportuni ricordi , e prendendo da ciafcuna le parti- 
colari lor commiffioni per il Paradilo . 

XI. Crefciuto tra tanto P affanno del petto , rice- 
vette con egual tenerezza di affetti 1’ Eltrema Unzio- 
ne . Da quel punto fino allo Ipirare, parlò pochilfi- 
mo , tutta occupata nella confiderazione delle cofe ce- 
lelti . Fu notato per cofa Angolare , che dal primo 
curarfelc il braccio fino all’ ultimo , mai non fi molfe 
da una medefuna pofitura , e per quanto abbrugialfe 
d’ un ardentifiima fete, e violentiamo folle il male, 
mai non addimandò alcun riftoro , mai non fi dolte , 
ne diede mai alcun fegno del fuo gran patire . 

XII All’ avvicinare del fuo felice paffagio , fu ve- 
duta più volte loavemente forridere , e addimandata 
della cagione ; O , dille , la foave AI elodìa che af col- 
to ! £ che folfe quello , non un inganno della fantasìa, 
ma un rapporto veritiero de fenfi , s’ ebbe dall’ at- 
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tettato di un favio e dotto Religiofo , il quale atteri 
aver Iddio in quell’ ora fletta moflrato con lume Supe- 
riore ad un Anima di gran perfezione una leggiadrilfi- 
ma Schiera di Angeli , che con mutici ftromenti alla 
mano fe ne andavano vcrlo il Reai Convento delle 
Scalze . Fattafele la Raccomandazione dell’Anima , la 
quale fu daEffa accompagnata» non men con la boc- 
ca, che col cuore ; con in mano il fuo Signor Cro- 
cifitto » e il Rolario della fua cariffima Madre Maria, 
tra le lacrime di tutte le Religiofe , dopo cinquant’ 
anni di vita Santiflimamcnte menata in rigida Ctau- 
fura , full’ entrar della fera dd dì 5. Luglio , 1’ an- 
no 1653., in età di anni 66. cinque meti e dieci gior- 
ni , foavemente fpirò , per volarfene in fcno a Dio , a 
ricevere una Corona affai più fplendida di quelle tan- 
te , che avea rinunziate per amor fuo . 

XIII. All’avvifo della fua morte» non vi fu chi 
non 1’ onoraffe con le fue lacrime , maltintamente al- 
lora , che accorti tutti , Popolo c Nobiltà al Con- 
vento ebber agio di vederla fui Catafalco , così vi- 
vace e vermiglia in volto , che pareva viva . Color 
proprio della Santità , allorché 1’ Anima già Beata in 
Cielo par , che anticipi qui fu la Terra anche al cor- 
po un faggio di quella beatitudine , che a fuo tempo 
1’ afpetta - La Maettà del Re , che 1’ aveva fempre 
amata con un amore , eh’ era più torto venerazione , 
libera già da quella foggezione , in cui maifempre la 
tenne per finché ville , 1’ umiltà della Serva di Dio;" 
comandò , che a Lei morta fi rendeffer tutti gli Onori 
dovuti alla Figliuola di un Imperadore e fua Zia . 
Egli fletto il Re con la Regina , co’ Grandi , con tutti 
gli Ambafciatori ed altri Regj Miniftri , affittò in per- 
fòna al loleane Funerale , continuato pofeia per lo 
fpazio di 14. giorni Fucceffivamence da tutte le Re- 
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ligioni , Ofpedali , Confraternite , ed altri Luoghi 
Pii , per tanti anni , e in tanti modi da Lei larga- 
mente beneficati . 

XIV. Ma mentre fi rendevano quelli Onori qui 
in Terra al fuo Corpo , e ogn’un s’affrettava con anfia 
a cercar di qualunque fua coferella abbenchè minima, 
da confervar come preziofa e cara Reliquia ; anche 
Iddio palefar volle dal Cielo, a qual altezza di Glo- 
ria follevata aveffe quella grand’Anima : Avvegnaché 
nel di di S. Bonaventura , che fu dieci d't dopo la 
fua felice morte , veder la fece a due Perfone illu- 
minatilfime , fenza 1’ una faper dell’ altra , collocata 
tra Santi, e raggiante d’immenfi fplendori . 

XV. Cosi viffe , così morì 1’ Infanta d’ Aullria 
Suor Margherita della Croce , con fama grande di 
Santità predo tutti , Specchio delle Principeffe ; Efem- 
plare di tutte le Criftiane e Religiofe virtù ; Chiama- 
ta da Sommi Pontefici Clemente Vili., Paolo V. , Gre- 
gorio XV. , e Urbano Vili. , Forte Propugnacolo della 
Fede , Figliuola dìlettijjìma della Cbiefa , Delizia della 
Santa Sede , Difinganno delle terrene Grandezze , Or- 
namenta ed Onore del Nome Cri/iiano ; Ricco Teforo 
d' ogni Virtù e di Perfezione ; che , rinunziato per 
amor di Gesù Crillo luo Spofo a quanto di più lplen- 
dido, e di più Signorile può dare il Mondo, menò 
per lo fpazio di 50. anni fua vita in una edrema po- 
vertà , e abbiezione ; fenza mai ricordarli di effer nata 
Grande,, fe non allora, che la fila Grandezza valfe 
a promuover la Gloria di Dio , e a follevar le mife- 
rie de Proffimi . E con ciò ila fine alla prefente Iftoria « 

IL FINE. 
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Dilefbe in Chrifto Filile Nobili Mulieri , 
Makgharit^ ab Auflria , Profeflie 
in Monafterio Difcalceatorum . 

GREGORIUS PP. XIV. 


Diletta in Chrijlo Fi li a Nobili s Mulier , 
Salutem , & Apojìolicam 
Benedi'clionem . 

Ictimus ad Cattolicam Ma- 
jeftatcm noftrum , & Scdis 
Apoftolicae fpecialcm Nun- 
cium dileftum Filium Ma- 
giftrum Darlum Buccarinum 
nollrum , & Sedis Apolto- 
licae Notarium , Secreta- 
riumque noftrum iatimum ; 
cujus Prudentia , & Fide 

ab eo u/que tempore , duna in minoribus eflemus , ex- 
ploratam habuimus . Dedimus ei in mandacis , ut No- 
bilitatem tuam noftro Nomine conveniat , paterne fa- 
lutet , ac de rebus , quas ei expediendas commifimus, 
liber.tcr doccat . Scimus Te a Mundo abftraftam , 
ea , qua: Mundi funt , dereliquifle , & prò terrena for- 
te Dominum accepifle , quod fingulari laude dignum 
exiftimandum eft . Pro co igitur catholico charitatis 
Zelo , quo pra:ftas , negotia hujufmodi , qua: ad Ec- 
clefia: Catholica: propagationem , & Dei Gloriam ten- 
dunt , ut adjuves & faveas , eique in omnibus fi- 
dem adhibeas , ab eadem Tua pietatc requirjmus : 
Apoflolicam interca Bcnedi&ionem tibi impertienics , 

Z a prò 



i8o 

prò terrenarum rerum contemptu Cceleftem cibi glo. 
riarn è Domino deprecamur . 

Datum Roma: in Monte Quirinali , fub Annulo 
Pifcatoris, die il. Maii 1591. , Pontificatila noftri 
Anno Primo. 


Jf. VeFfrius Earhianus . 
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Dile£be inChrifto Filiae Nobili Mulieri, 
Margharit.® à Cruce Sanólimoniali . 


GREGORIUS PP. XV. 

Di ledici in Chrijìo Fi/ia Salutem , 

& Apojìolicam Bcnediftionem . 

Egarc fané non poflumus , quia 
nobis adeo acerbus acciderit 
obitus Chariflìmi in Chrifto 
Filii noftri Philippi III. Hi- 
fpaniarum Regis , ut ex ocu- 
] is noftris uberes lacrimas cli- 
cuerit ; neque enim cor no- 
ftrum j neque fortitudo cenea 
fortitudo noftra eft. Qms enim 
contendere audeat nobis maximam doloris caufam objc- 
ftam non effe , eo Principe moriente , quem Chriftia- 
nz pietatis Excmplar , Pontificia Au&oriratis Prafi- 
dium , atque Italica Pacis Munimcntum fuifle , con- 
fentiens omnium Populorum vox femper teftabitur ? 
Sed profeto non eft , cur ipsìus caufa magnopcre 
doleamus , qui confolationes è Cucio ufque pctitas 
ufurparc Chriftiani Homines polfumus . Is enim ono- 
ri defiit ea die , qua moVtem oppetiit ; Nam eam cuin 
vivens continenter timuerit , tunc faliciter vicifle cre- 
dendus eft , cum è vita demigravit . Quid ni ? Cum 
Princeps tot veteris , novique orbis Provinciis Impe- 
ritans , cujus Imperio fol nuuquara occidit , tunc de- 
mum triumphare libi videretur j cum Chrifti , per 
quera Regis Regnane , Pa'fioncm proprio animo cir- 
v cum- 
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cumferens , à mortali corpore poenas umana fragilita- 
tis pia faevitià repeteret . Hac dum commemoramus , 
in ejus praefentem Felicitatem oculos lacrymis fuffu- 
fos adjicimus , atque inde dolori noflro non modica 
profefto folatia quarimus . Jam vero gauderous ei fuc- 
ceflorem obtigifle , non minus paterna pietatis , quam 
Imperii haredem , cujus potentiam , fpes eli , ut abfque 
dubio maximum totius Europa decus ; ita pracipuum 
Catholica Religionis prafidium fbre . Hunc ci pater- 
ni animi noftri fènfum non ita pridem Apoftolicis li- 
teris fignificavimus : tamen cum decere vifum fueric 
ob id ifthuc Apoftolicum Nuncium legare ; felegimus 
Venerabile!» Fratrem Jo: Stephanum Archiepifcopum 
Thebanum » Prafulem Genere Nobilem ? .Virtutibus 
Infigncm , Auiiriaca Domui non folum fubjeftum , 
fed etiam fponte addiftiffimum . Ab co literas has no- 
ftras accipies , qui tibi noftro nomine Apoftolicam 
Benediftionem impertiens , paternam charitatem s qua 
te , Regia Nobilitate in terris Clariffimam ; Chrifliana 
vero pietate Ccelo maxime gratam > in vifceribus Jefu 
Chrifti peramanter comple&imur , fignificabit . Ei 
ergo perinde ac nobis ipfis credes > cui fi auftoritate 
qua polles , ubi ufus venerit , fuffragaberis ; Sedi 
Apoitolicae Pietatem obfèrvantiamque tuam eò offici i 
genere luculentiffime declarabis . 

Datum Romae apud Sanftam Mariam Majorem , 
fub Annulo Pifcatoris , die 27. Oftobris 1621. Pon- 
tificatùs noftri Anno Primo . 


I 

yoannes Ciampoìu : . 
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Dilette in Chrifto Fili# Nobili Mulieri , 
Margharit/b à Cruce Sanótimoniali. 

GREGORIUS pp. xv. 

Ditt&a in Chrifìo Fitta Nobitts Mutter , 
Salutcm , & Apoftolicam Benedffiionem. 

UJE divitiis Paupertatcm , 
& Regiis JEdibus Religiofas 
Ccllas , Crucis Vexillum (è- 
cuta , practulifti ; non vidé- 
ris effe pluribus admonen- 
da , quo Dei caufam iis , 
quibus potes , arrnis tuea- 
ris . Decent enim Nobilita- 
tem tuam illa Ifaiatverba: 
Pofuit me Dcminut Jìcut fagittam cleBam » in pbaretret 
fua abfcondit me . Sagittis enim non ornatur Milcs > 
fed armatur , cafquc depromic , ut amicos defendat > 
atque hoftes ulcifcatur . Ita extimaqdum eff , te in 
iftud Santimonia: Diverforium a Deo effe fecrctam , 
ut Pietas tua Ecclefìa* falutaris > atque Iniquitati for- 
midolofa fit . Id autetn continget , fi Religiofis fuppli- 
cationibus sternum mundi Arbitrum iilis Regnis con- 
ciliaverit Nobilitas tua > omnemque , qua apud Re- 
geni polles , Autoritatem ad Apoftolicae Ditionis fines 
proferendos contulerit , de illorum fententiis trium- 
phans , qui inania meditantes , divini cultus incre- 
mentum à Rcgnorum felicitate fejungunt ; ad quani 
Gloriam te hortamur in praefentia , in cujus te pof- 
feflìone jampridem verfari comperimus . Quare in pa- 
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tcruis his admonitìonibus laudcs firn agnofcere pote- 
ri! Nobilitas tua . Quanti autem te faciamus , qui has 
literas deferet , idem tibi Iuculenter teftabitur Ve- 
nerabili Frater Innocentius Epifcopus Britonorienfìs , 
Pradatus noflcr Domefticus , & Afliftens . Ifthuc entra 
proficifcitur , ut noftrum , & Apoftòlicx Sedis Nun- 
cium Ordiuarium agat , cura Venerabilem Fratrem Ale- 
xandrum Patriarcham Alexandrinum Romani redire cu- 
piamus , alios ex ejus prafentia fruftus percepturi 2 
Apoflolicam Nobilitati tua: Benedi&ionem deferet Epi- 
fcopus Britonorienfis , cui Pontificia negotia obeunti 
Fidem perinde ac nobis habere poteris , eàque , qua 
flores , auftoritate fufFragaberis . Prxfulem Genere No- 
bilem j Ingcnio prxcipuum , diuturno rerum ufu Fi- 
dei ac Prudcntis laudem adeptum , egregia: nobis ar- 
tes commendarunt , qux illi haud difficulter favorem 
cónciliaturx funt Nobilitati ' tua: . Certe in Catholi- 
cam Religionem ea beneficia conferentur , quibus Nun- 
cium hunc Auftriaco Nomini addiftum 3 nobilque gra- 
tifitmum affèceris . Ille enim fux Nobilitatis Gloriam 
in Apoftolicx Ditionis Juribus tuendis , & divini 
Cultus amplificatione conftituit . 

Datum Roma apud Sanfìam MarTam Majoretn 
fub Annulo Pifcatoris , die 24. Junii 16*2. Pontili- 
. catti noftri Anno Secundo . 


*joannes Ciwptìu : . 
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Pilette in Chrifto Filiae 3 Nobili Mulieri , 
Margharitjb à Cruce SanóKmoniali 
Regis Catholicae Amitae. 


URBANUSPP. Vili. 


Dtfefla in Chrifto Fili a , Nobilis Muiicr t 
Salutcm , & Apoflolieam 
Benedi’clioncm* 

U^E Sceptrum gerere & Na- 
tionibus imperitàre poterat 
Nobilitas Tua, Chrifto fa- 
mulari, & A Cruce Cogno- 
me» fuinere maluifti : EjuR 
modi confilium , quod de 
umanis cupiditatibus trium- 
phavit , faventis Coeli gau- 
dio , & admirantium terra- 
rum plaufu comprobatur . 
Non tibi tamen uni omnino confulere debes publicae 
falutis oblita . Quam Catholici Rcges auftoritate & 
armis Ditionem Religionis propàgant , cam propugnare 
potes praecibus & confilio . Exiftimar proinde non le- 
ve fibi prarlìdium fore in Tua piotate Venrrabilis Fra- 
ter Julius Epifcopus Gravinenfis Prilatus nofter Do- 
mefticus & Aflìftcns , quem Genere clarum & vi mite 
praicipuum ifthuc Nuncium Apoftolicum allegamus . 
Decretum enim ci cft , unam divini Nominis gloriam , 
& Provinciarum iftarum felicitatem in confilium adhi- 
bere . Utraque autem cum Aultriacorum Principum 
votum fit , facile iifdem artibus benevolentiam Ve- 
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ftram quarret > quibus voluntatem noftram dcmeruit s 
& Pontificia auftoritatis jura tuebitur . Ea ne fpcs 
illuni fallar , curari cupimus à te , cui die beaedi- 
ftionem noftram deferet , & benevolentiam teltabuur . 
Ei autem perinde ac nobis ipfis , credere potent No- 
bilitai Tua , quam non folum Sacerdoti! Cultrlcem > 
fed etiam Propugnatricem in iftis Regnis nuncupari 

Romana Ecclefia exoptat . . 

Datum Roma apud Sauftum Petrum fub Annu, 
Id Pifcatoris , die 33. Januarii 1624. > Pontmcatus 
noftri Anno Primo . 


’Joannct Cicmpoìus » 
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Dile&ae in Chrifto Fili* Nobili Mulieri 
Sorori Margharitvb aCRUcs 
San&imoniali Regi*. 

URBANUS PP. Vili. 

Diletta in Chrifto Filia Nobilis Mulier , 
jaìutern , Ò* Apojlolicam 
Benedittioncm . 

ACRA irta Chrirtianarum 
virtutum Regia , in qua de 
voluptate & fuperbia glo- 
riole criumphas , idcntidcm 
in fe convertir oculos Pon- 
tifìcia Charitatis . Speftacu- 
lum enim irthic Calo ho- 
minibufque jucundum prs- 
betur ; ubi potentirtimi Re- 
gis Amica facto gaudens Crucis cognomento , illius 
Mundi blanditias ac thefauros defpicit , in quoCon- 
fanguineos fuos videe cultos‘ innumerabilium Provia- 
ciarurn tributis . Nunc aucem quo rtudio confiliis tuis 
plaudat Pontifex , & Ecclefìa > inteltiges ex Francilco 
Cardinali Barberino Legato Aportolico , & Nepote no • 
ftro , qui cibi Aportolicam Benediftionem impertietur, 
& exiguum Charitatis Pontificia munus deferet , cui 
tamen pretium facit Calertis Indulgenti® thefaurùs , 
quo illud locupletavimus . Sperat conveniens fore , ut 
ex ore tuo fententias audiat dignas acclamationibus 
Coeli > & memorià rtcculorum . In eo autem aniinum 
agnofees > qui omnibus auri fodinis prctioiiorem exi- 
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ftimat eain pietatem , ubi reperire poterti profligands 
vanitatis exempla * Casterum publice faluti famulabi- 
tur Pietas tua , fi pi is illiùs conatibus orniti > qua po- 
tes , ope fuffragaberis , atque fi oraiionibus à Deo , & 
hortacionibus à Rege impetrabis , ut expetitar huic 
legationi gloriam addat Concordia Chrirtianitatis . 

Datura Roma; apud Sanftum Pctrura fub Annulo 
Pifcatoris die 30. Januarii 1636. , Pontificatus nortri 
Anno Tertio . 


\ "foanntt Ciampolus . 
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Dile&ae in Chrifto Filiee Nobili Mulieri, 
£orori MakgharitìB à Cruce, 
San&imoniali Regia: . 

UR.BANUS PP. Vili. 

» 

Diletta in Chrijìo filici Nobilis Mu/ier , 
Salutari , & Apojìolicam 
Beneditìioncm .. 

Rucis trophio , quod Do- 
minantium fceptris antefers, 
dum Regia progenies dcli- 
tcfcis in Cella , Principa- 
tum tibi paras in Coelo ; 
nec folum tibi uni confu- 
lis à mundi contagione Teore- 
ta: , fed ex ilio Sanclimonix 
Domicilio afportari etiant 
dicuntur in Rcgiam Confilia , qui cum habcntur Man- 
data Divinitatis , tìunt ctiam propugnami! Sacerdoti!. 
In iis plurimam fpem Magiltratùs fui benegerendi 
conflituit Frater Joannes Baptifla Patriarchi Anthio- 
chcnus , Prilatus nofter Domcfticus & Aflìltens , quem 
Nuncium Apoftolicum in Hifpanis Regnis excubate 
jufTimus - Nota clt Chridianitati Pietas Auftriacorum 
Principimi qui vaftiflìma utritifque orbis rmpcria , non 
minus patrocinio Cedi ftudent armare , quam robore 
Legionum . Si qua tamen in re ille , quircns Regnum 
Dei , egebit fuffragationc Auftoritatis tui , fpera- 
mus fore , ut declararura fis - luculentcr tuam pictatem 
in Principcm Apollolorum . Cucrura ille , Genere 
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clarus , ingcnio prarcipuus , & rerum experientià cul- 
tus j quìbus artibus Pietacis & Prudenti» Sacros Ma* 
gilhratus petiit , iifdem facile promerebitur bencvo- 
lenciam tuam . Qua: taraen beneficia ille cibi debebit, 
ea tcftamur fore (biada Sollicitudinum noftrarum . 
Porro aurem Prifulem nobis gratiflìmum , qui libi 
Apoftolicam Benediftitmem teftabitur ; Se Catholi ex 
Ecclefìx negotia differet , eàdem , qua nos ipfos , fide 
Cupimus audiri . ■ 

Datura Roma: apud Sanflam Mariani Majorem 
fub Annulo Pifcatoris , die 50. Maii 1626., Ponti- 
ficatùs noftri AnnoTertio. 


* *}oatints Ci ttmpQlus . 
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